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RELAZIONE SULLA GESTIONE
ANALISI ECONOMICA, PATRIMONIALE E 
FINANZIARIA DEL GRUPPO

ANALISI RISULTATI CONSOLIDATO
LA STRUTTURA DEL CONTO ECONOMICO 31/12/2017  31/12/2016
Valore della produzione 145.971.177  137.121.797  
Costi della produzione 134.833.130  126.116.341  
Differenza 11.138.047  11.005.456  
Proventi e oneri finanziari (4.271.059) (4.306.195)  
Rettifiche di valore att. finanziaria 3.029.146  2.335.591  
Risultato prima delle imposte 9.896.134  9.034.852  
Imposte sul reddito di esercizio                     (2.178.366)  (2.394.571)  
Risultato di Esercizio 7.717.768  6.640.281  
Utile di pertinenza di terzi 1.336.634  1.452.605  
Utile di esercizio per il Gruppo 6.381.134  5.187.676 

Al 31 dicembre 2017, il valore della produzione consolidata ammonta a euro 146 milioni 
(137 milioni nel 2016), registrando un incremento di circa euro 9 milioni; tale variazione è il 
frutto di una leggera ripresa registrata dal Consorzio a livello di produzione; ripresa, che si 
riflette specularmente alla voce costi per servizi a fronte della maggior produzione esegui-
ta dalle Cooperative sui lavori assegnati. 

I costi della produzione consolidati ammontano a euro 134,8 milioni, valore che si incre-
menta di 8,7 milioni rispetto al 2016. Tali costi, in linea rispetto al precedente esercizio in 
termini di incidenza sui ricavi, sono composti da costi del personale (6,1 milioni di euro), da 
costi per ammortamenti e svalutazioni (6,4 milioni di euro, di cui 537 mila euro circa relativi 
ad accantonamenti a fondi svalutazione crediti), da costi per materie prime (15,9 milioni di 
euro) e da costi per servizi (102,2 milioni di euro); valore quest’ultimo che, direttamente 
correlato all’attività svolta dalle Cooperative, mostra un incremento di circa 6,7 milioni di 
euro. 

La gestione finanziaria evidenzia un saldo negativo di euro 4,3 milioni; tale valore risulta 
invariato rispetto all’esercizio precedente. 

La voce rettifiche di valore di attività finanziarie è positiva e ammonta a complessivi 3 
milioni di euro; tale risultato è dato dal saldo delle rivalutazioni pari a circa 3.030 mila euro, 
mentre sono assenti le svalutazioni. Le rivalutazioni riflettono i risultati positivi dell’esercizio 
di pertinenza del Gruppo conseguiti dalle Società, collegate e consolidate, con il metodo 
del Patrimonio Netto. Si tratta di: Torricelli, Eco Gas, Pescara Distribuzione Gas, Alto Sangro 
Distribuzione Gas e Salerno Energia Distribuzione. 

L’ammontare complessivo delle imposte è pari a euro 2,2 milioni; per un valore di circa 
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2,6 milioni di euro si tratta di imposte di natura corrente. Nel 2017, così come nell’eserci-
zio precedente, si è proceduto a redigere il consolidato fiscale, considerando le Società 
Conscoop, Con Energia e Mediterranea Energia; tale opzione ha comportato nel Bilancio 
Consolidato la rilevazione di proventi da adesione al consolidato medesimo pari a circa 51 
mila euro.

Il risultato di terzi è pari a euro 1,4 milioni (1,4 milioni nel 2016). 

Il risultato finale, di competenza del Gruppo, ammonta a euro 6,4 milioni; 5,2 milioni di 
euro al 31 dicembre 2016. 

LA STRUTTURA PATRIMONIALE 31/12/2017 31/12/2016
Attività 323.173.458  331.308.989  
Passività e Fondi 233.662.110  244.574.325  
Capitale e Riserve di terzi 10.772.467  14.707.643  
Utile (Perdite) dell’esercizio di terzi 1.336.634  1.452.605  
Capitale e Riserve del Gruppo 71.021.113  65.386.740  
Utile dell’Esercizio del Gruppo 6.381.134  5.187.676 

Le principali voci patrimoniali possono essere così sinteticamente commentate.

La voce totale delle immobilizzazioni, pari a circa 194,8 milioni di euro (196,8 milioni nel 
2016), è composta da immobilizzazioni immateriali per 2 milioni di euro, immobilizzazioni 
materiali per 140,4 milioni di euro e immobilizzazioni finanziarie pari a circa 52,4 milioni; il 
totale ammortamenti contabilizzati a Conto Economico delle immobilizzazioni materiali è 
stato pari a 5,5 milioni di euro.

Il patrimonio del Gruppo, pari a circa 77,4 milioni di euro, si incrementa principalmente 
per effetto del risultato di esercizio 2017; il Bilancio Consolidato 2017, infatti, presenta un 
risultato di esercizio positivo e pari a circa 9,9 milioni di euro, che al netto delle imposte 
di competenza, ammonta a 7,7 milioni di euro; 6,4 milioni di utile netto di competenza del 
Gruppo e 1,3 milioni di utile netto di competenza dei Soci terzi. La riserva di consolidamento 
pari a 47,7 milioni di euro (43 milioni nel 2016) si incrementa per effetto della destinazione 
degli utili di Gruppo 2016. La riserva per le operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi 
hanno portato ad una riduzione del Patrimonio Netto pari a circa 2,4 milioni di euro ( 4,2 
milioni circa nel 2016). La loro contropartita è la voce Fondi rischi e oneri che, al lordo del 
teorico effetto fiscale, ammontano a 3,2 milioni di euro. 

Il totale attivo circolante pari a circa 126,4 milioni (133,1 milioni di euro nel 2016), è compo-
sto da: rimanenze prevalentemente costituite da unità abitative, terminate e destinate alla 
vendita, riconducibili all’iniziativa immobiliare ubicata in Sardegna per 7,8 milioni; da crediti 
commerciali per circa 110,8 milioni e da disponibilità liquide per circa 7,5 milioni. Rispetto al 
2016 le disponibilità liquide diminuiscono di circa 3,9 milioni di euro, per effetto dei minori 
incassi ricevuti dal Consorzio sui lavori in appalto alla data di chiusura dell’esercizio Sociale 
di riferimento. 

Il totale fondo rischi ammonta a 4,3 milioni di euro, contro un corrispondente valore 2016 
di 6,0 milioni. Tale flessione è prevalentemente dovuta ai valori registrati dai fondi a coper-
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tura dei flussi passivi finanziari attesi sugli strumenti derivati di copertura in essere presso 
Mediterranea Energia, Aquamet e Isgas. Tali fondi, al lordo del teorico effetto fiscale, am-
montano a 3,2 milioni di euro. 

Il totale dei debiti pari a circa 224,5 milioni di euro (232,8 milioni nel 2016), è composto 
da debiti verso banche per circa 71,3 milioni di euro, che diminuiscono per circa 3,1 milioni; 
da acconti per circa 2,6 milioni di euro (4,1 milioni nell’esercizio precedente) riconducibili 
alla consistenza a fine esercizio delle anticipazioni contrattuali incassate dal Consorzio sui 
lavori acquisiti; da debiti verso fornitori pari a 89,4 milioni, contro gli 88,5 milioni del 2016; 
da debiti verso Soci per finanziamenti che passano da 8,4 milioni di euro nel 2016 a 7,7 mi-
lioni nel 2017. I debiti verso imprese collegate e controllate nonché verso imprese sottopo-
ste al controllo del Gruppo ammontano a 1,1 milioni di euro, valore sostanzialmente in linea 
con l’esercizio precedente. La voce altri debiti diminuisce di circa 2,7 milioni di euro. 

In Nota Integrativa del Bilancio Consolidato viene fornito il dettaglio delle poste più si-
gnificative e la loro allocazione all’interno del Gruppo.

RICLASSIFICAZIONE
Per una migliore comprensione e valutazione della redditività della gestione corrente 

nonché del risultato finanziario, è necessario riclassificare i dati di Bilancio e calcolare i 
principali indicatori finanziari.

STATO PATRIMONIALE FINANZIARIO 31/12/2017 31/12/2016
Immobilizzazioni Imm. 2.009.617  2.107.978  
Immobilizzazioni Mat. 140.404.323  158.850.727  
Immobilizzazioni Finan. 76.232.323  58.457.942  
ATTIVO FISSO 218.646.263  219.416.647  
Rimanenze Finali 8.081.838  8.733.782  
Liquidità Differite 86.218.476  87.571.523  
Liquidità Immediate 7.501.367  11.378.772  
ATTIVO CIRCOLANTE (AC) 101.801.681  107.684.077  
CAPITALE INVESTITO (CI) 320.447.944  327.100.724  
Capitale Sociale 12.574.333  16.591.378  
Riserve 76.937.015  70.143.286  
Crediti verso Soci per versamenti ancora 
dovuti 

(97.714)  (97.714)  

MEZZI PROPRI 89.413.634  86.636.950  
PASSIVITA’ CONSOLIDATE 89.201.222  97.158.094  
PASSIVITA’ CORRENTI 141.833.088  143.305.680  
CAPITALE DI FINANZIAMENTO 320.447.944  327.100.724 



15

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO 31/12/2017 31/12/2016
Ricavi delle vendite 142.620.872  133.964.903  
Variazione Rimanenze 79.041  373.465  
Variazione lavori in corso su ordinazione (720.750)  (53.244)  
Incrementi immobilizzazioni per lavori int. 302.973  400.168  
Altri ricavi e proventi 3.689.041  2.436.505  
Valore della Prod. Operativa 145.971.177  137.121.797  
Costi esterni operativi 122.324.116  112.348.164  
Valore aggiunto 23.647.061  24.773.633  
Costi del personale 5.762.641  6.542.165  
Margine Operativo Lordo 17.884.420  18.231.468  
Ammortamenti e accantonamenti 6.746.373  7.226.012  
Risultato Operativo 11.138.047  11.005.456  
Risultato dell’area finanziaria (4.271.059)  (4.306.195)  
Reddito di Competenza 6.866.988  6.699.261  
Rettifiche di valore attività finanziarie 3.029.146  2.335.591  
Reddito ante imposte 9.896.134  9.034.852  
Imposte sul reddito 2.178.366  2.394.571  
Risultato Netto 7.717.768  6.640.281 

INDICATORI DI FINANZIAMENTO DELLE  IMMOBILIZZAZIONI 2017 2016
Quoziente primario di struttura Mp / Af 0,41 0,39
Quoziente secondario di struttura (Mp + Pcons.) / Af 0,82 0,84 

INDICI SULLA STRUTTURA DEI FINANZIAMENTI 2017 2016
Quoziente di indebitamento complessivo (Pml + Pc) / Mp 2,58 2,78

INDICI DI REDDITIVITÀ 2017 2016
ROE netto Rn / Mp 8,63% 7,66%
ROE lordo Rl / Mp 11,07% 10,43% 
ROI Ro / Cl 3,48%  3,36%

INDICATORI DI SOLVIBILITÀ 2017 2016
Quoziente di disponibilità Ac / Pc 0,72 0,75
Quoziente di tesoreria (Ld + Li) / Pc 0,66 0,69 

Legenda: Mp: Mezzi Propri
Af: Attivo Fisso
Pcons.: Passività Consolidate
Pml: Passività medio lungo
Pc: Passività correnti
Rn: Risultato netto

Rl: Risultato lordo
Ro: Risultato operativo
CI: Capitale Investito
Ac: Attivo circolante
Ld: Liquidità differite
Li: Liquidità immediate

Gli indicatori di finanziamento delle immobilizzazioni sono sostanzialmente in linea con 
l’esercizio precedente.

RELAZIONE SULLA GESTIONE
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 Relativamente all’indice di struttura dei finanziamenti, si segnala una riduzione di 0,20 
punti rispetto al precedente esercizio conseguentemente a una riduzione dell’indebita-
mento complessivo. Nello specifico si riduce anche l’indebitamento finanziario del Gruppo 
che passa, da euro 83 milioni del 2016, a euro 79 milioni del 2017. Il trend di riduzione 
dell’indebitamento finanziario viene quindi confermato per il settimo anno consecutivo, 
a conferma della capacità delle immobilizzazioni di generare i flussi di cassa necessari a 
rimborsare i debiti contratti negli esercizi precedenti; nonché della bontà delle operazio-
ni poste in atto dalla Direzione al fine di migliorare l’equilibrio finanziario del Gruppo. Da 
segnalare, nel corso dell’esercizio, il rimborso di quote capitali nei confronti del sistema 
bancario per oltre 5,8 milioni di euro.

La redditività del Gruppo è aumentata rispetto all’esercizio precedente confermando 
risultati ampiamente soddisfacenti.

I RISULTATI DELLA GESTIONE
Al fine di consentire una valutazione più esauriente dell’andamento complessivo, i risultati 

della gestione vengono illustrati con riferimento alle diverse aree di attività, alle quali fanno 
riferimento specifici e propri progetti aziendali e differenziate politiche gestionali.

PROMOZIONE E ACQUISIZIONE APPALTI
Nel corso del 2017 sono state messe in preparazione e presentate 327 gare per un 

importo complessivo, a base d’asta pari a 1.278 milioni di euro (512 gare nel 2016 per un 
valore di 1.574 milioni di euro).

REGIONE ANNO 
2016 / n. IMPORTO ANNO 

2017 / n. IMPORTO

ABRUZZO 22 115.064.742  9 48.107.000  
BASILICATA 27 56.418.490  18 21.985.000  
CALABRIA 16 69.192.536  17 22.818.000  
CAMPANIA 50 154.589.680  16 43.557.000  
EMILIA 21 59.833.006  18 264.353.600  
FRIULI 3 94.994.440  3 8.932.000  
LAZIO 31 177.061.480  28 113.555.105  
LIGURIA 4 92.020.891  0 0  
LOMBARDIA 29 145.685.420  7 32.957.600  
MARCHE 14 33.977.789  8 16.037.000  
MOLISE 5 8.063.000  2 2.671.000  
PIEMONTE 16 42.122.400  4 6.338.000  
PUGLIA 51 124.209.302  61 142.192.050  
ROMAGNA 24 48.089.200  33 98.943.400  
SARDEGNA 54 135.805.004  27 37.238.000  
SICILIA 124 157.887.982  51 231.256.825  
TOSCANA 10 24.707.865  11 143.054.920  
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TRENTINO 1 2.438.000  3 12.416.000  
UMBRIA 2 1.681.000  7 23.568.000  
VENETO 6 28.367.900  4 7.674.000  
VALLE D’AOSTA 1 531.000  0 0  
ESTERO 1 766.000  0 0  
Totale 512 1.573.507.128  327 1.277.654.500 

Il volume dell’acquisito nel corso del 2017 ammonta a circa 102 milioni di euro, così di-
stribuito (in milioni di euro):

REGIONE ANNO 2017 ANNO 2016 ANNO 2015
(in milioni di euro) (in milioni di euro) (in milioni di euro)

ABRUZZO 6,6 8,3 3,4
BASILICATA 0 0 11
CALABRIA 0 0 0,6
CAMPANIA 4,5 1,3 1,5
EMILIA ROMAGNA 51,2 32,9 11,8
LAZIO 2,9 12,8 4,6
LOMBARDIA 0 29,2 22,8
MARCHE 9,7 12,5 0,4
PUGLIA 19 10,1 3,9
SARDEGNA 0,5 1,8 1,2
SICILIA 5,2 9,6 4,6
TOSCANA 1,7 1,6 3,6
UMBRIA 0 2,7 0
VENETO 0,4 0 5,6
Totale 101,8 122,8 75,217

L’importo complessivo delle acquisizioni si riferisce a 32 nuovi contratti acquisiti in gara 
,per un valore totale di circa 93,4 milioni di euro, a 12 atti aggiuntivi per un valore di circa 
7,6 milioni di euro e a 4 estensioni di contratti acquisiti in esercizi precedenti, per un valore 
complessivo di circa 0,8 milioni di euro. Tali lavori sono stati preassegnati a 37 Cooperative 
asSociate; il contributo medio applicato è stato pari al 2,06% dell’importo loro assegna-
to.

Tale valore di acquisizione ha contribuito a far sì che, dal 31 dicembre 2017, l’importo del 
portafoglio lavori ancora da eseguire ma già assegnato sia pari a circa 203 milioni di euro 
(190 milioni nel 2016). Rispetto all’esercizio precedente tale valore è in aumento per effetto 
delle nuove acquisizioni pari a euro 102 milioni, a fronte di una produzione svolta pari a 
circa 80 milioni di euro.

RELAZIONE SULLA GESTIONE
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VENDITA DI GAS NATURALE
Al 31 dicembre 2017, gli utenti serviti dal nostro Gruppo, ammontano a 84.552 unità a 

fronte di un valore complessivo di gas venduto pari a circa 50,69 milioni di mc.. Rispetto 
all’esercizio precedente, si rileva un decremento del numero degli utenti serviti pari a 688 
unità e un incremento di circa 0,3 milioni di mc. di gas venduto. La posizione di mercato 
del Gruppo si concentra in specifiche Regioni del territorio nazionale: Abruzzo, dove sono 
serviti 77 Comuni; Calabria 8 Comuni; Molise 4 Comuni; Puglia 4 Comuni; Sicilia 18 Comuni; 
Liguria 1 comune e Campania 11 Comuni. Pertanto, il totale complessivo è di 123 Comuni 
serviti. 

DISTRIBUZIONE GAS
In sintesi tale attività può essere illustrata come segue:

REGIONE COMUNI
SERVITI

VALORE 
NETTO 

INVESTIMENTI 
31/12/2017

PDR
al 

31/12/2017

MC gas 
distribuiti 2017

ABRUZZO          75 Comuni 61.621.789  109.524  96.423.864  
SICILIA 18 Comuni 43.856.421  25.190  15.395.634  
CAMPANIA 25 Comuni 61.029.781  92.727  87.100.523  
PUGLIA 2 Comuni 0  7.365  15.607.596  
LIGURIA 1 comune 4.349.046  2.093  2.342.333  
SARDEGNA 4 Comuni 32.033.357  21.784  7.023.420  
MARCHE 1 comune 46.950  53  8.213  
LAZIO 1 comune 12.583.581  12.047  13.515.889  
CALABRIA 3 Comuni 5.289.585  4.355  2.873.355  
BASILICATA 3 Comuni 4.504.061  2.958  2.464.751  
Totale 133 Comuni 225.314.570  278.096  242.755.578 

L’attività di distribuzione gas è svolta in 10 Regioni per un totale di 133 comuni; 13 co-
muni in più in valore assoluto rispetto al 2016. In dettaglio si tratta di 14 Comuni in più in 
Campania, e 1 Comune in meno in Puglia. Per quanto attiene alla Campania, l’incremento in 
termini di Comuni serviti, ma anche di valore degli investimenti (+ 28,8 milioni netti), di Pdr 
attivi (+64,2 mila unità), di mc gas distribuiti (+51,2 milioni di mc) è strettamente correlato alla 
aggiudicazione da parte della controllata Aquamet della gara indetta dalla Società Salerno 
Energia Distribuzione, al fine di selezionare un partner industriale di natura privata. In data 
19 luglio 2017 è stato stipulato il conferimento da parte di Aquamet del ramo d’azienda alla 
Salerno Energia Distribuzione S.p.A. (SED) con efficacia dal 01/08/2017. Tale operazione di 
conferimento ha comportato come contropartita l’acquisizione da parte del nostro Gruppo 
di una partecipazione del 32,17% di SED (da parte di Aquamet del 43,15%).

La diminuzione in Puglia è stata determinata dal fatto che al 30 dicembre 2017 il nostro 
Gruppo non risultava più concessionario nel Comune di Manfredonia, aggiudicato in gara 
direttamente alla Cooperativa Gasman ex-assegnataria. In forza del venir meno di questa 
concessione, la Puglia registra rispetto al 2016 una flessione dei Pdr attivi pari a circa 18,2 
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mila utenti, mentre i mc distribuiti totali in Regione pari a circa 15,6 milioni, per 10,5 milioni di 
mc sono stati vettoriati sulla rete del Comune di Manfredonia nel corso dell’anno e sino alla 
data del 30 dicembre. La flessione in termini di mc riconducibile al venir meno del Comune 
di Manfredonia si manifesterà per intero nell’esercizio 2018.

In totale al 31 dicembre gli utenti ammontano a circa 278 mila contro i 230 mila dell’eser-
cizio precedente; i metri cubi distribuiti totali pari a circa 242,7 milioni, contro un corrispon-
dente valore di 192,3 milioni del 2016. 

Il totale degli investimenti netti di proprietà (quindi al netto di ammortamenti e contributi 
pubblici) ammonta a circa 225,3 milioni di euro, mentre ammontava a circa 200 milioni a 
dicembre 2016. 

ALTRE ATTIVITA’
Anche nel presente esercizio i settori ambientale, di produzione energetica da fonti al-

ternative, della gestione di impianti di depurazione e di acquedottistica, hanno confermato 
la capacità di generare risultati positivi.

L’attività immobiliare ubicata a Santa Teresa di Gallura, ha registrato un Bilancio in perdi-
ta (circa 149 mila euro), in conseguenza della completa assenza di rogiti rilevata nel corso 
dell’esercizio. A fronte di tale assenza di ricavi, nel corso dell’esercizio 2017 i Soci hanno 
deliberato una ulteriore quota di finanziamenti al fine di far fronte agli impegni finanziari, 
oltre alla posticipazione della data di rimborso dei finanziamenti erogati ed erogandi al 31 
dicembre 2020. Ciò premesso, con riferimento all’esercizio 2017, il Consiglio di Ammini-
strazione della Capo Gruppo ha compiuto le necessarie valutazioni circa la sussistenza 
del presupposto della continuità aziendale e ha maturato la ragionevole aspettativa che la 
Società abbia adeguate risorse per il perdurare dell’esistenza operativa in un prevedibile 
futuro. 

ALTRE INFORMAZIONI
Alla data di redazione del presente Bilancio non sono intervenuti eventi rilevanti tali da 

incidere significativamente sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria del Grup-
po, così come rappresentata. Già nella relazione al Bilancio 2016 avevamo fatto menzione 
della verifica ispettiva in materia di rilevazione e messa a disposizione dei dati di misura. 
Ispezione da parte dell’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas e il Sistema Idrico avvenuta nei 
primi giorni del mese di marzo 2017 sulla Società Mediterranea Energia. Alla data di reda-
zione del presente Bilancio si è ancora in attesa di conoscere l’esito delle stesse da parte 
dell’Autorità competente.

Nei primi mesi dell’esercizio 2018 è proseguito il processo di riposizionamento organiz-
zativo che è stato iniziato con forza nel 2017 a livello di Società di Vendita e che ha compor-
tato una gestione centralizzata delle dinamiche produttive con un affinamento degli spe-
cifici ruoli operativi posti in capo al nuovo personale assunto. Occorre, tuttavia, registrare 
che, differentemente da quanto accaduto nelle altre realtà ove Con Energia opera, nella 
Regione Puglia e precisamente nei Comuni di Manfredonia, Mattinata e Monte S. Angelo, 
la Società ha subito un importante migrazione di clienti verso altra Società di Vendita de-

RELAZIONE SULLA GESTIONE
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nominata Ape Energia S.R.L.  Per far fronte a tale problematica Con Energia ha proceduto 
a organizzare in loco nel corso del 2018 una presenza specifica. 

IL BILANCIO DI ESERCIZIO 2017
ANALISI RISULTATI CIVILISTICI
Il Bilancio d’Esercizio 2017 presenta un utile prima delle imposte di 205 mila euro (243 

mila nel 2016). Il risultato netto si attesta a 391 mila euro (509 mila nel 2016), dopo aver 
effettuato ammortamenti per 146 mila euro, accantonamenti a fondo svalutazione crediti 
per 350 mila euro e infine aver beneficiato del calcolo di imposte sul reddito di esercizio di 
segno positivo per 186 mila euro (266 mila nel 2016).

Questo effetto positivo, pur in presenza di un utile ante imposte civilistico positivo, pro-
viene dall’apporto di proventi derivanti dal trasferimento di ROL (Reddito Operativo Lordo) 
per deducibilità degli interessi passivi da parte delle Società Consolidate fiscalmente.

CONTO ECONOMICO 31/12/2017 31/12/2016
Valore della produzione 93.112.576  86.367.594  
Costi della produzione 93.255.555  86.784.591  
Differenza (142.978)  (416.997)  
Proventi e oneri finanziari 348.700  659.981  
Rettifiche di valore Att.Finanz. (974)  (469)  
Risultato prima delle imposte 204.748  242.515  
Imposte sul reddito 186.410  266.016  
Utile di Esercizio 391.158  508.531 

Il valore della produzione si è attestato sui 93 milioni di euro, contro un corrispondente 
valore nel 2016 di circa 84,9 milioni (nel 2015 tale valore era stato pari a 129 milioni di euro). 
All’interno di tale voce, il valore dei ricavi per lavori assegnati ed eseguiti da Cooperative 
consorziate, ha mostrato un leggero incremento raggiungendo un valore pari a 78,5 milioni 
di euro (74,8 milioni nel 2016, 111 milioni nel 2015); il suo equivalente costo è indicato alla 
voce B.7 costi per servizi. Tale valore rappresenta il dato maggiormente in grado di rap-
presentare l’attività svolta dalle Cooperative asSociate nel corso dell’esercizio, attività che 
contabilizza un incremento in valore assoluto di circa 3,7 milioni di euro, corrispondente 
a un +4,8%. Anche i corrispettivi per contributi da Cooperative mostrano un incremento; 
essi sono pari a 1,8 milioni di euro contro un corrispondente valore di 1,5 milioni di euro del 
2016. Tale incremento direttamente correlato all’andamento positivo della produzione sui 
lavori assegnati è anche il frutto di un innalzamento del contributo mediamente applicato 
su tali lavori, che nel corso dell’esercizio è stato pari all’1,83%, contro l’1,74% mediamente 
applicato nel corso del 2016.  

I corrispettivi conseguiti sugli appalti in gestione diretta sono pari a circa 500 mila euro; 
come già ampiamente segnalato nelle relazioni precedenti, si tratta di un valore netta-
mente inferiore rispetto a quelli registrati negli anni precedenti, in quanto direttamente 
correlato alla mole di lavori realizzati direttamente dal Consorzio; alla data della presente 
relazione, tali lavori (a dicembre 2017 rappresentati dalle sole opere di realizzazione delle 
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reti gas nei comuni del Bacino 33 in Sardegna) sono terminati e sono stati positivamente 
collaudati. Di conseguenza, non risultano esserci ulteriori lavori eseguiti direttamente e 
attualmente in corso. 

Il totale costi della produzione, circa 86,8 milioni di euro nel 2016, è pari a circa 93,2 
milioni nel 2017. All’interno di tale voce, il costo del personale risulta in flessione rispetto al 
2016; esso è pari a 1,9 milioni di euro e corrisponde al costo del nostro organico comples-
sivamente composto da: 26 dipendenti (28 al 31 dicembre 2016) di cui 5 dirigenti, 8 quadri 
e 13 impiegati. La diminuzione delle unità in organico è riconducibile a una forte movimen-
tazione di personale sia in entrata sia in uscita che ha caratterizzato l’intero esercizio 2017. 
In dettaglio 6 unità in uscita (per pensionamenti, passaggi ad altre Società del Gruppo, o 
semplicemente per nuove occasioni lavorative al di fuori del Gruppo), 4 nuove unità in en-
trata. Si segnala come tale forte movimentazione sia continuata anche nei primi mesi del 
2018; alla data di redazione della presente relazione altre 4 unità sono, infatti, uscite dal 
Consorzio, alle quali ne sono subentrate 3 nuove. 

Risulta invece decrementata la voce ammortamenti e svalutazioni, per effetto di accan-
tonamenti e svalutazioni operate a fronte dei rischi sul credito pari a 350 mila euro, contro 
i 500 mila accantonati nel 2016. 

Il risultato complessivo della gestione finanziaria è positivo e pari a 349 mila euro; già a 
partire dal 2016 tale gestione risultava essere in utile per 660 mila euro contro un risultato 
negativo pari a circa 1,4 milioni di euro nel 2015. Nel corso del 2017, il saldo degli interes-
si passivi totali è pari a 1,2 milioni, valore in linea con quello dell’esercizio precedente. I 
proventi e gli interessi attivi di diversa natura ammontano a 75 mila euro (92 mila euro nel 
2016), facendo registrare una flessione di circa 17 mila euro per effetto prevalentemente 
della diminuzione degli interessi attivi contabilizzati nei conti correnti di corrispondenza 
con saldo a debito delle Cooperative Socie. I proventi da partecipazione sono pari a 1,5 
milioni di euro, contro un corrispondente valore 2016 di circa 1,75 milioni di euro. Tale voce 
è riconducibile ai dividendi erogati dalle Società di Vendita del gas: Con Energia, Ecogas 
e SVE Energie.

In sede di redazione del Bilancio 2017 non si è reso necessario procedere alla svaluta-
zione di attività finanziarie, di conseguenza il saldo di tale posta è irrilevante. 

In modo non dissimile dall’esercizio precedente, nel 2017 si è proceduto a redigere il 
consolidato fiscale, considerando le Società Conscoop, Con Energia e Mediterranea Ener-
gia; tale opzione ha comportato, per la Capo Gruppo, un provento da adesione, ossia mi-
nori imposte, per circa 51 mila euro.

SITUAZIONE PATRIMONIALE 31/12/2017 31/12/2016
Attivo 161.216.482  160.765.049  
Passivo 131.914.015  131.756.615  
Patrimonio Netto    
-  Capitale Sociale e riserve 28.911.309  28.499.903  
-  Utile/(Perdita) dell’esercizio   391.158  508.531  
Tot. Passivo e Patrimonio Netto 161.216.482  160.765.049 

RELAZIONE SULLA GESTIONE
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A livello di dati patrimoniali gli Amministratori ritengono necessario commentare le se-
guenti voci:

- il totale immobilizzazioni, pari a circa 73,8 milioni di euro (69,5 nel 2016), si compone 
di immobilizzazioni immateriali per circa 78 mila euro, immobilizzazioni materiali per circa 
1 milione di euro e immobilizzazioni finanziarie per circa 72,7 milioni di euro. La voce delle 
immobilizzazioni finanziarie rappresenta la somma del valore delle partecipazioni, ammon-
tanti a circa 46,8 milioni di euro, e dei crediti finanziari verso Società partecipate, ammon-
tanti a circa 25,9 milioni di euro (22,2 milioni nel 2016).  Il valore delle partecipazioni (pari 
come detto a 46,8 milioni di euro circa) è prevalentemente concentrato su tre posizioni 
specifiche: Mediterranea Energia, partecipata al 99,4%, per un valore di carico di circa 40,1 
milioni di euro, Isgastrentatrè, partecipata al 89%, per un valore di carico di 2,8 milioni di 
euro (+0,4 milioni di euro riconducibile all’acquisto in corso d’anno di un ulteriore quota del 
10%) e Società Ospedale Lucania, partecipata al 49,9%, per un valore di carico di 1,1 milioni 
di euro. Il saldo dei crediti finanziari verso Società controllate/collegate è invece prevalen-
temente riconducibile a 5 specifiche posizioni: Anapo Gas, finanziata per 7,2 milioni di euro, 
Terzigno Gas finanziata per 1,1 milioni di euro, Fotovoltaico Porto Ancona finanziato per 1,5 
milioni di euro, Isgastrentatrè  al quale corrisponde un finanziamento di circa 8,2 milioni 
di euro, Costruzione Cimitero Cesena con un finanziamento di 2,5 milioni di euro e infine 
Società Ospedale Lucania finanziata con circa 2,4 milioni di euro.  Fra tutte da segnalare 
le posizioni di Isgastrentatrè, Società che ha terminato la costruzione di un impianto di me-
tanizzazione complesso di circa 39,1 milioni di euro in Sardegna, di Terzigno Gas, Società 
che sta portando a termine la costruzione dell’impianto di distribuzione gas nel Comune di 
Terzigno e Società Ospedale Lucania, della quale si dirà nel proseguo. Con l’eccezione del 
finanziamento concesso alla Società Fotovoltaico Porto Ancona, si tratta di finanziamenti 
sia fruttiferi che infruttiferi, per i quali il relativo rimborso è postergato rispetto al completo 
rimborso dei finanziamenti verso terzi;

- l’attivo circolante ammonta a circa 87,2 milioni di euro, contro i 91,1 milioni dell’eserci-
zio precedente. La flessione di circa 3,9 milioni è dettagliabile come di seguito specificato. 
Il saldo delle rimanenze pari a 837 mila euro, si decrementa per effetto della chiusura dei 
lavori in corso; di conseguenza il saldo è rappresentato dal solo valore di costo di numero 
4 appartamenti finiti e destinati alla vendita; valore invariato rispetto al 2016. 

Il saldo dei crediti commerciali che ammonta in totale a circa 85,5 milioni di euro (84,9 
milioni al 2016), è determinato da maggiori crediti vantati nei confronti dei clienti (incremen-
to di circa 1,4 milioni di euro), da maggiori crediti vantati nei confronti di altri creditori (incre-
mento di circa 2,4 milioni di euro) e da maggiori crediti di natura tributaria (incremento di 
circa 0,9 milioni di euro). Tali incrementi sono compensati dal forte decremento dei crediti 
verso Società controllate e collegate che ammontano a circa 13,9 milioni, contro un corri-
spondente valore 2016 di 17,8 milioni. Da segnalare la flessione dei livelli di liquidità dispo-
nibile, dovuto principalmente all’erogazione verso controllate (Isgastrentatrè e Terzigno) ed 
al pagamento di metà dell’importo dovuto all’Azienda Sanitaria Provinciale di Agrigento per 
effetto della transazione avvenuta nel corso del presente esercizio e richiamata nelle con-
siderazioni conclusive. Tale valore ammonta complessivamente a 0,8 milioni di euro contro 
un corrispondente valore pari a 4,6 milioni al 31 dicembre 2016; 



23

- il Patrimonio Netto è pari a 29,3 milioni di euro. Alla data del 31 dicembre 2017 la 
Società non possiede, né ha posseduto nel corso dell’esercizio dal 1 gennaio 2017 al 31 
dicembre 2017, direttamente o tramite terzi, azioni proprie;

-  il valore complessivo dei debiti rimane sostanzialmente in linea (129,4 milioni nel 
2017 e nel 2016). 

I debiti verso banche pari a circa 16 milioni, mostrano un incremento di circa 1,9 milioni 
rispetto all’esercizio precedente. Tale saldo è composto da debiti su conti correnti per circa 
1,8 milione di euro, da debiti per anticipi fatture per circa 13 milioni e da debiti per un mutuo 
ammontante a 1,1 milione di euro.  Le voci rimanenti che compongono il saldo complessivo 
presentano i seguenti valori: debiti verso fornitori pari a 66,6 milioni di euro (65,7 nel 2016), 
debiti verso imprese controllate pari a 0,8 milioni di euro (1 milione nel 2016), debiti verso 
collegate pari a 35 mila euro (319 mila nel 2016), debiti verso altri pari a 44 milioni di euro 
(44,7 nel 2016) e debiti per acconti pari a 1,7 milioni contro un corrispondente 2016 di circa 
3,3 milioni. Questa voce rappresenta l’entità delle anticipazioni contrattuali erogate dagli 
enti appaltanti.

RICLASSIFICAZIONE
Per meglio comprendere i risultati della gestione i dati di Bilancio vengono esposti in 

maniera riclassificata.

STATO PATRIMONIALE FINANZIARIO 31/12/2017 31/12/2016
Immobilizzazioni Imm. 78.242  80.614  
Immobilizzazioni Mat. 1.035.407  1.133.162  
Immobilizzazioni Finan. 94.735.603  89.077.102  
ATTIVO FISSO 95.849.252  90.290.878  
Rimanenze 837.495  1.558.245  
Liquidità Differite 61.875.802  60.908.523  
Liquidità Immediate 846.471  4.623.596  
ATTIVO CIRCOLANTE (AC) 63.559.768  67.090.364  
CAPITALE INVESTITO (CI) 159.409.020  157.381.242  
Capitale Sociale 1.801.866  1.883.735  
Riserve 27.500.601  27.124.699  
Crediti verso Soci per vers. ancora dovuti (80.000)  (80.000)  
MEZZI PROPRI 29.222.467  28.928.434  
PASSIVITA’ CONSOLIDATE 34.872.583  34.295.001  
PASSIVITA’ CORRENTI 95.313.970  94.157.807  
CAPITALE DI FINANZIAMENTO 159.409.020  157.381.242 

RELAZIONE SULLA GESTIONE
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CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO 31/12/2017 31/12/2016
Ricavi delle vendite 93.454.878  84.900.940  
Variazione Rimanenze 0  837.495  
Variazione lavori in corso su ordinazione (720.750)  (53.244)  
Altri ricavi e proventi 378.448  682.403  
Valore della Prod. Operativa 93.112.576  86.367.594  
Costi esterni operativi 90.873.464  83.845.204  
Valore aggiunto 2.239.112  2.522.390  
Costi del personale 1.776.618  2.162.912  
Margine Operativo Lordo 462.494  359.478  
Ammortamenti e accantonamenti 605.472  776.475  
Risultato Operativo (142.978)  (416.997)  
Risultato dell’area finanziaria 348.700  659.981  
Reddito di Competenza 205.722  242.984  
Rettifiche di valore attività finanziarie (974) (469)  
Risultato Lordo 204.748  242.515  
Imposte sul reddito (186.410)  (266.016)  
Risultato Netto 391.158  508.531 

INDICATORI DI FINANZIAMENTO DELLE  IMMOBILIZZAZIONI 2017 2016
Quoziente primario di struttura Mp / Af 0,30 0,32
Quoziente secondario di struttura (Mp + Pcons.) / Af 0,67 0,70 

INDICI SULLA STRUTTURA DEI FINANZIAMENTI 2017 2016
Quoziente di indebitamento complessivo (Pml + Pc) / Mp 4,46 4,44

INDICI DI REDDITIVITÀ 2017 2016
ROE netto Rn / Mp 1,34% 1,76%
ROE lordo Rl / Mp 0,70% 0,84% 

INDICATORI DI SOLVIBILITÀ 2017 2016
Quoziente di disponibilità Ac / Pc 0,67 0,71
Quoziente di tesoreria (Ld + Li) / Pc 0,66 0,70 

Legenda: Mp: Mezzi Propri
Af: Attivo Fisso
Pcons.: Passività Consolidate
Pml: Passività medio lungo
Pc: Passività correnti

Rn: Risultato netto 
Rl: Risultato lordo
Ac: Attivo circolante
Ld: Liquidità differite
Li: Liquidità immediate

Gli indici di finanziamento delle immobilizzazioni sono leggermente peggiorate rispetto 
all’esercizio precedente per effetto di un incremento dell’attivo fisso di circa 5 milioni di 
euro. L’indice sulla struttura dei finanziamenti è sostanzialmente in linea con l’esercizio pre-
cedente. Da segnalare, per il secondo anno consecutivo, un saldo tra i proventi e gli oneri 
finanziari di segno positivo.
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SOCI 
Il Consorzio risulta iscritto all’Albo Nazionale delle Società Cooperative, così  come 

prescritto dall’art. 2512, ultimo comma, del Codice Civile, con il numero di iscrizione 
A129958.

Nel corso dell’esercizio sono state associate al Consorzio n. 2 nuove Cooperative, men-
tre altre 18 sono state escluse o sono recesse.  

Le nuove adesioni provengono dalle Regioni Puglia e Campania.

Al 31/12/2017 la Base Sociale del Consorzio è composta complessivamente da n. 105 
Cooperative.

La ripartizione geografica delle nostre AsSociate, per grandi aree, al 31/12/2017, risulta 
essere la seguente:

Cooperative Area Nord 4
Cooperative Area Emilia 6
Cooperative Area Romagna 28
Cooperative Area Centro 11
Cooperative Area Sud 31
Cooperative Area Isole 25
Totale Associate al 31/12/2017 105

Il capitale sottoscritto, al 31/12/2017, ammonta a euro 1.801.866, di cui versato euro 
1.721.866 e ancora da versare euro 80.000.

Le Cooperative Socie, assegnatarie per la esecuzione dei lavori acquisiti, hanno usufru-
ito di servizi tecnico-contrattuali e amministrativo-finanziari che il Consorzio ha loro presta-
to. Si rammenta che, la struttura del Consorzio, opera nel rispetto delle procedure e delle 
metodologie richieste in regime di qualità. 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
Il Consiglio di Amministrazione ha convocato come, negli esercizi precedenti, l’Assem-

blea di Bilancio entro i sei mesi dalla chiusura dell’oggetto Sociale, facoltà prevista dallo 
Statuto e dal Codice Civile, al fine di redigere il Bilancio Consolidato di Gruppo, recependo 
i Bilanci Consuntivi delle Società rientranti nell’area di consolidamento. 

Per quanto stabilito dallo Statuto del Consorzio, l’esecuzione dei lavori assunti è quasi 
precipuamente svolta dalle Cooperative asSociate. Il Consorzio realizza lo scambio mu-
tualistico con le Cooperative Socie assegnando alle stesse la realizzazione dei contratti 
di appalto acquisiti dallo stesso nei confronti degli Enti Appaltanti. Il Consorzio, di norma, 
opera mediante assegnazione a proprie consorziate anche quando assume la posizione di 
investitore o affidatario di servizi alle gestioni di cui è titolare o concessionario.

I rapporti economici, finanziari e di responsabilità contrattuale sono regolati, oltre che 
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dallo Statuto, da appositi regolamenti interni che riguardano la disciplina dei rapporti fi-
nanziari e dei pagamenti. Sono regolamentati, inoltre, la disciplina della assegnazione e 
condotta dei lavori assegnati in esecuzione, nonché il regime dei contributi e delle compe-
tenze del Consorzio. 

In particolari casi di assegnazione per l’esecuzione di lavori, opere o servizi alla gestione 
quando il Consorzio è concessionario e/o investitore, i regolamenti sono integrati da ap-
positi disciplinari aggiuntivi che trattano, in modo specifico, qualità e tempi di esecuzione, 
misura e modalità dei pagamenti.

Gli Amministratori attestano che, in particolare, lo scambio mutualistico intrattenuto con 
le Cooperative Socie trova la sua espressione nel Conto Economico all’interno della voce 
B7- “costi della produzione per servizi”. Nell’esercizio 2017, l’attività svolta con i Soci rap-
presenta l’ 89,43% dell’attività complessiva, testimoniando che la condizione oggettiva di 
prevalenza di cui all’art. 2513 del Codice Civile è stata raggiunta. 

Le Cooperative, con l’assegnazione del lavoro da parte del Consorzio, godono di piena 
autonomia organizzativa nella gestione del contratto e assumono la responsabilità esecu-
tiva e con essa le conseguenze economiche e finanziarie che derivano dalle obbligazioni 
contrattuali.

Il Consorzio, di norma, non interviene direttamente, a meno che non sia chiamato dalla 
Cooperativa o che non venga a conoscenza di inadempienze da parte della stessa.

Inoltre, durante l’esercizio 2017, così come già negli esercizi passati, si è intensificato il ri-
corso a procedure di controllo e di tutela volte ad accertare realmente lo stato delle singole 
Cooperative e dei singoli lavori, unitamente al ricorso ad avvocati e professionisti di fiducia, 
che conoscono la nostra realtà e che sono stati coinvolti nella gestione delle pratiche più 
complesse. Di concerto con questi sforzi, orientati comunque a supportare lavori in corso 
affidati a Cooperative in difficoltà, il Consorzio è stato impegnato anche nella gestione 
delle pratiche che sono scaturite dalle Cooperative entrate in procedura concorsuale. 

Nel corso del 2017, e fino alla data di redazione della presente relazione, n. 22 Coope-
rative sono state oggetto di delibere di esclusione o hanno esercitato il diritto di recesso 
dalla compagine Sociale. Il tutto prevalentemente a causa di conclamate situazioni di disse-
sto che ne hanno comportato l’entrata in procedura concorsuale. Tali situazioni di difficoltà 
hanno comportato un attento monitoraggio dei rapporti con gli Enti Committenti da parte 
dell’ufficio tecnico del Consorzio, della situazione di esposizione complessiva di tali Coo-
perative nei nostri confronti e un forte impegno nel cercare di delimitare le conseguenze 
negative che tali situazioni di dissesto  possono comportare.

Riteniamo che sino alla data attuale, i comportamenti messi in atto dal Consorzio, lo ab-
biano tutelato e messo in sicurezza.

Inoltre, nel 2017 il Conscoop ha continuato a gestire, con l’ausilio di studi legali varie cau-
se aventi prevalentemente su oggetto richieste di esecuzione avanzate da Società terze a 
fronte di opere e servizi eseguiti per conto di Cooperative dichiarate fallite. Queste azioni 
sono volte per lo più ad ottenere la dichiarazione di responsabilità solidale del Consorzio 
nei confronti delle obbligazioni contratte a vario titolo dalle Associate e la relativa con-
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danna a nostro carico del pagamento del dovuto. Gli Amministratori stanno attentamente 
monitorando l’evoluzione di tali posizioni e ritengono che allo stato attuale il rischio di soc-
combenza sia remoto. Comunque, si evidenzia come in alcune importanti situazioni, che 
vedono già le cause radicate, si stiano portando avanti trattative di chiusure transattive con 
gli organi di Cooperative in procedura; ciò al fine di ridurre sensibilmente i tempi, i costi 
ed i rischi connessi ai relativi procedimenti giudiziari in corso. A seguito di tale strategia, 
nei primissimi mesi del 2018, è stata chiusa transattivamente la vertenza aperta con gli 
organi della procedura della SAIM in Liquidazione Coatta Amministrativa (LCA), verso cui il 
Consorzio vantava posizioni debitorie che sono state di conseguenza definite e chiuse con 
l’atto transattivo. 

Già a partire dalla Relazione al Bilancio 2012 abbiamo fatto una menzione di dettaglio 
alla causa radicata avanti il Tribunale di Agrigento e promossa dalla Azienda Sanitaria Pro-
vinciale (APSP) di Agrigento nei confronti di Conscoop, oltre che di altri soggetti.

Durante l’esercizio 2015 si concludeva la causa con sentenza di primo grado pubblica-
ta il 23 luglio 2015. La sentenza condannava il Consorzio a un risarcimento danni pari a 
6.254.444 euro.

Il Consorzio impugnava tale sentenza avanti la Corte di Appello di Palermo e chiedeva 
contestualmente la sospensione della sua provvisoria esecuzione. In data 26 aprile 2016 
la Corte disponeva la sospensione della provvisoria esecutorietà della sentenza limitata-
mente alla somma eccedente l’importo di 3.130.000 euro, e fissava la successiva udienza di 
trattazione a dicembre 2017. Già nel del 2016, per la volontà manifestata dall’ASP di portare 
in esecuzione le somme non sottoposte a sospensione, sono state perseguite dai rispettivi 
legali azioni volte a definire in via transattiva la vertenza; tali azioni hanno portato in data 08 
novembre 2017, alla sottoscrizione di un accordo transattivo che ha definito ogni pendenza, 
richiesta, rivendicazione a fronte del pagamento omnicomprensivo, da parte di Conscoop, 
di € 3.500.000. Tale importo risulta essere già stato liquidato nel corrente periodo per 1,7 
milioni e per la restante parte risulta essere iscritta a debito, in quanto verrà erogata entro 
il 31 maggio 2018, come previsto nell’accordo medesimo. Si segnala che l’intero importo al 
31 dicembre 2017 è stato integralmente addebitato alla Cooperativa assegnataria ITER, nei 
modi e nei termini previsti dalla Regolamentazione Consortile.

Al fine di obbligare la Cooperativa Iter al pagamento di tali danni, Conscoop è stato co-
stretto a formulare domanda di nomina di un Collegio Arbitrale; già nel corso del 2016 la 
causa è stata istruita e le parti hanno potuto svolgere le rispettive difese. 

Si rammenta, che Iter ha proposto contro Conscoop altre azioni giudiziarie, sia innanzi al 
Tribunale di Cagliari chei al Tribunale di Ravenna, per il riconoscimento di presunti crediti 
derivanti dal rapporto consortile e già oggetto del procedimento arbitrale sopra richiama-
to. Con Lodo del 30 ottobre 2017 il Collegio Arbitrale ha largamente accolto le istanze di 
Conscoop, dichiarando che i crediti di ITER per le commesse revocate (Monserrato, Valloni 
e Bulgas) saranno esigibili solo all’esito del collaudo da parte del Committente Principale e 
che sussiste l’obbligo di manleva da parte di ITER in riferimento alla sentenza n. 1095/2015 
emessa dal Tribunale di Agrigento, con facoltà di Conscoop di operare la c.d. compensa-
zione impropria. Successivamente, con atto di citazione in appello del 29 gennaio 2018, 
ITER Soc. Coop. in concordato preventivo ha impugnato il Lodo arbitrale del 30 ottobre 
2017, innanzi alla Corte di Appello di Bologna. Il Conscoop si è costituito in giudizio conte-
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stando le domande dell’appellante ITER e chiedendone il rigetto.

Un approfondimento merita la vertenza insorta nel 2016 come conseguenza della parte-
cipazione detenuta nella Società Ospedale Lucania-SOL.

Conscoop, per conto della Cooperativa l’Internazionale, in data 28 dicembre 2007 si 
aggiudicava in Associazione Temporanea di Impresa (ATI) con Olicar S.p.A. e l’Ing. Inno-
cenzi Enrico, la gara bandita dalla Regione Basilicata avente a oggetto la concessione per 
la progettazione definitiva ed esecutiva, la costruzione e la gestione tecnica dei servizi non 
sanitari dell’Ospedale Unico per Acuti dell’Azienda Sanitaria USL N. 3 di Lagonegro.

A seguito dell’aggiudicazione, e come da bando, le predette raggruppate costituivano 
una Società di progetto denominata SOL - Società Ospedale Lucania S.p.A., di cui Con-
scoop detiene una quota Sociale pari al 49,995%, che subentrava nel contratto d’appalto 
sottoscritto, in data 15 maggio 2008, tra Conscoop (in rappresentanza dell’ATI) e la Regione 
Basilicata.

Sin da subito emergeva l’impossibilità di realizzare il progetto aggiudicato poiché le 
condizioni del sito risultavano difformi dalla descrizione geologica rappresentata nel bando 
di gara in quanto esso era coinvolto da un sistema franoso molto importante. Tale sistema 
franoso, infatti, non consentiva la stabilità dell’opera progettata.

Le problematiche riscontrate sulla eseguibilità del progetto definitivo (realizzato sulle 
indicazioni del progetto di gara) obbligavano la sottoscrizione, in data 25 giugno 2012, di 
un atto aggiuntivo che innanzi tutto era finalizzato a definire le corrette condizioni geo-
logiche del sito e conseguentemente a permettere una nuova e coerente progettazione 
delle opere da realizzare. L’atto aggiuntivo imponeva la sostituzione della vecchia polizza 
fidejussoria con una nuova garanzia fidejussoria concessa dalla Compagnia Assicurativa 
Generali a copertura del 10% dell’importo dell’appalto stimato pari ad € 83.489.400. Per il 
rilascio di siffatta fidejussione, come nella precedente, dovevano coobbligarsi, e pertanto 
si coobbligavano, Conscoop e l’altro Socio Olicar. 

Nel corso delle verifiche geologiche si evidenziavano problematiche tali da imporre so-
luzioni progettuali addirittura diverse da quelle previste dall’atto aggiuntivo che determina-
vano la lievitazione dei costi dell’opera affinché essa fosse coerente con la sua stabilità e 
durata nel tempo. 

Il nuovo progetto presentato da SOL S.p.A. era condiviso in tutte le sue fasi e sino alla 
sua redazione definitiva dal comitato tecnico della Regione. Il progetto nella sua stesura 
definitiva era presentato ed approvato dalla conferenza di servizi; organo convocato dalla 
Regione. Il progetto così approvato era indirizzato alla Società di validazione individuata 
dalla Regione che lo verificava positivamente nel mese di ottobre 2015. 

Nonostante SOL S.p.A. sollecitasse il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) per-
ché procedesse alla definitiva validazione del progetto in data 23 dicembre 2015 il RUP 
avviava il procedimento di risoluzione contrattuale in danno della concessionaria.

Il RUP infatti pretendeva che SOL S.p.A. si facesse carico di tutti i costi eccedenti l’im-
porto del progetto aggiudicato ma che era irrealizzabile per le condizioni geologiche che si 
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erano manifestate dopo l’aggiudicazione stessa. Quando il 24 novembre 2016 il Direttore 
Generale del dipartimento Infrastrutture e Mobilità della Regione Basilicata indirizzava a 
SOL S.p.A.. il preavviso di provvedimento di risoluzione in danno del rapporto contrattua-
le e SOL comunicava la circostanza ai suoi Soci, Conscoop, dinanzi al rischio concreto di 
escussione della garanzia rilasciata da Generali, nei confronti della quale è solidalmente 
obbligato, avviava un procedimento giudiziario contro Generali finalizzato ad interdire un’a-
zione di rivalsa della stessa nei confronti del Consorzio nel caso in cui la Regione Basilicata 
avesse escusso la fideiussione rilasciata in favore di SOL S.p.A..

Conscoop, a tal fine, conferiva incarico al Prof. Avv. Loriano Maccari che, in data 28 no-
vembre 2016, notificava alla Generali, alla Regione Basilicata, a SOL S.p.A. e ad Olicar, l’atto 
di citazione con cui chiedeva al Tribunale di Potenza, sezione delle Imprese, di “dichiarare 
la nullità o l’inefficacia della garanzia fidejussoria nonché l’insussistenza dei presupposti 
per l’escussione della polizza assicurativa, o quantomeno, per l’esercizio da parte della 
Compagnia di Assicurazioni Generali Italia S.p.A., del diritto di surrogazione e del regresso 
o della rivalsa nei confronti del Consorzio”. 

Successivamente, anche  SOL S.p.A., agiva giudizialmente contro la Regione Basilicata 
per accertare e dichiarare la risoluzione del contratto, nonché per sentir condannare l’Ente 
al risarcimento dei danni patiti.

Nel corso del giudizio promosso da Conscoop è intervenuto un accordo in data 15 marzo 
2018 fra la Società concessionaria SOL S.p.A. e la Regione Basilicata che ha reso inutile allo 
stato la prosecuzione della lite. Infatti le predette parti (Regione Basilicata e SOL S.p.A.) me-
diante un accordo hanno differito l’eventuale escussione della polizza all’esito del giudizio 
di merito fra le stesse pendenti iscritto al R.G. n°4230/2016 del Tribunale di Potenza. 

Il giudizio incardinato da Conscoop verrà pertanto abbandonato da tutte le parti come 
espressamente convenuto.

Nel corso del 2017, il 27 giugno, è stata avviata, nei confronti di Conscoop, una verifi-
ca fiscale che si è conclusa con PVC del 26 gennaio 2018 in cui vengono contestate al 
Consorzio alcuni rilievi ai fini IRES, IRAP e IVA per i periodi di imposta 2013, 2014, 2015 e 
2016. Dette contestazioni non riguardano rilievi di evasione materiale di ricavi da vendita 
o prestazioni di servizio, ma esclusivamente contestazioni attinenti la deducibilità di alcuni 
costi.

Una prima rilevante contestazione attiene nel non aver dichiarato ipotetiche sopravve-
nienze attive, a giudizio dell’Ufficio derivanti dalla prescrizione di debiti che Conscoop ha 
nei confronti di terzi per la sola ragione della durata di tali debiti; la prescrizione tuttavia 
non è automatica ed il principio di prudenza e di verità impediscono di rilevare, nel Bilancio 
Civilistico, una sopravvenienza attiva relativa ad un debito per il quale non sia stata oppo-
sta la prescrizione. Soprattutto considerando che la prescrizione può essere eccepita solo 
in presenza della richiesta del creditore. Un’altra contestazione attiene all’asserita rettifica 
di costi per i quali l’Agenzia ritiene che la documentazione reperita sia inidonea a dimostra-
re l’inerenza delle spese in argomento.

Un’ulteriore contestazione attiene all’erronea applicazione dell’aliquota iva agevolata 
anziché quella ordinaria che è stata applicata relativamente a quattro lavori aventi a ogget-
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to lavori di ristrutturazione o di lavori su immobili di edilizia residenziale pubblica sui quali 
l’Iva è stata applicata in base alle risultanze dei procedimenti amministrativi, dei capitolati e 
secondo le qualifiche fattuali delle amministrazioni committenti.

Il 28 marzo 2018 Conscoop ha presentato delle osservazioni al PVC ai sensi dell’art. 12 
L. n. 212/2000.

Considerando tutto quanto sopra menzionato, e nell’impossibilità di quantificare con 
esattezza la pretesa fiscale e valutarne le motivazioni, stante la mancata emissione, almeno 
al momento, di atti impositivi derivanti dal suddetto PVC, non si è proceduto ad accanto-
nare uno specifico fondo rischi, ritenendo tuttavia necessario dare in questa sede ampia e 
dettagliata informativa. 

Per quanto attiene alle altre tipologie di rischi si sottolinea che:

- il rischio di credito è costantemente oggetto di monitoraggio, mediante procedure 
di valutazione delle Cooperative assegnatarie e degli Enti Appaltanti; tale rischio si ritiene 
coperto dal valore dei fondi svalutazione crediti stanziati a Bilancio;

- il rischio di liquidità è costantemente gestito tramite una diversificazione delle fonti 
di finanziamento e una attenta gestione e pianificazione delle scadenze. Al fine di ottimiz-
zare l’utilizzo delle disponibilità del Gruppo, nel corso dei primi mesi del 2018, il Consorzio 
unitamente alle controllate Mediterranea Energia e Con Energia, ha deliberato di stipulare 
appositi contratti di Cash Pooling, divenuti ad oggi operativi;

- il Consorzio, per la natura dell’attività svolta, non è esposto a rischi di cambio e a 
significativi rischi di prezzo;

- la politica attuale del Gruppo predilige, per la gestione degli oneri finanziari, i finan-
ziamenti a tasso variabile. Per la copertura del rischio di oscillazione dei tassi di interes-
se alcune Società del Gruppo hanno stipulato contratti derivati di “Interest rate Swap”. Il 
dettaglio dei contratti derivati sottoscritti dalle Società del Gruppo al 31 dicembre 2017 è 
riportato all’interno delle singole note integrative.

Oltre a quanto appena illustrato, non si ritiene esistano in capo al Consorzio rischi di altra 
natura. 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

Tra i fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio si ritiene di menzionare l’anda-
mento del volume dell’attività consortile, che misura la contabilizzazione dei lavori prodotti 
dalle nostre Cooperative sul territorio nazionale, riferita ai primi quattro mesi del 2018.  Tale 
valore è stato pari a circa 24 milioni di euro, un valore superiore rispetto al corrisponden-
te valore 2017 (18 milioni ad aprile 2017, 18,5 milioni ad aprile 2016 e 30,1 milioni ad aprile 
2015). 

Il valore dei lavori acquisiti in questi primi 4 mesi del 2018 è stato pari a circa 38 milioni di 
euro; valore in linea con le previsioni di budget che si attesta su un importo di acquisizioni 
totali pari a circa 100 milioni di euro.  Oltre a questo aspetto, non si sono verificati altri even-
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ti, attivi o passivi, che possano incidere in modo rilevante e significativo sulla situazione 
economica, patrimoniale e finanziaria del Consorzio. 

Gli Amministratori ricordando che, a norma di Statuto e delle speciali leggi sulle Società 
Cooperative, le riserve esposte in Bilancio, salvo che per la copertura di perdite, non sono 
distribuibili e sono indisponibili sia durante la vita del Consorzio che all’atto del suo sciogli-
mento, invitano i Soci ad approvare il Bilancio, nonché la destinazione dell’utile pari a euro 
391.158, come segue:

- quanto a euro 11.735 (il 3% del totale) al Fondo Mutualistico per la Promozione e lo 
Sviluppo della Cooperazione, come previsto all’art. 11 della Legge 59/92;

- quanto a euro 379.423 al Fondo di Riserva Indivisibile a norma di quanto previsto 
dall’art. 12 della Legge 904 del 16/12/1977. 

 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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STATO PATRIMONIALE
ATTIVO 31/12/2017 31/12/2016

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA 
DOVUTI
 Parte richiamata 80.000 80.000
 Totale crediti verso Soci per versamenti ancora dovuti (A) 80.000 80.000
B) IMMOBILIZZAZIONI

I - Immobilizzazioni immateriali
7) altre 78.242 80.614

 Totale immobilizzazioni immateriali 78.242 80.614
II - Immobilizzazioni materiali

1) terreni e fabbricati 915.365 965.187
2) impianti e macchinario 3.480 5.800
3) attrezzature industriali e commerciali 40.545 52.548
4) altri beni 76.017 109.627

 Totale immobilizzazioni materiali 1.035.407 1.133.162
III - Immobilizzazioni finanziarie

1) partecipazioni in
a) imprese controllate 44.515.080 43.716.665
b) imprese collegate 1.611.630 1.611.630
d-bis) altre imprese 669.395 677.700

 Totale partecipazioni 46.796.105 46.005.995
2) crediti

a) verso imprese controllate
 esigibili entro l’esercizio successivo 959.456 3.252.458
 esigibili oltre l’esercizio successivo 21.765.073 15.356.705

 Totale crediti verso imprese controllate 22.724.529 18.609.163
b) verso imprese collegate
 esigibili entro l’esercizio successivo 755.259 473.262
 esigibili oltre l’esercizio successivo 2.377.004 3.145.102

 Totale crediti verso imprese collegate 3.132.263 3.618.364
 Totale crediti 25.856.792 22.227.527
 Totale immobilizzazioni finanziarie 72.652.897 68.233.522
 Totale immobilizzazioni (B) 73.766.546 69.447.298
C) ATTIVO CIRCOLANTE

I - Rimanenze
3) lavori in corso su ordinazione 0 720.750
4) prodotti finiti e merci 837.495 837.495

 Totale rimanenze 837.495 1.558.245
II - Crediti

1) verso clienti
 esigibili entro l’esercizio successivo 38.389.114 35.676.924
 esigibili oltre l’esercizio successivo 14.180.788 15.528.035
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 Totale crediti verso clienti 52.569.902 51.204.959
2) verso imprese controllate

 esigibili entro l’esercizio successivo 8.610.839 11.758.139
 esigibili oltre l’esercizio successivo 1.126.000 1.286.000

 Totale crediti verso imprese controllate 9.736.839 13.044.139
3) verso imprese collegate

 esigibili entro l’esercizio successivo 3.290.675 3.237.761
 esigibili oltre l’esercizio successivo 927.041 1.597.092

 Totale crediti verso imprese collegate 4.217.716 4.834.853
5-bis) crediti tributari

 esigibili entro l’esercizio successivo 3.655.235 2.972.025
 Totale crediti tributari 3.655.235 2.972.025

5-ter) imposte anticipate 711.526 546.393
5-quater) verso altri

 esigibili entro l’esercizio successivo 6.947.893 5.057.719
 esigibili oltre l’esercizio successivo 7.715.797 7.263.683

 Totale crediti verso altri 14.663.690 12.321.402
 Totale crediti 85.554.908 84.923.771

IV - Disponibilità liquide
1) depositi bancari e postali 845.445 4.620.392
3) danaro e valori in cassa 1.026 3.204

 Totale disponibilità liquide 846.471 4.623.596
 Totale attivo circolante (C) 87.238.874 91.105.612
D) RATEI E RISCONTI 131.062 132.139
 Totale ATTIVO 161.216.482 160.765.049
 

PASSIVO 31/12/2017 31/12/2016
A) PATRIMONIO NETTO

I - Capitale 1.801.866 1.883.735
III - Riserve di rivalutazione 129.903 129.903
IV - Riserva legale 15.282 15.282
V - Riserve statutarie 23.802.075 23.308.800
VI - Altre riserve, distintamente indicate

 Varie altre riserve 3.162.183 3.162.183
 Totale altre riserve 3.162.183 3.162.183

IX - Utile (perdita) dell’esercizio 391.158 508.531
 Perdita ripianata nell’esercizio 0 0

 Totale Patrimonio Netto 29.302.467 29.008.434
B) FONDI PER RISCHI E ONERI

4) altri 1.743 1.743
 Totale fondi per rischi e oneri 1.743 1.743
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO

768.213 815.082
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D) DEBITI
4) debiti verso banche
 esigibili entro l’esercizio successivo 15.186.223 13.432.377
 esigibili oltre l’esercizio successivo 791.072 675.709

 Totale debiti verso banche 15.977.295 14.108.086
6) acconti
 esigibili entro l’esercizio successivo 863.731 1.651.904
 esigibili oltre l’esercizio successivo 863.731 1.651.903

 Totale acconti 1.727.462 3.303.807
7) debiti verso fornitori
 esigibili entro l’esercizio successivo 47.635.966 46.400.960
 esigibili oltre l’esercizio successivo 18.966.817 19.313.960

 Totale debiti verso fornitori 66.602.783 65.714.920
9) debiti verso imprese controllate
 esigibili entro l’esercizio successivo 825.420 1.095.099

 Totale debiti verso imprese controllate 825.420 1.095.099
10) debiti verso imprese collegate
 esigibili entro l’esercizio successivo 34.905 318.963

 Totale debiti verso imprese collegate 34.905 318.963
12) debiti tributari
 esigibili entro l’esercizio successivo 88.166 126.770

 Totale debiti tributari 88.166 126.770
13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza Sociale
 esigibili entro l’esercizio successivo 80.539 109.114

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza Sociale 80.539 109.114
14) altri debiti
 esigibili entro l’esercizio successivo 29.705.825 31.163.740
 esigibili oltre l’esercizio successivo 14.344.738 13.488.507

 Totale altri debiti 44.050.563 44.652.247
 Totale debiti 129.387.133 129.429.006
E) RATEI E RISCONTI 1.756.926 1.510.784
 Totale PASSIVO 161.216.482 160.765.049
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CONTO ECONOMICO

31/12/2017 31/12/2016
VALORE DELLA PRODUZIONE

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 93.454.878 84.900.940
2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavora-
zione, semilavorati e finiti

0 837.495

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione (720.750) (53.244)
5) altri ricavi e proventi
 altri 378.448 682.403

 Totale altri ricavi e proventi 378.448 682.403
 Totale valore della produzione 93.112.576 86.367.594
B) COSTI DELLA PRODUZIONE

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 27.351 17.977
7) per servizi 90.294.281 83.303.201
8) per godimento di beni di terzi 23.542 22.851
9) per il personale

a) salari e stipendi 1.338.462 1.630.210
b) oneri Sociali 438.156 532.702
c) trattamento di fine rapporto 110.393 127.012

 Totale costi per il personale 1.887.011 2.289.924
10) ammortamenti e svalutazioni

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 31.635 26.419
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 113.444 123.044
d) svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e 
delle disponibilità liquide

350.000 500.000

 Totale ammortamenti e svalutazioni 495.079 649.463
14) oneri diversi di gestione 528.290 501.175

 Totale costi della produzione 93.255.554 86.784.591
DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A - B) (142.978) (416.997)
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

15) proventi da partecipazioni
 da imprese controllate 617.892 569.673
 da imprese collegate 800.000 1.150.000
 altri 80.588 39.376

 Totale proventi da partecipazioni 1.498.480 1.759.049
16) altri proventi finanziari

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni
 da imprese controllate 36.198 37.062

 Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle 
immobilizzazioni

36.198 37.062

d) proventi diversi dai precedenti
 da imprese controllate 5.962 8.188
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 altri 32.909 46.721
 Totale proventi diversi dai precedenti 38.871 54.909
 Totale altri proventi finanziari 75.069 91.971

17) interessi e altri oneri finanziari
 altri 1.224.849 1.191.039

 Totale interessi e altri oneri finanziari 1.224.849 1.191.039
 Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 (17 + (17-bis) 348.700 659.981
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ E PASSIVITÀ 
FINANZIARIE

19) svalutazioni
a) di partecipazioni 974 469

 Totale svalutazioni 974 469
TOTALE DELLE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ E 
PASSIVITÀ FINANZIARIE (18 (19)

(974) (469)

 RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A - B + - C + - D) 204.748 242.515
20) Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e 
anticipate

 imposte correnti 30.266 11.829
 imposte relative a esercizi precedenti (179) 0
 imposte differite e anticipate (165.133) (87.329)
 proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato 
fiscale / trasparenza fiscale

51.364 190.516

 Totale delle imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, diffe-
rite e anticipate

(186.410) (266.016)

21) UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO 391.158 508.531

RENDICONTO FINANZIARIO, METODO INDIRETTO

2017 2016
A) FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL’ATTIVITÀ 
OPERATIVA (METODO INDIRETTO)

Utile (perdita) dell’esercizio 391.158 508.531
Imposte sul reddito (186.410) (266.016)
Interessi passivi/(attivi) 1.149.780 1.099.068
(Dividendi) (1.430.580) (1.731.661)
(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di 
attività

(74.820) (16.042)

1) Utile (perdita) dell’esercizio prima d’imposte sul reddito, 
interessi, dividendi e plus/minusvalenze da cessione

(150.872) (406.120)

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avu-
to contropartita nel capitale circolante netto
Accantonamenti ai fondi 460.393 627.012
Ammortamenti delle immobilizzazioni 145.079 149.463
Svalutazioni per perdite durevoli di valore 974 469
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Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie di stru-
menti finanziari derivati che non comportano movimenta-
zione monetarie

0 0

Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi 
non monetari

0 0

Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno 
avuto contropartita nel capitale circolante netto

606.446 776.944

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circo-
lante netto

455.574 370.824

Variazioni del capitale circolante netto
      Decremento/(Incremento) delle rimanenze 720.750 (784.251)
      Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti 2.064.425 (2.786.686)
      Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori 453.357 1.045.991
      Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi 43.237 53.990
      Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi (160.460) (26.728)
      Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto (7.414.661) (11.676.650)
Totale variazioni del capitale circolante netto (4.293.352) (14.174.334)
3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante 
netto

(3.837.778) (13.803.510)

Altre rettifiche
      Interessi incassati/(pagati) (785.338) (952.065)
      (Imposte sul reddito pagate) 0 (690.000)
      Dividendi incassati 1.430.580 1.731.661
      (Utilizzo dei fondi) (1.588.538) (610.222)
      Altri incassi/(pagamenti) 0 0
Totale altre rettifiche (943.296) (520.626)
Flusso finanziario dell’attività operativa (A) (4.781.074) (14.324.136)
B) FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL’ATTIVITÀ 
D’INVESTIMENTO
   Immobilizzazioni materiali
      (Investimenti) (18.048) (58.556)
      Disinvestimenti 2.359 15.538
   Immobilizzazioni immateriali
      (Investimenti) (29.263) (55.620)
      Disinvestimenti 0 0
   Immobilizzazioni finanziarie
      (Investimenti) (795.210) (796.758)
      Disinvestimenti 72.026 27.397
   Attività finanziarie non immobilizzate
      (Investimenti) 0 0
      Disinvestimenti 0 0
      (Acquisizione di rami d’azienda al netto delle disponibilità 
liquide)

0 0

      Cessione di rami d’azienda al netto delle disponibilità liquide 0 0
Flusso finanziario dell’attività di investimento (B) (768.136) (867.999)

BILANCIO D’ESERCIZIO
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C) FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL’ATTIVITÀ DI 
FINANZIAMENTO

   Mezzi di terzi
      Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche 1.429.555 222.458
      Accensione finanziamenti 439.655 1.000.000
      (Rimborso finanziamenti) 0 0

   Mezzi propri
      Aumento di capitale a pagamento (97.125) (42.140)
      (Rimborso di capitale) 0 0
      Cessione/(Acquisto) di azioni proprie 0 0
      (Dividendi e acconti su dividendi pagati) 0 0

Flusso finanziario dell’attività di finanziamento (C) 1.772.085 1.180.318
Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) (3.777.125) (14.011.817)

Effetto cambi sulle disponibilità liquide 0 0
Disponibilità liquide a inizio esercizio

      Depositi bancari e postali 4.620.392 18.634.922
      Assegni 0 0
      Danaro e valori in cassa 3.204 491

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 4.623.596 18.635.413
      Di cui non liberamente utilizzabili 0 0
Disponibilità liquide a fine esercizio
      Depositi bancari e postali 845.445 4.620.392
      Assegni 0 0
      Danaro e valori in cassa 1.026 3.204
Totale disponibilità liquide a fine esercizio 846.471 4.623.596
Di cui non liberamente utilizzabili 0 0
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Nota Integrativa al Bilancio di Esercizio 
chiuso al 31/12/2017
Nota Integrativa, parte iniziale
RECEPIMENTO DIR. 34/2013/U.E.
Con riferimento ai Bilanci relativi agli esercizi aventi inizio a partire dal  01 gennaio 2016, 

si evidenzia che il D.Lgs. 18/08/2015 n. 139 (c.d. “Decreto Bilanci”), pubblicato sulla G.U. 
4/09/2015 n. 205, emanato in attuazione della Direttiva UE 26.06.2013 n. 34, ha modificato 
il Codice Civile, con lo scopo di allineare le norme ivi contenute sulla disciplina del Bilancio 
d’Esercizio delle Società di Capitali, alle nuove disposizioni comunitarie.

La suddetta direttiva ha sostituito la normativa comunitaria vigente, con l’obiettivo di 
migliorare la portata informativa del documento contabile e avviare un processo di sempli-
ficazione normativa che regola la redazione e la pubblicazione del Bilancio.

In questo contesto di riforma anche l’Organismo Italiano di Contabilità (OIC), in conformi-
tà agli scopi istituzionali stabiliti dalla legge, ha revisionato n. 20 principi contabili, ai quali 
è demandata la declinazione pratica del nuovo assetto normativo.

In particolare la modifica al Bilancio delle Società di Capitali ha interessato:

• i documenti che compongono il Bilancio;
• i principi di redazione del Bilancio;
• il contenuto di Stato Patrimoniale e del Conto Economico;
• i criteri di valutazione;
• il contenuto della Nota Integrativa.

INTRODUZIONE
Il Bilancio dell’Esercizio chiuso il 31/12/2017, di cui la presente Nota Integrativa costitui-

sce parte integrante ai sensi dell’art. 2423, c.1 del C.C., è stato predisposto sulla base del 
presupposto della continuità aziendale e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili 
regolarmente tenute. E’ redatto nel rispetto del principio della chiarezza e con l’obiettivo 
di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della 
Società e il risultato economico dell’esercizio.

Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e 
informativa siano irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta non 
verranno adottati e il loro mancato rispetto verrà evidenziato nel prosieguo della presente 
Nota Integrativa.

La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo Unico delle Imposte sui 
Redditi (TUIR), DPR 917 del 22 dicembre 1986, e successive modificazioni e integrazioni.

Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni 
prospetti, contenenti dati di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto 
nella riga di totale.

BILANCIO D’ESERCIZIO
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La presente Nota Integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia 
XBRL attualmente in vigore.

PRINCIPI GENERALI DI REDAZIONE DEL BILANCIO
Nella redazione del Bilancio d’Esercizio sono stati osservati i seguenti principi generali:

• la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della conti-
nuazione dell’attività;

• La rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza 
dell’operazione o del contratto;

• sono indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio;
• si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, indipendente-

mente dalla data dell’incasso o del pagamento;
• si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio anche se cono-

sciuti dopo la chiusura di questo.

La struttura dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico è la seguente:

lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-
ter, 2424 e 2425 del C.C., così come modificate dal D.Lgs. n. 139/2015, in particolare la 
nuova formulazione degli art. 2424 e 2425 C.C. e ha riguardato:

• l’eliminazione dall’attivo immobilizzato dei costi di ricerca e pubblicità. Tali costi costitu-
iscono costi di periodo e vengono rilevati a Conto Economico nell’esercizio di sosteni-
mento;

• l’introduzione di specifiche voci di dettaglio (tra i crediti, le partecipazioni e i debiti) rela-
tive ai rapporti con imprese sottoposte al controllo delle controllanti;

• la modifica del trattamento contabile delle “azioni proprie”, rilevabili in Bilancio in diretta 
riduzione del Patrimonio Netto mediante iscrizione di una riserva specifica con segno 
negativo;

• l’introduzione di una disciplina civilistica per la rilevazione degli strumenti finanziari deri-
vati e delle operazioni di copertura ispirata alla prassi internazionale;

• l’abolizione della separata indicazione del disaggio e dell’aggio su prestiti;
• l’eliminazione dei conti d’ordine in calce allo Stato Patrimoniale;
• l’eliminazione delle voci di ricavo e costo relative alla sezione straordinaria del Conto 

Economico;
• per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico è stato indicato l’importo 

della voce corrispondente dell’esercizio precedente;
• l’iscrizione delle voci di Stato Patrimoniale e Conto Economico è stata fatta secondo i 

principi degli artt.2424-bis e 2425-bis del C.C.;
• non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci;
• i valori delle voci di Bilancio dell’Esercizio in corso sono perfettamente comparabili con 

quelli delle voci del Bilancio dell’Esercizio precedente.

La Nota Integrativa contiene, inoltre, tutte le informazioni complementari ritenute ne-
cessarie per fornire la rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, 
finanziaria e patrimoniale, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge.
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CRITERI DI VALUTAZIONE
I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426 e nelle 

altre norme del C.C., così come modificati dal D.Lgs. n. 139/2015.

Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopraccitate 
si è fatto ricorso ai principi contabili nazionali formulati dall’Organismo Italiano di Contabili-
tà (OIC) e dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri.

DISCIPLINA TRANSITORIA
Si è inoltre reso necessario distinguere, tra le voci oggetto di modifica normativa, le po-

ste in relazione alle quali è stata prevista una specifica disciplina transitoria da quelle per 
le quali non è stato normativamente disciplinato il passaggio al nuovo criterio di valutazio-
ne.

In particolare, è stata prevista una disciplina transitoria con riferimento ai criteri di valu-
tazione che attengono:

• all’ammortamento dell’avviamento (art. 2426 co. 1 n. 6 C.C.);
• alla valutazione dei titoli, dei crediti e dei debiti in base al metodo del costo ammortizza-

to (art. 2426 co. 1 n. 1 e 8 C.C.).

Secondo tale disciplina le modifiche in esame possono non essere applicate alle compo-
nenti delle voci riferite a operazioni che non hanno ancora esaurito i loro effetti in Bilancio.
Di conseguenza, con riguardo alle suddette fattispecie:

a. le operazioni già in essere allo 01/01/2016, possono continuare a essere contabilizza-
te secondo le disposizioni previgenti, fino a esaurimento dei relativi effetti in Bilan-
cio;

b. le operazioni poste in essere a decorrere dal 01/01/2016 devono essere contabilizzate 
secondo le nuove disposizioni.

Ciò posto, si evidenzia che in relazione alla valutazione dei titoli, dei crediti e dei debiti 
al costo ammortizzato, si è proceduto ad applicare la norma transitoria sopra descritta, per-
tanto l’applicazione dei nuovi criteri valutativi delle due predette fattispecie è intervenuta 
per le sole operazioni sorte a decorrere dal 01/01/2016. Si precisa che nel corso dell’eser-
cizio 2017, riguardo i crediti ed i debiti generati nell’esercizio oltre i dodici mesi, non si è 
provveduto a valutarli al costo ammortizzato in quanto poco rilevanti.

Con riguardo alle voci per le quali non è prevista una disciplina transitoria, il cambiamen-
to di principio contabile è stato contabilizzato sul saldo d’apertura del Patrimonio Netto 
dell’esercizio comparativo a quello di prima applicazione.

Il Consorzio, anche per l’esercizio 2017 ed entro i termini previsti dalla normativa vigen-
te, provvede alla redazione del Bilancio Consolidato di Gruppo come previsto dall’art. 25 
del D.Lgs. 197/91.

BILANCIO D’ESERCIZIO
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Si dà atto che le valutazioni di seguito illustrate sono state determinate nella prospettiva 
della continuazione dell’attività d’Impresa e che, nel corso dell’esercizio, non sono stati 
erogati crediti, né sono state prestate garanzie a favore dei membri dell’Organo Ammini-
strativo e del Collegio Sindacale, come pure non ne esistono al termine dello stesso.

NOTA INTEGRATIVA, ATTIVO
Nella presente sezione della Nota Integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata 

dalla tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 C.C., il commento 
alle voci che, nel Bilancio dell’Esercizio chiuso al 31/12/2017, compongono l’Attivo di Stato 
Patrimoniale.

CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 

I crediti verso Soci per versamenti ancora dovuti risultano iscritti nella sezione dell’attivo 
di Stato Patrimoniale, sotto la lettera A), per complessivi euro 80.000 e riguardano la parte 
del Capitale Sociale che è stata sottoscritta dai Soci, ma che i Soci stessi non hanno ancora 
provveduto a versare.

La parte di crediti già richiamata dagli Amministratori ammonta a euro 80.000. Tale in-
dicazione evidenzia che questi crediti sono già stati chiesti ai Soci e costituiscono dunque 
un credito a breve scadenza.

La voce rappresenta le quote di Capitale Sociale ancora da versare da parte dei Soci. 

IMMOBILIZZAZIONI
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO
Le immobilizzazioni immateriali comprendono:

• oneri pluriennali (costi di impianto e di ampliamento; costi di sviluppo);
• beni immateriali (diritti du brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere 

dell’ingegno; concessioni, licenze, marchi e diritti simili);
• avviamento
• immobilizzazioni immateriali in corso;
• acconti. 

Esse risultano iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo dei relativi oneri 
accessori. Tali immobilizzazioni sono esposte in Bilancio alla voce B.I dell’attivo dello Stato 
Patrimoniale e ammontano, al netto dei fondi, a euro 78.242.

Il valore delle immobilizzazioni è esposto al netto dei fondi ammortamento e di svaluta-
zione. L’ammortamento è stato operato in conformità al seguente piano prestabilito, che si 
ritiene assicuri una corretta ripartizione del costo sostenuto lungo la vita utile delle immo-
bilizzazioni in oggetto:
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VOCI IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI PERIODO
Costi di impianto e di ampliamento 5 anni in quote costanti
Brevetti e utilizzazione opere ingegno 10 anni in quote costanti 
Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 10 anni in quote costanti 
Avviamento 5 anni in quote costanti
Altre immobilizzazioni immateriali 5 anni in quote costanti

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della legge 19 marzo 1983, n.72, così come anche 
richiamato dalle successive leggi di rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni im-
materiali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna rivalutazione mo-
netaria.

Il criterio di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato applicato con siste-
maticità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica 
di ogni singolo bene o spesa.

Si evidenzia, inoltre, che su tali oneri immobilizzati non è stato necessario operare sva-
lutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del Codice Civile in quanto, come previsto dal principio 
contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite di valore delle 
immobilizzazioni immateriali.

B I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
Saldo al 31/12/2017 78.242
Saldo al 31/12/2016 80.614
Variazioni (2.372)

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni im-
materiali iscritte nella voce B.I dell’attivo.

Altre immobilizzazioni imma-
teriali

Totale immobilizzazioni imma-
teriali

Valore di inizio esercizio
Costo 397.650 397.650
Ammortamenti (Fondo ammor-
tamento)

317.036 317.036

Valore di Bilancio 80.614 80.614
Variazioni nell’esercizio
Incrementi per acquisizioni 29.263 29.263
Ammortamento dell’esercizio 31.635 31.635
Totale variazioni (2.372) (2.372)
Valore di fine esercizio
Costo 426.914 426.914
Ammortamenti (Fondo ammor-
tamento)

348.671 348.671

Valore di Bilancio 78.242 78.242

BILANCIO D’ESERCIZIO
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Il saldo è riferito prevalentemente a costi sostenuti per l’acquisto di software di sistema 
operativo ed applicativo per l’ammodernamento dell’infrastruttura IT dell’azienda.

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato Patrimoniale alla sotto-clas-
se B.II al costo di acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori diretta-
mente imputabili, per complezzivi euro 1.035.407, rispecchiando la seguente classificazione:

1. terreni e fabbricati;
2. impianti e macchinario;
3. attrezzature industriali e commerciali;
4. altri beni;
5. immobilizzazioni in corso e acconti.

La rivalutazione effettuata nell’esercizio 1983, ai sensi dell’art. 2 della Legge n. 72/83, 
per complessivi euro 164.415 si riferiva a immobilizzazioni tecniche e immobili che già al 
31/12/1987 risultavano totalmente alienati.

I costi di manutenzione ordinari sono spesati nell’esercizio in quanto non incrementativi 
dei cespiti.

I costi di manutenzione straordinaria, qualora apportino incremento di valore, sono capi-
talizzati sui singoli cespiti di pertinenza.

Le quote di ammortamento, imputate a Conto Economico, sono state calcolate attesi 
l’utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio 
della residua possibilità di utilizzazione, criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato 
dalle seguenti aliquote consentite dalla legislazione fiscale, non modificare rispetto all’e-
sercizio precedente e ridotte alla metà nell’esercizio di entrata in funzione del bene.

Coefficienti di ammortamento applicati:

DESCRIZIONE COEFFICIENTE %
Fabbricati 3%
Impianti e centraline telefoniche 20%
Mobili e macchine ufficio 12%
Autovetture 25%
Attrezzatura varia e minuta 40%
Macchine d’ufficio elettroniche 20%

Movimenti delle immobilizzazioni materiali

B II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Saldo al 31/12/2017 1.035.407
Saldo al 31/12/2016 1.133.162
Variazioni (97.755)
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Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni ma-
teriali iscritte nella voce B.II dell’attivo.

MOVIMENTI DELLE 
IMMOBILIZZAZIONI 
MATERIALI

Terreni e 
fabbricati

Impianti e 
macchinario

Attrezzature 
industriali e 
commerciali

Altre 
immobilizza-

zioni 
materiali

Totale 
immobilizza-

zioni
materiali

Valore di inizio eserci-
zio
Costo 1.660.750 380.356 586.392 360.841 2.988.339
Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

695.563 374.556 533.844 251.214 1.855.177

Valore di Bilancio 965.187 5.800 52.548 109.627 1.133.162
Variazioni nell’esercizio
Incrementi per acquisi-
zioni

6.010 12.038 18.048

Decrementi per aliena-
zioni e dismissioni (del 
valore di Bilancio)

52.650 52.650

Ammortamento dell’e-
sercizio

49.822 2.320 18.013 43.289 113.444

Altre variazioni 50.291 50.291
Totale variazioni (49.822) (2.320) (12.003) (33.610) (97.755)
Valore di fine esercizio
Costo 1.660.750 380.356 592.402 320.229 2.953.737
Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

745.385 376.876 551.857 244.212 1.918.330

Valore di Bilancio 915.365 3.480 40.545 76.017 1.035.407

La voce “terreni e fabbricati” pari a euro 915.365 si riferisce alla sede della Società sita in 
Via Galvani - Forlì e, oltre agli ammortamenti di competenza del periodo, non ha registrato 
alcuna variazione rispetto al 2016.

La voce “impianti e macchinari”, oltre agli ammortamenti di competenza del periodo, non 
ha registrato alcuna variazione rispetto al 2016.

La voce “attrezzature industriali e commerciali” ha registrato una variazione in aumento 
pari a euro 6 mila dovuta all’acquisto di hardware per gli uffici.

La voce “altre immobilizzazioni materiali” ha registrato una variazione in aumento di euro 
12 mila e una in diminuzione di euro 52 mila per acquisto e dismissioni di auto aziendali in 
dotazione al personale.

OPERAZIONI DI LOCAZIONE FINANZIARIA (LOCATARIO)
La Società non ha in essere, alla data di chiusura dell’esercizio in commento, alcuna 

operazione di locazione finanziaria.

BILANCIO D’ESERCIZIO
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IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
Nello Stato Patrimonale del Bilancio dell’Esercizio chiuso al 31/12/2017, le immobilizzazio-

ni finanziarie sono iscritte ai seguenti valori:

B III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
Saldo al 31/12/2017 72.652.897
Saldo al 31/12/2016 68.233.522
Variazioni 4.419.375

Esse risultano composte da partecipazioni e crediti immobilizzati.

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO
PARTECIPAZIONI
Le partecipazioni in Imprese controllate, collegate e in altre imprese, sono iscritte alla 

voce B.III.1 pari a euro 46.796.105. Tale valore è esposto al costo di acquisto e sottoscrizio-
ne debitamente rettificato per tenere conto delle perdite durevoli di valore. Il valore origi-
nario è successivamente ripristinato, al venir meno delle condizioni che ne hanno richiesto 
la svalutazione, nella misura in cui è ritenuto ragionevole.

Gli utili derivanti dalle partecipazioni sono contabilizzati nell’esercizio in cui viene delibe-
rata la distribuzione da parte delle Società eroganti.

Per quanto riguarda l’elenco delle Società controllate e collegate e il confronto tra il 
valore di iscrizione in Bilancio e la corrispondente frazione del Patrimonio Netto risultante 
dall’ultimo Bilancio approvato della Società controllata, si rimanda a quanto riportato nel 
prosieguo della presente Nota Integrativa alle sezioni dedicate alle informazioni sulle par-
tecipazioni in imprese controllate e collegate.

CREDITI VS. IMPRESE CONTROLLATE, COLLEGATE, CONTROLLAN-
TI, SOTTOPOSTE AL CONTROLLO DELLE CONTROLLANTI E ALTRI

I crediti in esame, classificati nelle immobilizzazioni finanziarie, sono iscritti alla voce 
B.III.2 pari a euro 25.856.792 e rappresentano effettivamente un’obbligazione di terzi ver-
so la Società. Tali crediti sono esposti al loro valore nominale, che corrisponde al valore di 
realizzo.

Strumenti finanziari derivati attivi
Nel Bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2017 non sono presenti strumenti finan-

ziari derivati attivi, né sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi 
i requisiti di derivati.
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Movimenti di partecipazioni, altri titoli, strumenti finanziari derivati 
attivi immobilizzati

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni im-
materiali iscritte nella voce B.III dell’attivo alle voci:

1) Partecipazioni;

2) Crediti.

 
Partecipazioni in 
imprese control-

late

Partecipazioni in 
imprese collegate

Partecipazioni in 
altre imprese

Totale Partecipa-
zioni

Valore di inizio 
esercizio

    

Costo 43.716.665 1.611.630 677.700 46.005.995
Valore di Bilancio 43.716.665 1.611.630 677.700 46.005.995
Variazioni nell’e-
sercizio

    

Incrementi per 
acquisizioni

394.515 394.515

Decrementi per 
alienazioni (del 
valore di Bilancio)

5.100 5.100

Altre variazioni 409.000  (8.305) 400.695
Totale variazioni 798.415 (8.305) 790.110
Valore di fine 
esercizio

    

Costo 44.515.080 1.611.630 669.395 46.796.105
Valore di Bilancio 44.515.080 1.611.630 669.395 46.796.105

Partecipazioni in Imprese Controllate
L’incremento nel corso dell’esercizio 2017, pari a euro 394 mila è relativo all’acquisizione 

di un ulteriore 10% del Capitale Sociale della Società Isgastr entatre S.p.A. di Cagliari. 

Il decremento per alienazioni evidenziato pari a euro 5.100 si riferisce alla vendita dell’in-
tera partecipazione della Società Foschi Engineering S.R.L. di Cesena.

La voce “altre variazioni”, evidenziata pari a euro 409.000 si riferisce alla rinuncia parzia-
le di un finanziamento Soci erogato alla C.C.C-Costruzione Cimitero Cesena Soc. Cons. S.a 
R.L..

Partecipazioni in Imprese Collegate

Non ci sono variazioni rispetto all’esercizio chiuso al 31/12/2016.

BILANCIO D’ESERCIZIO
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Partecipazioni in Altre Imprese

La voce “altre variazioni” evidenziata in negativo pari a euro 8.305, si riferisce principal-
mente alla cessazione per liquidazione della partecipata Consorzio Galvia. 

Variazioni e scadenza dei crediti immobilizzati
Nel seguente prospetto della tassonomia XBRL sono indicati, distintamente per ciascuna 

voce, i totali dei crediti immobilizzati nonché l’eventuale ammontare scadente oltre i cinque 
anni. Nella determinazione della scadenza si è tenuto conto delle condizioni contrattuali e, 
ove del caso, della situazione di fatto.

Valore di 
inizio eser-

cizio

Variazioni 
nell’eserci-

zio

Valore di 
fine eserci-

zio

Quota sca-
dente entro 

l’esercizio

Quota sca-
dente oltre 
l’esercizio

Di cui di du-
rata residua 
superiore a 

5 anni
Crediti immobilizzati 
verso imprese con-
trollate

18.609.163 4.115.366 22.724.529 959.456 21.765.073 11.254.110

Crediti immobiliz-
zati verso imprese 
collegate

3.618.364 (486.101) 3.132.263 755.259 2.377.004

Totale crediti 
immobilizzati

22.227.527 3.629.265 25.856.792 1.714.715 24.142.077 11.254.110

Dettagli sulle partecipazioni immobilizzate in imprese controllate
L’importo di euro 11.254 mila imputato nella colonna quota scadente oltre i 5 anni è ricon-

ducibile ai finanziamenti erogati a favore della Società Anapo Gas S.R.L. pari a euro 7.215 
mila, della Società Fotovoltaico Porto Ancona S.R.L. pari a euro 1.550.322 e della Società 
Costruzione Cimitero Cesena Soc.Cons. a R.L. pari a euro 2.488 mila.

Voce B.III.2.a e voce B.III.2.b: trattasi di finanziamenti sia fruttiferi che infruttiferi effettuati 
a nostre Società collegate e controllate per l’esercizio della loro attività istituzionale e/o di 
funzionamento.

Tra i finanziamenti erogati alle controllate riportiamo:

- La Tilia S.R.L. pari a euro 1.060 mila al fine di realizzare una specifica iniziativa immobi-
liare in Santa Teresa di Gallura;

- la Società Fotovoltaico Porto Anconta S.R.L. pari a euro 1.550 mila (scadente oltre 5 
anni) ribaltati alla Cooperativa assegnataria, esecutrice dei lavori oggetto della Società di 
progetto medesima;

- Terzigno Gas S.R.L. pari a euro 1.138 mila;

- Isgastrentatrè S.p.A. per euro 8.189 mila;

- Isgas Energit Multiutilities S.p.A. pari a euro 227 mila;
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- Costruzione Cimitero Cesena Soc.Cons. a R.L. pari a euro 2.488 mila (scadente oltre 5 anni);

- Anapo Gas S.R.L. pari a euro 7.215 (scadente oltre 5 anni).

Relativamente alle Società collegate risultano i seguenti finanziamenti infruttiferi:

- alla Società Ospedale Lucania S.p.A. pari a euro 2.684 mila, parzialmente ribaltati alla 
Cooperativa assegnataria esecutrice dei lavori oggetto della Società di progetto medesi-
ma;

- alla Società Abruzzo Igiene Ambientale S.p.A. pari a euro 448 mila.

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c.1 n.5 C.C., forniamo di seguito i dettagli relativi 
al valore di iscrizione e alle eventuali variazioni intervenute in ordine alle partecipazioni 
possedute in imprese controllate, sulla base della situazione alla data dell’ultimo Bilancio 
a oggi approvato.

Denomina-
zione

Città, se in 
Italia, o Sta-

to estero

Codice fiscale 
(per imprese 

italiane)

Capitale in 
euro

Utile (Per-
dita) ultimo 
esercizio in 

euro

Patrimonio 
Netto in 

euro

Quota 
posseduta 

in euro

Quota pos-
seduta in %

Valore a Bi-
lancio o cor-
rispondente 

credito

Consem 
S.R.L. in 
liquidazione

Alcamo 1487930818 10.320 7.393 5.914 80 8.263

Deltagas 
S.R.L.

Modica 3790410827 103.290 35.109 212.033 212.033 100 105.815

La Tilia 
S.R.L.

Forlì 917910903 101.490 (149.871) 409.898 204.908 49,99 92.149

Messina 
Uno Soc. 
Cons. (in 
fallimento)

Catania 3050340870 10.329 10.329 8.263 80 8.263

Certaldo 
Energia 
S.R.L.

Forlì 2544110402 52.000 253.187 470.231 239.818 51 26.340

Anapo Gas 
S.R.L.

Forlì 3388270401 784.000 824.251 5.011.603 25.559 0,51 4.000

Giulianova 
Distribu-
zione Gas 
S.R.L. (in 
liquidazio-
ne)

Giulianova 1717310674 100.000 (7.521) 84.294 42.990 51 1

Mediterra-
nea Energia 
Soc.Cons. a 
R.L..

Forlì 3765640408 10.000.000 2.751.536 64.913.188 64.523.709 99,4 40.143.581

Isgas Carbo-
nia Soc. di 
Prog. S.R.L.

Cagliari 3249630926 400.000 (10.130) 284.722 145.208 51 204.000

Soc. di 
Prog. Nuovo 
Cimitero di 
Licata S.R.L.

Agrigento 2564040844 100.000 (11.697) 61.258 61.258 100 150.000

Latina Soc.
Cons. a R.L..

S. Nicola la 
Strada (CE)

3546450614 10.000 7.641 3.897 51 5.100

Terzigno 
Gas S.R.L.

Forlì 3828120406 100.000 19.413 124.349 99.479 80 135.000

Isgastrenta-
trè S.p.A.

Cagliari 3310280924 3.000.000 (278.118) 1.460.794 1.300.107 89 2.764.515
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Fotovoltaico 
Porto Anco-
na  S.R.L.

Senigallia 2457270425 100.000 304.390 1.589.594 1.112.716 70 70.000

C.C.C. 
Costruzione 
Cimitero 
Cesena Soc.
Cons. a R.L..

Cesena 3490010406 376.500 (273.261) 412.082 134.053 81,8 543.053

Con Energia 
S.p.A.

Forlì 3190670715 500.000 364.387 7.123.219 3.632.842 51 255.000

Totale 44.515.080

I dati su esposti sono stati rilevati dagli ultimi Bilanci approvati dalle assemblee dei Soci 
e/o in corso di approvazione relativi all’esercizio 2017. Per la Società Latina Soc.Cons.a.R.L. 
sono stati indicati i dati esposti nel Bilancio 2014 in quanto è l’ultimo in nostro posses-
so.

Per le Società Consem S.R.L. (in liquidazione) e Messina Uno S.c.a.r.l. (in fallimento), sono 
stati utilizzati gli ultimi Bilanci disponibili, atteso che si tratta di Società in liquidazione e/o 
in procedura. Le differenze negative relative al rapporto tra la nostra quota di Patrimonio 
Netto contabile ed il valore iscritto in Bilancio non sono considerate perdite di carattere 
durevole, in quanto trattasi di Società che stanno avviando la propria attività, mentre in altri 
casi trattasi del valore dell’avviamento riconosciuto in sede di acquisizione delle parteci-
pazioni; valore che si stima recuperabile con i risultati futuri previsti in capo alle Società 
medesime. Per quanto riguarda le differenze negative relative alle Società in liquidazione 
e/o in fallimento, sulla base delle informazioni in nostro possesso alla data di redazione del 
presente Bilancio, si segnala che si ritiene di poter recuperare tale differenza alla conclu-
sione delle procedure stesse.

Si rimanda al Bilancio Consolidato per gli effetti relativi al consolidamento delle Società 
controllate e delle sottoelencate collegate.

COMMENTI RIFERITI ALLE PRINCIPALI SOCIETA’ COLLEGATE
- La Società Deltagas già a partire dell’anno 2002 ha iniziato l’attività relativa alla gestio-

ne delle reti del gas nella Regione Sicilia con risultati in linea con le aspettative.

- La Società La Tilia, proprietaria di un terreno nella Regione Sardegna, ha realizzato un’i-
niziativa immobiliare il cui progetto prevedeva la realizzazione di circa 142 unità residen-
ziali, oltre ad unità commerciali. Le unità residenziali degli edifici “Rosmarini” e “Oleandri” 
sono state tutte vendute. Gli edifici “Olivastri”, “Mirti” e “Ginepri” sono completati e a oggi 
sono ancora in vendita alcuni appartamenti.

- Nel corso dell’esercizio 1997, in seguito all’aggiudicazione all’ATI Conscoop-Torricelli 
S.R.L. di pubblica concessione da parte della Quadrifoglio di Firenze, è stata costituita la 
Società Certaldo Energia S.R.L. per la realizzazione e gestione di un impianto di produzione 
di energia elettrica da biogas di discarica RSU in Certaldo (FI). La Società ha operato dal 
1998 al 2007 quale titolare della concessione, sulla base di quanto previsto dalla delibera 
CIP 6/92, i risultati nei vari esercizi sono stati più che soddisfacenti ed in linea con le aspet-
tative.  La partecipata, concluso il periodo novennale di concessione, nell’esercizio 2008, 
ha proseguito l’iniziativa sull’impianto di Certaldo costituendo congiuntamente alla Società 
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Quadrifoglio, con quote paritarie, una nuova Società denominata  Q.Energia avente qua-
le scopo il rifacimento dell’impianto per l’utilizzo del biogas per la produzione di energia 
elettrica ai sensi di quanto previsto al DPR 28 dicembre 2000, n. 45 ottenendo dal GSE 
S.p.A. la qualifica di impianto alimentato da fonti rinnovabili -IAFR. La soc. Certaldo Energia 
S.R.L. svolge la gestione dell’impianto per conto di Q.Energia sino alla scadenza fissata al 
2018.

- Nel corso del 2017 è stata ceduta la partecipazione nella Società di progettazione Fo-
schi Engineering S.R.L.

- Nel corso dell’esercizio 2008, è stata costituita la Società Mediterranea Energia Soc.
Cons. a R.L. mediante atto di conferimento di ramo aziendale, allo scopo di svolgere l’atti-
vità di concessionario delle reti gas. Al 31 dicembre 2017 la Società ha un Patrimonio Netto 
di euro 65 mio circa, di cui il Conscoop detiene il 99,40%. La gestione di tale Società, come 
pure delle principali Società operanti nel settore distribuzione del gas naturale, a suo tempo 
conferite col ramo d’azienda, è ampiamente descritta nella relazione sulla gestione.

- Nel corso dell’esercizio 2009 è stata costituita la Società Isgas Carbonia S.R.L. in qua-
lità di concessionaria della rete gas del Comune di Carbonia.

- Nel corso dell’esercizio 2009 è stata costituita la Società di progetto Nuovo Cimitero di 
Licata S.R.L., concessionaria per la progettazione, costruzione e gestione del Nuovo Cimi-
tero Comunale di Licata. Alla fine del corrente esercizio i lavori di costruzione del cimitero, 
devono ancora iniziare.

- Nel corso dell’esercizio 2009 è stata costituita la Società Terzigno Gas S.R.L. quale 
concessionaria della rete gas del Comune di Terzigno, i lavori di metanizzazione stanno 
proseguendo e si pensa di completare il primo stralcio entro il corrente esercizio.

- Nel corso dell’esercizio 2010 è stata costituita la Società di Progetto Isgastrentatrè 
S.p.A, finalizzata alla realizzazione delle reti di distribuzione e relativa gestione del bacino 
33 nella Regione Sardegna. I lavori sono cominciati nel mese di giugno 2012 e stanno pro-
seguendo nel rispetto dei tempi concessi dall’Ente concedente.  La rete gas è stata com-
pletamente realizzata e attualmente è entrata in esercizio una parte della rete costruita. Nel 
corso del 2017 è stata acquisita una ulteriore quota di partecipazione della Società pari al 
10%. La quota di controllo è passata dal 79% all’89%.

- Nel corso dell’esercizio 2010 è stata costituita la Società di Progetto Fotovoltaico Porto 
Ancona finalizzata alla realizzazione di un importante impianto di energia rinnovabile pres-
so gli immobili di proprietà dell’Autorità Portuale, con contestuale smantellamento e smal-
timento delle tettoie in amianto esistenti. I lavori sono stati ultimati e l’impianto è entrato in 
esercizio generando risultati ampiamente soddisfacenti.

- La Società Anapo Gas S.R.L. è finalizzata alla realizzazione e gestione di reti di distri-
buzione gas nella Regione Sicilia. La Società è titolare di nove concessioni comunali tutte 
in esercizio. Il corrente esercizio ha confermato il trend positivo degli anni precedenti chiu-
dendo con un ottimo risultato d’esercizio.

BILANCIO D’ESERCIZIO
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- Nel corso dell’esercizio 2005 è stata costituita la Società Costruzione Cimitero Cesena 
Soc. Cons a R.L. finalizzata alla realizzazione e gestione del cimitero nel Comune di Cese-
na. Attualmente è in fase di potenziamento l’attività di cremazione per un recupero sulla 
economicità della gestione della partecipata, mentre le attività di vendita sono inferiori alle 
aspettative.

- Con Energia S.p.A. è stata costituita nell’esercizio 2002, con lo scopo di effettuare l’atti-
vità di vendita del gas metano, in ottemperanza alle disposizioni imposte dal Decreto Letta, 
che prevede la separazione Societaria tra l’attività distribuzione e vendita del gas. I risultati 
raggiunti dalla Società sono soddisfacenti.

- Le Società controllate non menzionate sono in liquidazione o in procedura concorsuale 
ed inattive.

DETTAGLI SULLE PARTECIPAZIONI IN IMPRESE COLLEGATE 

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c.1 n.5 C.C., sono di seguito forniti i dettagli relativi 
al valore di iscrizione e alle eventuali variazioni intervenute in ordine alle partecipazioni 
possedute in imprese collegate, sulla base della situazione alla data dell’ultimo Bilancio ad 
oggi approvato.

Denominazione

Città, se 
in Italia, 
o Stato 
estero

Codice 
fiscale (per 

imprese 
italiane)

Capitale in 
euro

Utile (Per-
dita) ultimo 
esercizio in 

euro

Patrimonio 
Netto in 

euro

Quota 
posseduta 

in euro

Quota 
posseduta 

in %

Valore a 
Bilancio 
o corri-

spondente 
credito

Soc. Cons. Fiume Santo a r.l. 
(in liquidazione)

Porto Torres 1506300902 10.329 10.329 2.066 20 2.066

CTA 2 Soc.Cons. a R.L.. (in 
fallimento)

Tremestieri 
Etneo (CT)

2855590879 10.329 2.066

Torricelli S.R.L. Forlì 2079900409 1.300.000 45.816 3.815.158 1.202.397 37,75 464.309

Eco Gas S.R.L. Castel di 
Sangro

1636590661 100.000 928.776 2.318.075 1.159.038 50 50.000

Ospedale di Enna Soc.Cons. 
a R.L..

Catania 4371180870 10.000 26,91 2.691

Società Ospedale Lucania 
S.p.A.

Forlì 3759780400 2.000.000 (206.213) 1.470.165 734.935 49,99 1.062.970

Abruzzo Igiene Ambientale 
S.p.A.

Giulianova 1054490675 40.000 (1.628.842) (1.228.841) (247.243) 20,12 1

Ausa S.c.a r.l. Ravenna 2560540391 10.000 10.000 2.527 25,27 2.527

SVE Vendita Energie S.R.L. Palermo 5133470822 50.000 734.625 3.235.549 1.617.774 50 25.000

Totale 1.611.630

I dati su esposti sono rilevati dagli ultimi Bilanci approvati dalle assemblee dei Soci e/o 
in corso di approvazione relativi all’esercizio 2017. Per le Società consortili Fiume Santo in 
liquidazione e CTA 2 in fallimento, sono stati utilizzati gli ultimi Bilanci disponibili, atteso 
che si tratta di Società in liquidazione e/o in procedura. Per la Società collegata Ospedale 
di Enna Soc. Cons a R.L. sono stati indicati i dati esposti nel Bilancio 2014 in quanto sono 
gli ultimi in nostro possesso.

Le differenze negative relative al rapporto tra la nostra quota di Patrimonio Netto con-
tabile ed il valore iscritto in Bilancio non sono considerate perdite di carattere durevole, in 
quanto trattasi di Società che stanno avviando la propria attività, mentre in altri casi trattasi 
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del valore dell’avviamento riconosciuto in sede di acquisizione delle partecipazioni; valore 
che si stima recuperabile con i risultati futuri previsti in capo alle Società medesime. Per 
quel che riguarda le differenze negative relative alle Società in liquidazione e/o in fallimen-
to, sulla base delle informazioni in nostro possesso alla data di redazione del presente 
Bilancio, si segnala che si ritiene di poter recuperare tale differenza alla conclusione delle 
procedure stesse.

In parte sono Società consortili che operano contabilmente a ribalto costi con Bilanci 
di norma a pareggio, che nella maggioranza dei casi, sono in liquidazione o in procinto di 
esserlo avendo terminato il proprio compito statutario. Per tali Società non si prevedono 
comunque possano derivare perdite eccedenti il Capitale Sociale sottoscritto.

- Nel corso dell’esercizio 2006 è stata costituita la Società Ospedale di Enna Soc. Cons 
a R.L. finalizzata alla realizzazione dello specifico lavoro acquisito in raggruppamento. Il 
lavoro è stato concluso e collaudato nel corso del 2013; attualmente è in essere una lite 
con l’ente appaltante conseguente ad un lodo che entrambe le parti ritengono insufficiente 
ed iniquo. La Società verrà quindi messa in liquidazione alla chiusura della causa intrapre-
sa.

- La collegata Torricelli S.R.L., rappresenta un’importante realtà nel settore dell’impian-
tistica a livello nazionale; la Società ha generato nei vari anni risultati molto positivi.

- Nell’esercizio 2008 è stata costituita la Società Ospedale Lucania S.p.A. titolare della 
concessione per la progettazione, costruzione e gestione dell’Ospedale per Acuti di Lago-
negro. Per un maggior dettaglio si rimanda a quanto descritto nella relazione sulla gestio-
ne.

- Per la Società Abruzzo Igiene Ambientale, Società inattiva, si è ancora in attesa di in-
cassare un credito di ingente valore verso un ente pubblico per  poter poi procedere alla 
messa in liquidazione di tale Società.

- La Società Eco Gas S.R.L. opera nel settore della vendita gas metano in diversi Comuni 
della Regione Abruzzo. Il risultato raggiunto dalla Società nell’esercizio 2016 è ampiamente 
soddisfacente.

- La Società SVE Vendita Energia S.R.L. opera nel settore della vendita gas metano in 
alcuni Comuni della Regione Sicilia. La Società ha generato nei vari anni risultati soddisfa-
centi.

- Nel corso dell’esercizio 2016 è stata costituita la Società Consortile Ausa, finalizzata 
all’esecuzione di lavori edili e impiantistici per volumi di accumulo dei reflui presso il Bacino 
Ausa di Rimini.

In riferimento alla voce “Altre Immobilizzazioni Finanziarie” si segnala che nel corso del 
periodo non vi sono state perdite durevoli di valore.

BILANCIO D’ESERCIZIO
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Suddivisione dei crediti immobilizzati per area geografica
In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del n. 6 c. 1 dell’art. 2427 C.C., in riferi-

mento all’indicazione della ripartizione per aree geografiche dei crediti, si precisa che tutti 
i crediti immobilizzati presenti in Bilancio sono riferibili a soggetti residenti in Italia.

Area geografica Crediti immobilizzati 
verso controllate

Crediti immobilizzati 
verso collegate

Totale crediti immobi-
lizzati

Italia 22.724.529 3.132.263 25.856.792
Totale 22.724.529 3.132.263 25.856.792

Crediti immobilizzati relativi a operazioni con obbligo di retroces-
sione a termine

Non esistono, alla data di chiusura dell’esercizio, operazioni che prevedono l’obbligo 
per l’acquirente di retrocessione a termine.

ATTIVO CIRCOLANTE
VOCE C - VARIAZIONI DELL’ATTIVO CIRCOLANTE
L’ Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera “C”, le seguenti sottoclassi della sezione 

“Attivo” dello Stato Patrimoniale:

• Sottoclasse I - Rimanenze;
• Sottoclasse - Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita;
• Sottoclasse II - Crediti;
• Sottoclasse III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni;
• Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide

L’ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2017 è pari a euro 87.238.874.  Rispetto al pas-
sato esercizio, ha subito una variazione in diminuzione pari a euro 3.866.738.

Di seguito sono forniti, secondo lo schema dettato dalla tassonomia XBRL, i dettagli 
(criteri di valutazione, movimentazione, ecc.) relativi a ciascuna di dette sottoclassi e delle 
voci che le compongono.

Rimanenze
CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Lavori in corso su ordinazione
I lavori in corso su ordinazione, di durata ultrannuale, in base alle indicazioni del rielabo-

rato OIC 23 vanno imputati a rimanenza solo per la parte non formalmente contabilizzata 
ed accettata da parte dell’ente appaltante e/o concedente, mentre i lavori già compresi 
negli appositi Sal inerenti i lavori in corso di esecuzione sono da imputare direttamente a 
ricavi.
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Pertanto, la voce “lavori in corso su ordinazione”, rappresenta l’importo dei lavori da 
contabilizzare su un cantiere in Sardegna per la costruzione di reti di distribuzione gas e i 
connessi lavori per la realizzazione della banda larga.

Prodotti finiti e merci
Il valore dei prodotti finiti e merci è stato imputato al costo di acquisto.

Voce CI - Variazioni delle Rimanenze
Le rimanenze di magazzino sono iscritte nella sezione “attivo” dello Stato Patrimoniale 

alla sottoclasse “C.I” per un importo complessivo di 837.495.

Il prospetto sottoindicato espone il dettaglio delle variazioni intervenute nell’esercizio 
chiuso al 31/12/2017 nelle voci che compongono la sottoclasse Rimanenze.

Valore di 
inizio esercizio

Variazione 
nell’esercizio

Valore di fine 
esercizio

Lavori in corso su ordinazione 720.750 (720.750)
Prodotti finiti e merci 837.495 837.495
Totale rimanenze 1.558.245 (720.750) 837.495

L’importo indicato alla voce “prodotti finiti e merci”, rappresenta il valore di n. 4 unità im-
mobiliari in Santa Teresa di Gallura, acquistate dalla controllata La Tilia S.R.L. nel corso del 
2016. Le unità immobiliari sono state acquistate a condizioni  di mercato.

I lavori in corso presenti nel periodo precedente per il valore di euro 721 mila risultano 
essere completati nel corso dell’esercizio 2017, a seguito dei collaudi intervenuti e del rila-
scio dei relativi certificati di regolare esecuzione. 

Crediti iscritti nell’attivo circolante
CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO
Nel Bilancio dell’Esercizio chiuso al 31/12/2017, la sottoclasse dell’Attivo C.II Crediti acco-

glie le seguenti voci:

1.   verso clienti
2.   verso imprese controllate
3.   verso imprese collegate
5-bis.  crediti tributari
5-ter.  imposte anticipate
5-quater. verso altri

La classificazione dei crediti nell’Attivo circolante è effettuata secondo il criterio di desti-
nazione degli stessi rispetto all’attività ordinaria di gestione.

Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L’adeguamento del valore nominale dei 
crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante appositi fondi svalutazione cre-
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diti, tenendo in considerazione le condizioni economiche generali di settore ed il grado di 
solvibilità della controparte.

Voce CII - Variazioni dei Crediti
L’importo totale dei Crediti è collocato nella sezione “attivo” dello Stato Patrimoniale alla 

sottoclasse “C.II” per un importo complessivo di euro 85.554.908.

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell’attivo circolante
Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’e-

sercizio oggetto del presente Bilancio nelle singole voci che compongono i crediti iscritti 
nell’attivo circolante.

Valore di 
inizio eser-

cizio

Variazione 
nell’eser-

cizio

Valore di 
fine eser-

cizio

Quota sca-
dente entro 

l’esercizio

Quota sca-
dente oltre 
l’esercizio

Di cui di du-
rata residua 
superiore a 

5 anni

Crediti verso clienti iscritti nell’at-
tivo circolante

51.204.959 1.364.943 52.569.902 38.389.114 14.180.788

Crediti verso imprese controllate 
iscritti nell’attivo circolante

13.044.139 (3.307.300) 9.736.839 8.610.839 1.126.000

Crediti verso imprese collegate 
iscritti nell’attivo circolante

4.834.853 (617.137) 4.217.716 3.290.675 927.041

Crediti tributari iscritti nell’attivo 
circolante

2.972.025 683.210 3.655.235 3.655.235

Attività per imposte anticipate 
iscritte nell’attivo circolante

546.393 165.133 711.526

Crediti verso altri iscritti nell’attivo 
circolante

12.321.402 2.342.288 14.663.690 6.947.893 7.715.797

Totale crediti iscritti nell’attivo 
circolante

84.923.771 631.137 85.554.908 60.893.756 23.949.626

Non esistono crediti iscritti nell’Attivo Circolante aventi durata residua superiore a cin-
que anni.

I crediti verso clienti al 31/12/2017  sono così dettagliati:

DESCRIZIONE IMPORTO
Clienti Enti appaltanti 39.390.268
Clienti Cooperative 2.340.557
Clienti diversi 745.336
Cooperative per fatture da emettere 5.097.230
Clienti per fatture da emettere 57.875
Enti appaltanti per Sal da fatturare 1.675.473
Enti appaltanti per ritenute 2.894.171
Clienti attività gas 321.915
Clienti fatture da emettere attività gas 47.077
Totale Crediti verso Clienti 52.569.902
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SUDDIVISIONE DEI CREDITI ISCRITTI NELL’ATTIVO CIRCOLANTE 
PER AREA GEOGRAFICA

I crediti verso clienti tra cui, in particolare verso clienti appaltanti, sono aumentati di euro 
1.364.943 pari al 2,67% rispetto all’esercizio precedente.

I crediti verso imprese controllate sono prevalentemente costituiti da crediti verso Isgas 
Energit Multiutilities S.p.A. pari a euro 1.810 mila, verso Isgas Multienergy S.c.a r.l. pari a 
euro 2.879 mila e verso Isgas Carbonia Soc. di Progetto S.R.L. pari a euro 71 mila, tutti 
relativi principalmente ai lavori di realizzazione delle reti di distribuzione gas nei Comuni 
di Cagliari, Nuoro e Oristano; verso Anapo Gas S.R.L. pari a euro 715 mila relativi ai lavori 
di costruzione della rete di distribuzione gas metano in vari Comuni della Regione Sicilia, 
verso Isgastrentatrè S.p.A. pari a euro 1.452 mila relativi ai lavori di costruzione della rete 
di distribuzione gas nei Comuni facenti parte il bacino 33 nella Regione Sardegna, verso 
Ebgas S.R.L. pari a euro 633 mila relativi ai lavori di costruzione della rete di distribuzione 
gas metano nel Comune di Borghetto S. Spirito (SV), verso Terzigno Gas S.R.L. pari a euro 
837 mila relativi ai lavori di costruzione della rete di distribuzione gas metano nel comune 
di Terzigno.

I crediti di maggior rilievo verso imprese collegate sono quelli riferiti alla Società di sco-
po Alto Sangro Distribuzione Gas pari a euro 2.338 mila, a fronte di lavori effettuati con as-
segnazione, e/o direttamente, per la costruzione delle reti di distribuzione gas di proprietà 
delle partecipate, così come  verso la Società Ospedale Lucania S.p.A. pari a euro 1.229 
mila a fronte di prestazioni propedeutiche per la costruzione e gestione ospedale per acuti 
di Lagonegro e alla Società Pescara distribuzione gas pari a euro 481 mila.

I crediti tributari al 31/12/2017, pari a euro 3.655.235 si riferiscono a:

• credito IVA per liquidazioni pari a euro 1.616  mila;
• credito risultante a fine esercizio per consolidato fiscale pari a euro 632 mila;
• credito per acconti Irap pari a euro 177 mila;
• credito per IVA chiesta a rimborso pari a euro 1.230 mila  e al momento non ancora 

incassato.

I notevoli importi registrati nei crediti IVA sono da ricondursi all’introduzione della normati-
va “split payment”. Norma applicata sulle fatture emesse nei confronti di numerosi Enti appal-
tanti del Consorzio e che comportano la rilevazione di un credito significativo verso l’erario a 
fronte delle corrispondenti fatture ricevute dai nostri Soci assegnatari dei lavori.

Le imposte anticipate, pari a euro 712 mila, sono relative per l’intero importo a IRES. Si 
rinvia al paragrafo della presente Nota Integrativa relativo alle imposte per un’analisi det-
tagliata di tali importi.

I CREDITI VERSO ALTRI al 31/12/2017 sono così dettagliati:

DESCRIZIONE IMPORTO
Cooperative asSociate c/c di corrispondenza 3.596.057
Acconti a Cooperative per lavori da contabiliz-
zare

280.532
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Anticipi a Cooperative assegnatarie 1.563.363
Cooperative asSociate per fatt.da ricev.su lavori 200.763
Crediti diversi 3.092.301
Crediti in sofferenza 112.687
Cooperative per note di accredito da ricevere 2.313.088
Crediti da riaddebitare 431.774
Crediti verso ex Cooperative Socie 4.724.809
Fondo svalutazione crediti (1.651.684)
Totale Crediti verso Altri 14.663.690

Il totale complessivo dei crediti verso altri è pari a euro 14.664 mila contro euro 12.321 
mila dell’esercizio precedente, con un incremento di euro 2.342 mila pari al 19%. L’incre-
mento registrato è connesso principalmente all’aumento della voce “Cooperative c/c di 
corrispondenza”; per contro si è decrementata la voce “Anticipazioni contrattuali a Coope-
rative assegnatarie”. 

L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è stato ot-
tenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti che ha subito, nel corso dell’esercizio, 
le seguenti movimentazioni:

DESCRIZIONE IMPORTO
Saldo al 01/01/2017 2.732.960
Utilizzo nell’esercizio (1.431.276)
Accantonamento dell’esercizio 350.000
Saldo al 31/12/2017 1.651.684

Il Fondo Svalutazione Crediti è costituito a fronte di crediti in sofferenza e di crediti di 
dubbia esigibilità.

Dall’esame dei crediti iscritti in Bilancio, a fine esercizio, si è valutata la necessità di ef-
fettuare un accantonamento di euro 350 mila.

L’utilizzo del fondo è pari a euro 1.431 mila e deriva principalmente dalla svalutazione 
crediti per chiusura della procedura concorsuale della Cooperativa Edile Sardegna pari a 
euro 831 mila, dalla svalutazione di crediti verificati inesigibili nei confronti di Cooperative 
con cessata attività pari a euro 250 mila, nei confronti della partecipata Messina 1 pari a 
euro 235 mila e per altri crediti svalutati per la differenza.

Suddivisione dei crediti iscritti nell’attivo circolante per area geografica.
In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del n. 6 dell’art. 2427 C.C., in riferimento 

all’indicazione della ripartizione per aree geografiche dei crediti, si precisa che tutti i crediti 
dell’attivo circolante presenti in Bilancio sono riferibili a soggetti residenti in Italia.



61

Area geografica ITALIA Totale
Crediti verso clienti iscritti 
nell’attivo circolante 52.569.902 52.569.902

Crediti verso controllate iscritti 
nell’attivo circolante 9.736.839 9.736.839

Crediti verso collegate iscritti 
nell’attivo circolante 4.217.716 4.217.716

Crediti tributari iscritti nell’attivo 
circolante 3.655.235 3.655.235

Attività per imposte anticipate 
iscritte nell’attivo circolante 711.526 711.526

Crediti verso altri iscritti nell’at-
tivo circolante 14.663.690 14.663.690

Totale crediti iscritti nell’attivo 
circolante 85.554.908 85.554.908

CREDITI ISCRITTI NELL’ATTIVO CIRCOLANTE RELATIVI AD OPERA-
ZIONI CON OBBLIGO DI RETROCESSIONE AL TERMINE

Operazioni di compravendita con obbligo di retrocessione (Art. 2427 n. 6-Ter C.C.)
Non esistono, alla data di chiusura dell’esercizio, operazioni che prevedono l’obbligo 

per l’acquirente di retrocessione a termine.

ATTIVITA’ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZ-
ZAZIONI

Variazioni delle attività finanziarie che non costituisco immobilizzazioni

Alla data di chiusura dell’esercizio, la Società non detiene alcuna tipologia di attività fi-
nanziarie non immobilizzate.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE
CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO
Le disponibilità liquide, esposte nella sezione “attivo” dello Stato Patrimoniale alla sotto-

classe “C.IV” pari a euro 846.471, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti 
presso le banche e alle liquidità esistenti nelle casse Sociali alla chiusura dell’esercizio e 
sono state valutate al valore nominale.  Il prospetto che segue espone il dettaglio dei mo-
vimenti delle singole voci che compongono le disponibilità liquide.
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Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell’esercizio

Valore di fine
 esercizio

Depositi bancari e 
postali

4.620.392 (3.774.947) 845.445

Denaro e altri valori in 
cassa

3.204 (2.178) 1.026

Totale disponibilità 
liquide

4.623.596 (3.777.125) 846.471

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide alla data di chiusura dell’esercizio. I depositi 
sono relativi al conto corrente postale e ai conti correnti e/o depositi bancari.

RATEI E RISCONTI ATTIVI

Criteri di valutazione e iscrizione a bilancio
Nella classe D. “Ratei e Risconti”, esposta nella sezione “Attivo” dello Stato Patrimoniale 

sono iscritti proventi di competenza dell’esercizio esigibili in esercizi successivi e costi so-
stenuti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi.

I Ratei ed i Risconti Attivi iscritti nel Bilancio dell’Esercizio chiuso al 31/12/2017 ammontano a 
131.062 euro.

Rispetto al precedente esercizio si riscontrano le seguenti variazioni:

Valore di inizio esercizio Variazione nell’esercizio Valore di fine esercizio

Ratei Attivi 5 (4) 1
Altri risconti attivi 132.134 (1.073) 131.061
Totale ratei e risconti attivi 132.139 (1.077) 131.062

I Risconti Attivi sono composti pari a euro 131 mila da risconti inerenti spese di funziona-
mento e per circa 25 mila da costi sostenuti per una concessione ancora da iniziare.

Non sono presenti Ratei e Risconti Attivi con scadenza di riversamento superiore a 5 anni.

Oneri finanziari capitalizzati
Nel corso dell’esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell’attivo 

dello Stato Patrimoniale.

Nota Integrativa Passivo e Patrimonio Netto
Nella presente sezione della Nota Integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata 

dalla tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 C.C., il commen-
to alle voci che, nel Bilancio dell’Esercizio chiuso al 31/12/2017, compongono il Patrimonio 
Netto e il Passivo di Stato Patrimoniale.
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Patrimonio Netto 
VARIAZIONI NELLE VOCI DI PATRIMONIO NETTO

Voce A – Variazioni del Patrimonio Netto
Il Patrimonio Netto ammonta a euro 29.302.467 ed evidenzia una variazione in  aumento 

di euro 294.033.

Di seguito si evidenziano le variazioni intervenute nella consistenza delle voci del Pa-
trimonio Netto, come richiesto dall’art. 2427 c.4 C.C., nonché la composizione della voce 
“Varie altre riserve”.

Così come previsto dall’art. 11 della Legge 59/92, il 3% dell’utile netto dell’esercizio pre-
cedente è stato versato nel corso dell’esercizio in commento al Fondo Mutualistico per la 
promozione e lo sviluppo della cooperazione.

ALTRE VARIAZIONI
Valore di inizio 

esercizio Incrementi Decrementi Risultato d’e-
sercizio

Valore di fine 
esercizio

Capitale 1.883.735 238.952 320.821 1.801.866
Riserve di rivalu-
tazione 129.903 129.903

Riserva legale 15.282 15.282
Riserve statu-
tarie 23.308.800 493.275 23.802.075

Altre riserve
Varie altre 
riserve 3.162.183 3.162.183

Totale altre 
riserve 3.162.183 3.162.183

Utile (perdita) 
dell’esercizio 508.531 508.531 391.158 391.158

Totale Patri-
monio Netto 29.008.434 732.227 829.352 391.158 29.302.467

Dettaglio delle varie altre riserve
Descrizione Importo
Fondo contributi in conto capitale art. 55 T.U. 3.156.093
Varie altre riserve 6.090
Totale 3.162.183

Le variazioni del Capitale Sociale derivano:
- dall’ingresso di n. 2 nuovi Soci pari a euro 4.000;
- dal recesso e/o esclusione di n. 18 Soci pari a euro 320.821
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Nel corso dell’esercizio è stato richiesto ai Soci un adeguamento delle loro quote Sociali 
che ha determinato un incremento del Capitale Sociale per un importo complessivo pari a  
euro 234.952.

Il totale delle Cooperative Socie al 31/12/2017 è pari a 105.

Il Capitale Sociale è suddiviso in quote variabili, con un importo minimo per Cooperativa 
Socia di euro 1.000 ed uno massimo di euro 103.200.

DISPONIBILITÀ E UTILIZZO DEL PATRIMONIO NETTO
Nei seguenti prospetti sono analiticamente indicate le voci di Patrimonio Netto, con spe-

cificazione della loro origine, possibilità di utilizzazione e distribuibilità, nonché della loro 
avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi.

Si rimanda alla parte finale della presente nota integrativa per il calcolo della prevalenza pre-
visto all’art. 2513 del Codice Civile.

Importo Origine / natura Possibilità di uti-
lizzazione Quota disponibile

Capitale 1.801.866 Capitale B 1.801.866
Riserve di rivaluta-
zione 129.903 Capitale B 129.903

Riserva legale 15.282 Utili B 15.282
Riserve statutarie 23.802.075 Utili B 23.802.075
Altre riserve   
   Varie altre riserve 3.162.183 B 3.162.183
   Totale altre riserve 3.162.183 3.162.183

Totale 28.911.309 28.911.309

Legenda: A: per aumento di capitale
B: per copertura perdite
C: per distribuzione ai Soci

D: per altri vincoli statutari
E: Altro

ORIGINE, POSSIBILITÀ DI UTILIZZO E DISTRIBUIBILITÀ DELLE VA-
RIE ALTRE RISERVE 

Descrizione Importo Origine / natura Possibilità di uti-
lizzazioni Quota disponibile

Fondi contributi in 
conto capitale art. 
55 T.U.

3.156.093 Capitale B 3.156.093

Varie altre Riserve 6.090 Utili B 6.090

Totale 3.162.183

Legenda: A: per aumento di capitale
B: per copertura perdite
C: per distribuzione ai Soci

D: per altri vincoli statutari
E: Altro
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Ai sensi della legislazione in materia di cooperazione a mutualità prevalente, le riserve 
esposte in Bilancio sono tutte indivisibili e utilizzabili solo per la copertura di perdite e mai 
distribuibili ai Soci, neppure mediante aumento di Capitale Sociale, nè all’atto dello sciogli-
mento della Società.

Si rimanda alla parte finale della presente Nota Integrativa per il calcolo della prevalenza 
previsto all’art. 2513 del Codice Civile.

FONDI PER RISCHI E ONERI

I Fondi per Rischi e Oneri sono stati iscritti in Bilancio secondo le indicazioni contenute 
nel principio contabile OIC 31. I correlati accantonamenti sono rilevati nel Conto Economi-
co, dell’esercizio di competenza, in base al criterio di classificazione “per natura” dei costi. 
Non si registrano variazioni sul fondo Rischi e Oneri rispetto al precedente esercizio.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO
Il TFR è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall’art. 2120 del Codice Civile, 

tenuto conto delle disposizioni legislative e delle specificità dei contratti e delle categorie 
professionali, e comprende le quote annue maturate e le rivalutazioni effettuate sulla base 
dei coefficienti ISTAT.

L’ammontare del Fondo è rilevato al netto degli acconti erogati e delle quote utilizzate 
per le cessazioni del rapporto di lavoro intervenute nel corso dell’esercizio e rappresenta 
il debito certo nei confronti dei lavoratori dipendenti alla data di chiusura del Bilancio.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Valore di inizio esercizio 815.082

Variazioni nell’esercizio

   Accantonamento nell’esercizio 67.362

   Utilizzo nell’esercizio 114.231

   Altre variazioni

   Totale variazioni (46.869)

Valore di fine esercizio 768.213

Il TFR accantonato rappresenta l’effettivo debito della Società al 31/12/2017 verso i di-
pendenti in forza a tale data.

DEBITI
VARIAZIONI E SCADENZA DEI DEBITI
L’importo totale dei debiti è collocato nella sezione “passivo” dello Stato Patrimoniale alla 

classe “D” per un importo complessivo di 129.387.133 euro.
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Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’eser-
cizio oggetto del presente Bilancio nelle singole voci che compongono la classe Debiti.

Valore di ini-
zio esercizio

Variazione 
nell’esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota sca-
dente entro 

l’esercizio

Quota sca-
dente oltre 
l’esercizio

Di cui di du-
rata residua 

superiore a 5 
anni

Debiti verso 
banche

14.108.086 1.869.209 15.977.295 15.317.703 659.587

Acconti 3.303.807 (1.576.345) 1.727.462 863.731 863.731
Debiti verso 
fornitori

65.714.920 887.863 66.602.783 47.635.966 18.966.817

Debiti verso 
imprese con-
trollate

1.095.099 (269.679) 825.420 825.420

Debiti verso 
imprese col-
legate

318.963 (284.058) 34.905 34.905

Debiti tribu-
tari

126.770 (38.604) 88.166 88.166

Debiti verso 
istituti di 
previdenza e 
di sicurezza 
Sociale

109.114 (28.575) 80.539 80.539

Altri debiti 44.652.247 (601.684) 44.050.563 29.705.825 14.344.738
Totale Debiti 129.429.006 (41.873) 129.387.133 94.552.260 34.834.873

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 6 C.C., si evidenzia che non esistono debiti 
di durata residua superiore a cinque anni.

I debiti verso banche al 31/12/2017 sono costituiti da debiti per conti correnti bancari pari 
a euro 1.789 mila, debiti per conti anticipi pari a euro 13.073 mila e debito per l’accensione di 
due mutui presso altrettanti istituti di credito complessivamente pari a euro 1.115 mila.

I debiti per acconti, pari a euro 1.727 mila, si riferiscono ad anticipazioni contrattuali su 
lavori assegnati. 

I debiti verso fornitori sono così costituiti:

DESCRIZIONE IMPORTO
Fornitori Cooperative 44.366.616
Cooperative per fatture da ricevere 419.422
Cooperative associate per Sal lavori 10.760.000
Cooperative associate per ritenute su lavori 6.493.282
Fornitori diversi 3.392.638
Fornitori diversi fatture da ricevere 1.170.825
Totale Debiti verso Fornitori 66.602.783
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L’importo complessivo dei debiti verso fornitori aumenta di 888 mila pari al 1,35% rispetto 
all’esercizio precedente.

I debiti verso fornitori Cooperative passano da euro 40.901 mila a euro 44.367 mila, con 
un incremento pari a euro 3.466 mila; mentre  i debiti verso Cooperative associate per Sal 
lavori e ritenute in essere, passano  da complessivi euro 19.545 mila a euro 17.253 mila, con 
un decremento  pari a euro 2.292 mila.

I debiti verso fornitori diversi per fatture ricevute e da ricevere passano da complessivi 
euro 4.732 mila dell’esercizio precedente a euro 4.563 mila dell’esercizio 2017 con un de-
cremento di 169 mila.

Il saldo dei debiti verso imprese controllate è prevalentemente costituito dal debito verso 
la controllata Isgas Carbonia pari a euro 153 mila, quale Capitale Sociale sottoscritto ancora 
da versare, dai debiti  rispettivamente pari a euro 112 mila verso la controllata Con Energia 
e pari a euro 186 mila verso la controllata Mediterranea Energia  dovuti principalmente alle 
poste rilevate in occasione dei passaggi nel corso dell’anno 2016 di parte del personale 
dello scrivente  Consorzio alle due Società citate. Si evidenzia un ulteriore debito rilevato 
nei confronti di Mediterranea Energia pari a euro 80 mila derivante da una nota di credito 
da emettere per il conguaglio dei servizi erogati nel corso del 2017.

I debiti verso imprese collegate rilevano un saldo di complessivi euro 35 mila per la 
maggior parte costituito da debiti di natura commerciale e finanziaria verso la collegata 
Torricelli S.R.L. (euro 23 mila).

I debiti tributari pari a circa euro 88 mila sono riferiti alle R.A. effettuate  e da versare  su 
retribuzioni e compensi.

Il saldo degli altri debiti è composto come segue:

DESCRIZIONE IMPORTO
Cooperative per c/c di corrispondenza 21.360.894
Cooperative per note di accredito da emettere 26.878
Cooperative per attività immobiliare 179.727
Cooperative per crediti riaddebitati su lavori 
assegnati

4.145.638

Cooperative per partecipazioni addebitate 1.340.476
Cooperative per incassi indisponibili 4.732.010
Cooperative ex Socie 7.690.067
Incassi in Ati da distribuire 1.106.991
Debiti diversi filiali 106.382
Partecipate per Capitale Sociale da versare 51.200
Debiti diversi per note di accredito da emettere 261.809
Dibiti diversi 3.048.491
Totale altri Debiti 44.050.563
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Il totale complessivo degli altri debiti diminuisce di euro 602 mila pari al 1,35% rispetto 
all’esercizio precedente.

La voce di dettaglio “Cooperative per conto corrente di corrispondenza” relativa a tutti 
i rapporti commerciali intrattenuti con le Cooperative asSociate è pari a euro 21.361 mila, 
interamente scadenti entro l’esercizio, contro un corrispondente debito dell’esercizio pre-
cedente di euro 23.055 mila, con un decremento pari a euro 1.694 mila riconducibile  in 
buona parte a  importanti incassi  ricevuti a fine esercizio 2016 e poi liquidati nell’anno 
2017.

La voce di dettaglio “Cooperative per incassi indisponibili” pari a euro 4.732 mila (di cui 
euro 946 mila scadenti entro l’esercizio ed euro 3.786 scadenti oltre l’esercizio) è rappre-
sentativa delle somme incassate di pertinenza di Cooperative, per la quasi totalità in pro-
cedura concorsuale, per crediti delle stesse riconosciuti solo in via provvisoria in quanto 
da consolidare in sede di collaudo e/o di certificato di regolare esecuzione, oppure non 
disponibili in quanto di competenza delle eventuali consortili esecutrici dei lavori cui fan-
no riferimento detti crediti o, in alternativa, ceduti ad istituti di credito. Inclusi nei debiti 
scadenti oltre l’esercizio, si annovera un debito pari a euro 1.550 mila relativo all’iniziativa 
Fotovoltaico Porto Ancona.

La voce di dettaglio “Cooperative per crediti riaddebitati su lavori assegnati” pari a euro 
4.146 mila, rappresenta l’equivalente di nostri crediti verso Enti Appaltanti.

SUDDIVISIONE DEI DEBITI PER AREA GEOGRAFICA
In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del n. 6 c. 1 dell’art. 2427 C.C., in riferi-

mento all’indicazione della ripartizione per aree geografiche dei debiti, si precisa che tutti i 
debiti presenti in Bilancio sono riferibili a soggetti residenti in Italia.

Area geografica ITALIA Totale
Debiti verso banche 15.977.295 15.977.295
Acconti 1.727.462 1.727.462
Debiti verso fornitori 66.602.783 66.602.783
Debiti verso imprese controllate 825.420 825.420
Debiti verso imprese collegate 34.905 34.905
Debiti tributari 88.166 88.166
Debiti verso istituti di previdenza e 
di sicurezza Sociale

80.539 80.539

Altri debiti 44.050.563 44.050.563
Debiti 129.387.133 129.387.133

DEBITI ASSISTITI DA GARANZIE REALI SU BENI SOCIALI
In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del c. 1 n. 6 dell’art. 2427 C.C., si segnala 

che non esistono debiti assistiti da garanzie reali su beni Sociali.
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Debiti as-
sistiti da 
ipoteche

Debiti 
assistiti 

da pegni

Debiti as-
sistiti da 
privilegi 
speciali

Totale 
debiti as-
sistiti da 
garanzie 

reali

Debiti non 
assistiti da 

garanzie 
reali

Totale

Debiti verso banche 15.977.295 15.977.295
Acconti 1.727.462 1.727.462
Debiti verso fornitori 66.602.783 66.602.783
Debiti verso imprese control-
late

825.420 825.420

Debiti verso imprese collegate 34.905 34.905
Debiti tributari 88.166 88.166
Debiti verso istituti di previ-
denza e di sicurezza Sociale

80.539 80.539

Altri debiti 44.050.563 44.050.563
Totale Debiti 129.387.133 129.387.133

Debiti relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine:
Non esistono, alla data di chiusura dell’esercizio, operazioni che prevedono l’obbligo 

per l’acquirente di retrocessione a termine.

RATEI E RISCONTI PASSIVI
CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Nella classe E. ”Ratei e Risconti” sono iscritti costi di competenza dell’esercizio esigibili 
in esercizi successivi e proventi percepiti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competen-
za di esercizi successivi.

I Ratei e i Risconti Passivi iscritti nel Bilancio dell’Esercizio chiuso al 31/12/2017 ammon-
tano a euro 1.756.926.

Rispetto al passato esercizio si riscontrano le variazioni esposte nel prospetto che segue.

Valore di inizio esercizio Variazione 
nell’esercizio

Valore di fine 
esercizio

Ratei Passivi 1.510.784 246.142 1.756.926
Totale Ratei e Risconti passivi 1.510.784 246.142 1.756.926

La voce ratei e risconti passivi è così composta:

- Ratei Passivi su oneri personale dipendente pari a euro 134 mila, si riferisce alla 14° 
mensilità, alle ferie non godute più i rispettivi contributi di competenza dell’esercizio cor-
rente;

- Ratei Passivi su oneri finanziari pari a euro 1.236 mila, riguardanti interessi su somme 
da corrispondere per incassi indisponibili;

BILANCIO D’ESERCIZIO



70

- Ratei Passivi per interessi bancari pari a euro 387 mila, riferiti a interessi di competenza 
dell’anno che a seguito delle nuove normative del CICR, diverranno esigibili solo nell’eser-
cizio successivo.

Non sono presenti ratei e risconti passivi con scadenza di riversamento superiore ai 
cinque anni.

Nota Integrativa Conto Economico
INTRODUZIONE
Nella presente sezione della Nota Integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata 

dalla tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 C.C., il commento 
alle voci che, nel Bilancio dell’Esercizio chiuso al 31/12/2017, compongono il Conto Econo-
mico.

Le modifiche legislative apportate dal D.Lgs. n. 139/2015, hanno riguardato anche l’elimi-
nazione dallo schema di Conto Economico della sezione straordinaria. Ciò ha comportato 
la ricollocazione degli oneri e proventi straordinari indicati nell’esercizio precedente se-
condo le previgenti disposizioni civilistiche nelle altre voci di Conto Economico ritenute più 
appropriate, sulla base della tipologia di evento che ha generato il costo o il ricavo.

L’eliminazione della distinzione tra attività ordinaria e attività straordinaria, prevista dal 
D.Lgs. n. 139/2015, ha comportato anche un riesame della distinzione tra attività caratteristi-
ca ed accessoria. In linea con l’OIC 12, si è mantenuta tale distinzione, non espressamente 
prevista dal Codice Civile, per permettere, esclusivamente dal lato dei ricavi, di distinguere 
i componenti che devono essere classificati nella voce A.1) “Ricavi derivanti dalla vendita di 
beni e prestazioni di servizi” da quelli della voce A.5) “Altri ricavi e proventi”.

In particolare, nella voce A.1) sono stati iscritti i ricavi derivanti dall’attività caratteristica 
o tipica, mentre nella voce A.5) sono stati iscritti quei ricavi che, non rientrando nell’attività 
caratteristica o finanziaria, sono stati considerati come aventi natura accessoria.

Diversamente, dal lato dei costi, tale distinzione non può essere attuata in quanto il crite-
rio classificatorio del Conto Economico normativamente previsto è quello per natura.

VALORE DELLA PRODUZIONE
I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazione dei servizi relativi alla gestio-

ne caratteristica sono stati indicati al netto dei resi, degli sconti di natura commerciale, di 
abbuoni e premi, nonché delle imposte direttamente connesse con la vendita dei prodotti 
e la prestazione dei servizi e ammontano a euro 93.454.878..

SUDDIVISIONE DEI RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 
PER CATEGORIA DI ATTIVITÀ

Nella seguente tabella è illustrata la ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazio-
ni secondo le categorie di attività.
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Categoria di attività Valore esercizio corrente
Ricavi per lavori assegnati a Cooperative 78.557.353
Corrispettivi per contributi da Cooperative 1.474.633
Altri Contributi da Cooperative 291.533
Prestazioni diverse da attività consortile 1.343.762
Coordinamento imprese in raggruppamento, avvalimenti 11.188
Riaddebito costi su lavori 4.035.312
Corrispettivi appalti in gestione diretta 4.150.322
Ribassi e abbuoni passivi (30)
Ricavi delle vendite e delle prestazioni fil. Manfredonia 90.805
Riaddebito danni su lavori 3.500.000
Totale 93.454.878

L’esercizio al 31/12/2017 ha visto un importante incremento complessivo dei ricavi pari a 
euro 8.554 mila, ossia il 10% del fatturato dell’esercizio precedente.

L’incremento ha riguardato anche la voce dei corrispettivi da Cooperative per contributi 
consortili.

Il riaddebito di costi è comprensivo del riaddebito costi su lavori assegnati la cui corri-
spondente voce figura al punto B.7 del Conto Economico.

I ricavi inerenti l’attività del gas sono marginali e si riferiscono esclusivamente ad alcuni 
utenti del Comune di Manfredonia in deroga al Decreto Letta.

SUDDIVISIONE DEI RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 
PER AREA GEOGRAFICA

Con riguardo alla ripartizione per aree geografiche dei ricavi delle vendite e delle pre-
stazioni, di cui all’art. 2427 c. 1 n. 10 C.C., si precisa che tutti i ricavi rilevati nella classe A 
del Conto Economico sono riferibili a soggetti residenti in Italia, così come esposto nel 
prospetto seguente:

Area geografica Valore esercizio corrente
ITALIA 93.454.878
Totale 93.454.878

Costi della produzione
I costi e gli oneri della classe B del Conto Economico, classificati per natura, sono stati 

indicati al netto di resi, sconti di natura commerciale, abbuoni e premi, mentre gli sconti di 
natura finanziaria sono stati rilevati nella voce C.16, costituendo proventi finanziari.

Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2017, 
al netto dei resi, degli sconti di natura commerciale e degli abbuoni, ammontano a euro 
93.255.554.

BILANCIO D’ESERCIZIO
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Il dettaglio dei costi per servizi (voce B.7) è il seguente:

DESCRIZIONE 31/12/2017 31/12/2016 VARIAZIONI
Costi su lavori asse-
gnati alle Cooperative

78.557.353 74.891.233 3.666.120

Costi lavori diretti a 
mezzo Cooperative

2.193.322 1.874.127 319.195

Altri costi per lavori 
diretti a mezzo subap-
paltatori

485.121 1.614.926 (1.129.805)

Costi da riaddebitare 
su lavori assegnati

4.008.821 3.196.295 812.526

Prestazioni amministra-
tive, tecniche e legali

672.479 662.755 9.724

Spese auto 91.803 100.115 (8.312)
Utenze 154.995 148.347 6.648
Manutenzioni 44.187 37.035 7.152
Servizi commerciali 27.892 28.611 (719)
Assicurazioni 106.913 159.712 (52.799)
Alri costi per servizi 451.395 566.045 (114.650)
Rimborso danni 3.500.000 24.000 3.476.000
Totale costi per servizi 90.294.281 83.303.201 6.991.080

Per quanto concerne i costi su lavori assegnati alle Cooperative e i costi da riaddebitare, 
si fa riferimento a quanto già evidenziato nel commento alla tabella relativa la voce A.1 dei 
ricavi, essendo tali poste  direttamente correlate alle variazioni degli stessi.

COSTI PER GODIMENTO DI BENI DI TERZI

Il totale dei costi per godimento di beni di terzi (voce B.8) pari a euro 23.542 è costituito 
principalmente dagli affitti degli uffici commerciali di Palermo e dell’Aquila.

Il costo per oneri diversi di gestione (voce B.14) è così composto:

DESCRIZIONE 31/12/2017 31/12/2016
Imposte deducibili 14.941 17.540
IMU 15.538 13.971
Quote contributi asSociativi 51.269 157.346
Oneri e spese varie 141.304 185.095
Altri costi diversi 25.637 26.818
Oneri di natura o incidenza 
eccezionali:
a) Minusvalenze da alienazione
- cessione dell’intera azienda o 
di un ramo d’azienda 15.454
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b) Erogazioni liberali 200 13.590
c) Altri oneri straordinari
- sopravvenuta insussistenza di 
ricavi e/o attività 279.401 71.361

Totale 528.290 501.175

La voce “Imposte deducibili” comprende principalmente il costo dei valori bollati pari a 
euro 13 mila; la voce “Contributi asSociativi” si decrementa rispetto all’esercizio 2016 di ca. 
euro 106 mila; la voce “Oneri e spese varie” comprende principalmente spese per gare pari 
a euro 48 mila; spese legali e notarili pari a euro 18 mila; spese generali e cancelleria pari 
a euro 36 mila. 

Proventi e oneri finanziari
Nella classe C. del Conto Economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e ne-

gativi del risultato economico d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’Impresa, ca-
ratterizzata dalle operazioni che generano proventi, oneri, plusvalenze e minusvalenze da 
cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti bancari, crediti iscritti nelle immobilizzazioni e 
finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite su cambi.

I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza econo-
mico-temporale.

COMPOSIZIONE DEI PROVENTI DA PARTECIPAZIONE

Nella voce C.15 del Conto Economico sono stati rilevati per competenza tutti i proventi 
derivanti da partecipazioni in Società, joint venture e consorzi, iscritte sia nelle immobiliz-
zazioni finanziarie sia nell’Attivo circolante. L’importo complessivo di tale voce ammonta a 
1.498.480 euro.

Inoltre, in conformità a quanto richiesto dall’art. 2427 c. 1 n. 11 C.C., si precisa che i pro-
venti da partecipazione diversi dai dividendi ammontano a 67.900 euro.

Di seguito si forniscono, in base all’origine, informazioni sui proventi da partecipazioni 
diversi dai dividendi, che compongono la voce C.15 di Conto Economico.

Proventi diversi dai dividendi
Da imprese controllate 0
Da imprese collegate 0
Da imprese controllanti 0
Da imprese sottoposte al controllo delle controllanti 0
Da altri 67.900

Totale 67.900

La voce “proventi da partecipazione” pari a euro 1.498.480 comprende, oltre ai sopra-
citati euro 67.900 corrispondenti alla plusvalenza realizzata per cessione di una parteci-
pazione classificata nelle immobilizzazioni finanziarie nelle altre imprese, esclusivamente 
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dividendi da imprese controllate pari a euro 617.892 (Certaldo Energia e Con Energia), da 
imprese collegate pari a euro 800.000 (Eco Gas e SVE Vendita Energie S.R.L.) e dividendi 
da altre imprese pari a euro 12.688.

RIPARTIZIONE DEGLI INTERESSI E ALTRI ONERI FINANZIARI PER 
TIPOLOGIA DI DEBITI

Gli interessi e altri oneri finanziari sono iscritti alla voce C.17 di Conto Economico sulla 
base di quanto maturato nell’esercizio al netto dei relativi risconti.

In ottemperanza al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 12 C.C., si fornisce il dettaglio, in base alla 
loro origine, degli interessi e oneri finanziari iscritti alla voce C.17 di Conto Economico.

Interessi e altri oneri finanziari
Debiti verso banche 987.004
Altri 237.845
Totale 1.224.849

Gli interessi ed altri oneri finanziari si incrementano di euro 34 mila rispetto all’esercizio 
precedente. Il saldo complessivo è composto per circa euro 639 mila da interessi verso 
banche per debiti a breve, per circa 40 mila da interessi passivi su mutui bancari, per circa  
euro 219 mila da interessi verso Cooperative Socie riconosciuti sui depositi di conto cor-
rente di corrispondenza,  per circa euro 19 mila verso altri, per circa euro 308 mila per oneri 
bancari diversi.

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ E PASSIVITÀ FINANZIARIE

La voce di Conto Economico D.19 “Svalutazioni” pari a euro 974 si riferisce alla svaluta-
zione della partecipazione nel Consorzio Galvia conseguente alla sua liquidazione.

IMPOSTE SUL REDDITO D’ESERCIZIO, CORRENTI, DIFFERITE E 
ANTICIPATE

In seguito all’eliminazione dal Bilancio dell’area straordinaria ad opera del D.Lgs. n. 
139/2015, la voce relativa alle imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e antici-
pate è stata rinumerata, pertanto tali imposte sono iscritte alle voce 20 del Conto Econo-
mico pari a euro (186.410).

In questa voce si rilevano i tributi diretti di competenza dell’esercizio in commento o di 
esercizi precedenti se esistenti.

La Società ha provveduto allo stanziamento delle imposte dell’esercizio sulla base della 
normativa vigente applicando l’aliquota IRES così come modificata dalla Legge n. 208/2015 
(Legge di Stabilità 2016) che ha previsto, a partire dall’anno d’imposta 2017, la riduzione 
dell’aliquota dal 27,50% al 24%; l’aliquota IRAP è rimasta al 3,90%. Le imposte sono rilevate 
secondo il principio di competenza e sono rappresentate dalle imposte correnti da liqui-
dare per l’esercizio e determinate secondo le aliquote e le norme vigenti, e dalle imposte 
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anticipate relative a componenti di reddito positivi o negativi rispettivamente soggetti ad 
imposizione o a deduzione in esercizi diversi rispetto a quelli di contabilizzazione civilisti-
ca.

Non figurano imposte differite.

Il carico delle imposte anticipate è stato conteggiato sulla base delle aliquote fiscali che 
si prevede saranno applicabili in vigore nell’esercizio nel quale le differenze temporanee 
si riverseranno.

Di conseguenza:

- nell’attivo dello Stato Patrimoniale, nella sottoclasse “CII – Crediti”, alla voce “5 ter - im-
poste anticipate” (senza alcuna separazione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio 
successivo) si sono iscritti gli importi delle imposte differite attive e sono state riassorbite le 
imposte anticipate stanziate in esercizi precedenti relative a quelle differenze che si sono 
annullate nel corso dell’esercizio in commento;

- nel Conto Economico alla voce “20 - Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, diffe-
rite e anticipate” sono state stanziate e riassorbite le imposte relative alla fiscalità differita 
nei seguenti rispettivi importi:

DETTAGLIO IMPOSTE CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE

DESCRIZIONE IMPORTO
Imposte correnti 30.266
Imposte anticipate IRES (165.133)
Totale imposte anticipate (165.133)
Proventi (oneri) da adesione al regime consoli-
dato fiscale/trasparenza fiscale

(51.364)

Totale Imposte (20) (186.410)

Nel prospetto che segue si evidenziano i valori assunti dal fondo imposte differite e dal-
le attività per imposte anticipate dell’esercizio corrente raffrontati con quelli dell’esercizio 
precedente:

FONDO IMPOSTE DIFFERITE E ATTIVITA’ PER IMPOSTE ANTICIPATE

DESCRIZIONE VOCE STATO PATRIMONIALE ESERCIZIO CORRENTE ESERCIZIO PRECEDENTE

Fondo imposte differite: IRES
Fondo imposte differite: IRAP
Totali
Attività per imposte anticipate: IRES 711.526 546.393
Attività per imposte anticipate: IRAP
Totale 711.526 546.393

BILANCIO D’ESERCIZIO
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Nel prospetto che segue sono esposte, in modo dettagliato, le differenze temporanee 
che hanno comportato, nell’esercizio corrente e in quello precedente, la rilevazione delle 
imposte differite e anticipate, con il dettaglio delle aliquote applicate. Non vi sono differen-
ze temporanee rilevanti ai fini IRAP.

PROSPETTO IMPOSTE DIFFERITE ED ANTICIPATE ED EFFETTI CONSEGUENTI - ESERCIZIO CORRENTE

DIFFERENZE TEM-
PORANEE DEDU-
CIBILI

IMPORTO AL TER-
MINE DELL’ESER-

CIZIO

EFFETTO FISCALE 
ALIQUOTA IRES 

24%

AMMONTARE 
DELLE DIFFEREN-
ZE TEMPORANEE 

IRAP

EFFETTO FISCALE 
ALIQUOTA IRAP 

3,90%

Imposte anticipate
Svalutazione crediti 1.030.710 247.370
Interessi passivi 
deducibili

1.933.981 464.156

Totale differenze 
temporanee dedu-
cibili

2.964.691

Totale imposte 
anticipate (A)

711.526

PROSPETTO IMPOSTE DIFFERITE E ANTICIPATE ED EFFETTI CONSEGUENTI - ESERCIZIO PRECEDENTE

DIFFERENZE TEMPO-
RANEE DEDUCIBILI

AMMONTARE 
DELLE DIFFERENZE 
TEMPORANEE IRES

EFFETTO FISCALE 
ALIQUOTA IRES 

24%

AMMONTARE 
DELLE DIFFE-

RENZE TEMPO-
RANEE IRAP

EFFETTO FISCA-
LE ALIQUOTA 

IRAP 3,90%

Imposte anticipate
Svalutazione crediti 1.104.000 264.960
Interessi passivi dedu-
cibili

1.172.636 281.433

Totale differenze tem-
poranee deducibili

2.276.636

Totale imposte 
anticipate (A)

546.393

RILEVAZIONE DELLE IMPOSTE DIFFERITE E ANTICIPATE ED EFFETTI CONSEGUENTI

DESCRIZIONE IRES
A) Differenze temporanee
Totale differenze temporanee deducibili 2.964.691
Differenze temporanee nette 2.964.691

Al fine di meglio comprendere la dimensione della voce “20-Imposte sul reddito dell’e-
sercizio, correnti, differite e anticipate”, qui di seguito si riporta un prospetto che consente 
la “riconciliazione” dell’onere fiscale teorico da Bilancio con l’imponibile fiscale ed eviden-
zia, nel contempo, l’aliquota effettivamente applicata.
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PROSPETTO DI RICONCILIAZIONE TRA RISULTATO D’ESERCIZIO E IMPONIBILE FISCALE IRES

DESCRIZIONE IRES
Risultato prima delle imposte (a) 204.748
Aliquota ordinaria applicabile 24%
Onere fiscale teorico 49.140
Differenze che non si riverseranno negli eser-
cizi successivi
Variazioni permanenti in aumento per interessi 
confluiti nel consolidato

214.018

Variazioni permanenti in aumento per perdite, 
minusvalenze e sopravvenienze

280.375

Altre variazioni permanenti in aumento 138.565
Variazioni permanenti in diminuzione per divi-
dendi e plusvalenze partecipazioni

(1.423.556)

Altre variazioni permanenti in diminuzione (270.569)
Totale Variazioni (b) (1.061.167)
Differenze temporanee deducibili in esercizi 
successivi
Differenze temporanee in aumento per accanto-
namento svalutazione crediti

30.000

Differenze temporanee in aumento per interessi 
passivi

758.948

Totale variazioni in aumento 788.948
Imponibile fiscale/(Perdita fiscale) - (somma 
algebrica a+b+c)

(67.471)

PROSPETTO DI RICONCILIAZIONE TRA RISULTATO D’ESERCIZIO E IMPONIBILE FISCALE IRAP

DESCRZIONE IRAP
Differenza fra valori e costi  produzione ai fini 
IRAP

2.094.033

Aliquota ordinaria applicabile 3,90%
Onere fiscale teorico 81.667
Costi non deducibili ai fini IRAP 436.678
Ricavi da non assoggettare ad IRAP (60.162)
Deduzioni per personale dipendente da bozza 
dichiarazione

(1.702.231)

Imponibile fiscale 768.318
Aliquota effettiva 3,94%
Imposta accantonata 30.266

DETERMINAZIONE IMPOSTE A CARICO DELL’ESERCIZIO
Il debito per IRAP, iscritto alla voce D.12 del passivo di Stato Patrimoniale, è stato indicato 

in misura corrispondente al rispettivo ammontare rilevato nella voce E.20 di Conto Econo-
mico, relativamente all’esercizio chiuso al 31/12/2017, tenuto conto della dichiarazione IRAP 
che la Società dovrà presentare.

BILANCIO D’ESERCIZIO
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Nessun costo per IRES è stato stanziato per il reddito prodotto nell’esercizio in quanto la 
Società ha determinato un imponibile fiscale negativo.

NOTA INTEGRATIVA, RENDICONTO FINANZIARIO
Il rendiconto permette di valutare:

a. le disponibilità liquide prodotte e/o assorbite dall’attività operativa e le modalità  
 di impiego e/o copertura;

b. la capacità della Società di affrontare gli impegni finanziari a breve termine;

c. la capacità della Società di autofinanziarsi.

I flussi finanziari presentati nel rendiconto finanziario derivano dall’attività operativa, 
dall’attività d’investimento e dall’attività di finanziamento. La somma algebrica dei suddetti 
flussi finanziari rappresenta l’incremento o il decremento delle disponibilità liquide avvenu-
to nel corso dell’esercizio.

I flussi finanziari dell’attività operativa comprendono i flussi che derivano dall’acquisizio-
ne, produzione e distribuzione di beni e dalla fornitura di servizi e gli altri flussi non ricom-
presi nell’attività d’investimento e di finanziamento.

Il flusso finanziario derivante dall’attività operativa è determinato con il metodo indiretto, 
mediante il quale l’utile dell’esercizio,  è rettificato per tenere conto di tutte quelle variazio-
ni, (ammortamenti di immobilizzazioni, accantonamenti ai fondi rischi e oneri, accantona-
menti per trattamento di fine rapporto, svalutazioni per perdite durevoli di valore, variazioni 
di rimanenze, variazioni di crediti verso clienti e di debiti verso fornitori, variazioni di ratei 
e risconti attivi/passivi, plusvalenze o minusvalenze derivanti dalla cessione di attività), che 
hanno lo scopo di trasformare i componenti positivi e negativi di reddito in incassi e paga-
menti (cioè in variazioni di disponibilità liquide).

I flussi finanziari dell’attività d’investimento comprendono i flussi che derivano dall’ac-
quisto e dalla vendita delle immobilizzazioni materiali, immateriali e finanziarie e delle atti-
vità finanziarie non immobilizzate. Sono stati quindi rappresentati distintamente i principali 
incassi o pagamenti derivanti dall’attività di investimento, distinguendoli a seconda delle 
diverse classi di immobilizzazioni (immateriali, materiali e finanziarie).

I flussi finanziari generati o assorbiti dall’attività di investimento derivano da:

- lmmobilizzazioni materiali relative all’acquisto di hardware hanno assorbito flussi per 
l’importo di euro 6 mila;

- Immobilizzazioni immateriali relative all’acquisto di software il quale ha assorbito 
flussi per l’importo di euro 29 mila;

- Immobilizzazioni finanziarie relative principalmente all’acquisto di quote e a versa-
menti in c/capitale in partecipate controllate le quali hanno assorbito flussi per l’im-
porto di euro 723 mila.
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I flussi finanziari dell’attività di finanziamento comprendono i flussi che derivano dall’ot-
tenimento o dalla restituzione di disponibilità liquide sotto forma di capitale di rischio o di 
capitale di debito, pertanto sono state distintamente rappresentate le principali categorie 
di incassi o pagamenti derivanti dall’attività di finanziamento, distinguendo i flussi finanziari 
derivanti dal capitale di rischio e dal capitale di debito.

I flussi finanziari generati dall’attività di finanziamento sono:

- Aumento dell’utilizzo delle linee di credito per anticipo fatture per un importo pari a 
euro 1.429.555 mila;

- Accensione di un nuovo finanziamento per un importo pari a euro 439.655 mila al 
netto della quota già rimborsata a fine anno.

Il decremento delle disponibilità liquide registrato nell’esercizio 2017 pari a euro 3.777 
mila è stato assorbito sostanzialmente dalla variazione dell’attivo circolante nella parte dei 
crediti tributari.

NOTA INTEGRATIVA, ALTRE INFORMAZIONI
Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2017, nella presente sezione della Nota Inte-

grativa si forniscono, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto 
delle disposizioni dell’art. 2427 C.C., nonché di altre disposizioni di legge, le seguenti in-
formazioni:

- Dati sull’occupazione;
- Compensi, anticipazioni, crediti concessi ad Amministratori e Sindaci e impegni assunti 

per loro conto;
- Compensi Revisore Legale o Società di Revisione;
- Categorie di azioni emesse dalla Società;
- Titoli emessi dalla Società;
- Informazioni sugli altri strumenti finanziari emessi dalla Società;
- Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo Stato Patrimoniale;
- Informazioni sui patrimoni e finanziamenti destinati ad uno specifico affare;
- Informazioni sulle operazioni con parti correlate;
- Informazioni sugli accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale;
- Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio;
- Informazioni relative agli strumenti derivati ex art. 2427-bis C.C.;
- Prospetto riepilogativo del Bilancio della Società che esercita l’attività di direzione e 

coordinamento;
- Informazioni di cui agli artt. 2513 e 2545-sexies C.C.;
- Proposta di destinazione degli utili o copertura delle perdite.

BILANCIO D’ESERCIZIO
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DATI SULL’OCCUPAZIONE
Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie (art. 2427 c. 1 n. 15 C.C.)

Numero medio
Dirigenti 5
Quadri 8
Impiegati 14
Totale Dipendenti 27

I contratti nazionali di lavoro applicati sono quelli del settore edile.

COMPENSI, ANTICIPAZIONI E CREDITI CONCESSI A AMMINISTRA-
TORI E SINDACI E IMPEGNI ASSUNTI PER LORO CONTO

Ammontare complessivo dei compensi, delle anticipazioni e dei crediti con-
cessi ad Amministratori e Sindaci e degli impegni assunti per loro conto (art. 
2427 c. 1 n. 16 C.C.).

I compensi spettanti, le anticipazioni e i crediti concessi agli Amministratori e ai Sindaci 
nel corso dell’esercizio in commento, nonché gli impegni assunti per loro conto per effetto 
di garanzie di qualsiasi tipo prestate, risultano dal seguente prospetto:

Sindaci
Compensi 14.608

Si precisa che la Società non ha deliberato compensi a favore dell’Organo Amministrati-
vo, mentre l’ammontare dei compensi spettanti al Collegio Sindacale è di complessivi euro 
14.608.

Nell’esercizio in commento nessuna anticipazione e nessun credito sono stati concessi 
ad Amministratori e a Sindaci, come pure non sono state prestate garanzie o assunti impe-
gni nei confronti dei medesimi Amministratori e/o Sindaci.

COMPENSI REVISORE LEGALE O SOCIETÀ DI REVISIONE
Corrispettivi spettanti per revisione legale, altri servizi di verifica, consulenza fiscale e 

servizi diversi (art. 2427 c. 1 n. 16-bis C.C.)
I corrispettivi corrisposti alla Società di Revisione per i servizi forniti di cui all’art. 2427 n. 

16-bis C.C. risultano dal seguente prospetto:

Valore
Revisione legale dei conti annuali 56.080
Totale corrispettivi spettanti al Revisore Legale 
o alla Società di Revisione

56.080

CATEGORIE DI AZIONE EMESSE DALLA SOCIETÀ
Il Capitale Sociale, pari a euro 1.801.866, non è rappresentato da azioni.

TITOLI EMESSI DALLA SOCIETÀ
La Società non ha emesso alcun titolo o valore simile rientrante nella previsione di cui 

all’art. 2427 n. 18 del Codice Civile.
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DETTAGLI SUGLI ALTRI STRUMENTI FINANZIARI EMESSI DALLA 
SOCIETÀ

Numero e caratteristiche degli altri strumenti finanziari emessi dalla Società (art. 2427 c. 
1 n. 19 C.C.).

La Società non ha emesso alcun tipo di strumento finanziario.

IMPEGNI, GARANZIE E PASSIVITÀ POTENZIALI NON RISULTANTI 
DALLO STATO PATRIMONIALE

Con riferimento alle voci in commento, ai sensi del disposto dell’art. 2427, comma 1, n. 9 
del Codice Civile, vengono analizzati nel dettaglio:

- gli impegni che non è stato possibile far risultare dallo Stato Patrimoniale;
- le notizie inerenti la loro composizione e natura;
- la loro suddivisione, a seconda se relative a imprese controllate, collegate, controllanti 

e a imprese sottoposte al controllo di quest’ultime.
Nel corso dell’esercizio non è stato posto in essere alcun accordo non risultante dallo 

Stato Patrimoniale.
Nella tabella che segue vengono elencate le garanzie rilasciate dal Consorzio.

DESCRIZIONE IMPORTO
Fidejussioni prestate a imprese controllate 85.590.486
Fidejussioni prestate a imprese collegate 9.099.091
Fidejussioni prestate ad altre imprese 3.694.136
Altre garanzie ad altre imprese 83.436.422
Totale Garanzie 181.820.135

INFORMAZIONI SUI PATRIMONI E I FINANZIAMENTI DESTINATI AD 
UNO SPECIFICO AFFARE

Patrimoni destinati a uno specifico affare - art. 2427 n. 20 C.C.
La Società non ha costituito patrimoni destinati a uno specifico affare.

Finanziamento destinato ad uno specifico affare - art. 2427 n. 21 C.C.
La Società non ha in essere, alla data di chiusura dell’esercizio in commento, contratti di 

finanziamento destinati a uno specifico affare.

INFORMAZIONI SULLE OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE
Operazioni con parti correlate - art. 2427 n. 22-bis C.C.
Al fine di assicurare il rispetto delle disposizioni legislative e, in particolare, di quanto sta-

bilito dal D.Lgs. 3/11/2008 n. 173 in materia di informativa Societaria riguardante le operazioni 
con parti correlate, la Società, nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2017, ha provveduto 
a definire i criteri di individuazione delle operazioni concluse con le suddette parti correla-
te.

BILANCIO D’ESERCIZIO
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Le operazioni in argomento sono state effettuate, di norma, a condizioni analoghe a quelle 
applicate per operazioni concluse con soggetti terzi indipendenti. Le operazioni sono state 
effettuate sulla base di valutazioni di reciproca convenienza economica così come la defini-
zione delle condizioni da applicare è avvenuta nel rispetto della correttezza.

Le tipologie di parti correlate, significative per la Società, comprendono:

- le Società controllate;
- le Società collegate.
Prospetto di sintesi delle operazioni con parti correlate

DESCRIZIONE CREDITI AL 
31/12/2017

DEBITI AL 
31/12/2017

RICAVI AL 
31/12/2017

COSTI AL 
31/12/2017

FIDEJUSSIONI 
PRESTATE

Controllate 32.461.368 825.420 2.121.845 298 85.590.486
Collegate 7.349.979 34.905 72.938 1.700.828 9.099.091
Totale 39.811.347 860.325 2.194.783 1.701.126 94.689.577

INFORMAZIONI SUGLI ACCORDI NON RISULTANTI DALLO STATO 
PATRIMONIALE

Natura e obiettivo economico di accrodi non risultanti dallo Stato Patrimonia-
le (art. 2427 c. 1 n. 22-ter C.C.).

Non sussistono accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale dotati dei requisiti di cui al 
n. 22-ter dell’art. 2427 C.C.

INFORMAZIONI SUI FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIU-
SURA DELL’ESERCIZIO

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c. 1 n. 22-qua-
ter C.C.).

Successivamente alla chiusura dell’esercizio non si sono rilevati fatti di rilievo tali da es-
sere oggetto di illustrazione nella presente Nota Integrativa.

INFORMAZIONI RELATIVE AGLI STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 
EX ART. 2427-BIS DEL CODICE CIVILE

Alla data di chiusura dell’esercizio non risultano utilizzati strumenti finanziari derivati, né sono 
stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEL BILANCIO DELLA SOCIETÀ CHE 
ESERCITA L’ATTIVITÀ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO

Informazioni sulla Società o l’Ente che esercita l’attività di direzione e coordi-
namento (art. 2497-bis C.C.).

La Società non è soggetta ad attività di direzione o coordinamento da parte di Società 
o Enti terzi.
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INFORMAZIONI DI CUI AGLI ARTT. 2513 E 2545-SEXIES DEL C.C.
Informativa sulle Società Cooperative a Mutualità Prevalente.
Si espongono di seguito le informazioni richieste per le Società Cooperative a mutualità 

prevalente così come stabilito all’art. 2513 del C.C. ed in specifico al comma 1 lettera c):

Conto Economico IMPORTO IN 
Bilancio

DI CUI VERSO 
Soci

% RIFERIBILE AI 
Soci

CONDIZIONE DI 
PREVALENZA

A) 1 - Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

93.454.878 ININFLUENTE

B) 6 - Costi per materie prime, 
sussidiarie, di consumo e merci

27.351 ININFLUENTE

B) 7 - Costi per servizi 90.294.281 80.750.674 89,15 SI’

B) 9 - Costi per il personale 1.887.011 ININFLUENTE

Si attesta che nello Statuto della Cooperativa sono previste le clausole di cui all’art. 2514 
del C.C. e che, le stesse, sono di fatto osservate; inoltre, in base ai parametri evidenziati 
nell’apposita tabella, si attesta che per la Società Cooperativa permane la condizione di 
mutualità prevalente.

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DEGLI UTILI O DI COPERTURA DEL-
LE PERDITE

Gli Amministratori ricordando che, a norma di Statuto e delle speciali leggi sulle Società 
Cooperative, le riserve esposte in Bilancio, salvo che per la copertura di perdite, non sono 
distribuibili e sono indisponibili sia durante la vita del Consorzio che all’atto del suo sciogli-
mento, invitano i Soci ad approvare il Bilancio, nonché la destinazione dell’utile d’esercizio 
pari a euro 391.158 come segue:

- quanto a euro 11.735 (il 3% del totale) al Fondo Mutualistico per la Promozione e lo Svi-
luppo della Cooperazione previsto dall’art. 11 della Legge 59/92;

- quanto a euro 379.423 al Fondo di Riserva Indivisibile a norma di quanto previsto 
dall’art. 12 della Legge 904 del 16.12.1977.

NOTA INTEGRATIVA PARTE FINALE
Il presente Bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico, Rendiconto Fi-

nanziario e Nota Integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimo-
niale e finanziaria, nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze 
delle scritture contabili.

Per ulteriori informazioni richieste dalla legislazione vigente e necessarie per una rap-
presentazione veritiera e corretta del Bilancio, si rimanda a quanto esposto nella Relazione 
sulla Gestione.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

BILANCIO D’ESERCIZIO
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 
AI SENSI DELL’ART. 2429 DEL CODICE CIVILE
BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2017

All’ Assemblea dei Soci di 
CONSCOOP - Consorzio fra Cooperative di Produzione
e Lavoro - Società Cooperativa.

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2017 l’attività del Collegio Sindacale è stata ispirata 
alle norme di comportamento raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commer-
cialisti e degli Esperti Contabili.
In particolare:

- Abbiamo vigilato sulla osservanza della legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi 
di corretta amministrazione;

- Abbiamo partecipato all’ Assemblea dei Soci e a tutte le riunioni del Consiglio di Am-
ministrazione, per le quali possiamo dare atto che

• Le stesse si sono svolte nel rispetto delle norme legislative, statutarie e rego-
lamentari che ne disciplinano il funzionamento;

• Le deliberazioni assunte sono conformi alla legge e allo Statuto Sociale;
- Abbiamo ottenuto dal Consiglio di Amministrazione, in occasione delle riunioni dello 

stesso, le informazioni sul generale andamento della gestione, sulla sua prevedibile 
evoluzione e sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni e caratteristi-
che, effettuate dalla Cooperativa. Possiamo ragionevolmente assicurare che le azioni 
poste in essere sono conformi alla legge ed alle previsioni statutarie e che non sono 
manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interessi o in contra-
sto con le deliberazioni assunte dalla assemblea dei Soci, o tali da compromettere 
l’integrità del patrimonio Sociale.

- Abbiamo periodicamente incontrato gli esponenti della Società incaricata della re-
visione legale e non sono emersi dati e informazioni rilevanti che debbano essere 
segnalati nella presente relazione. 

- Abbiamo periodicamente incontrato l’Organismo di Vigilanza, nominato ai sensi del 
D.Lgs.231/2001, e non sono emersi dati e informazioni rilevanti che debbano essere 
segnalati nella presente relazione.

- Abbiamo preso conoscenza dell’assetto organizzativo della Cooperativa, del sistema 
contabile adottato e valutato e vigilato sulla adeguatezza del sistema amministrati-
vo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i 
fatti di gestione e, a tale riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Non sono pervenute da parte del soggetto incaricato della revisione legale alla data della 
presente relazione:

 - Osservazioni ai sensi del principio di revisione ISA Italia n. 260;
 - Comunicazione delle carenze del controllo interno ai sensi del principio di revisione 

ISA Italia n. 265.
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Non sono pervenute denunce ex art. 2408 C.C..
Dall’ attività di vigilanza non sono emersi ulteriori fatti significativi tali da richiedere menzio-
ne nella presente relazione.
Abbiamo esaminato il Bilancio chiuso al 31/12/2017, consegnatoci dal Consiglio di Ammini-
strazione nei termini di legge, in merito al quale riferiamo quanto segue:

- Non essendo demandato al Collegio Sindacale il controllo analitico di merito sul con-
tenuto del bilancio, abbiamo vigilato sull’ impostazione generale data allo stesso, sul-
la sua generale conformità alla legge e per quel che riguarda la sua formazione e 
struttura: a tale riguardo non abbiamo particolari osservazioni da riferire. 

- Abbiamo verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti la predisposizione della 
Nota Integrativa e della Relazione sulla Gestione e, a tale riguardo, non abbiamo os-
servazioni particolari da riferire.

- Per quanto a nostra conoscenza il Consiglio di Amministrazione, nella redazione del 
Bilancio, non ha derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, c.4, C.C..

- I criteri di valutazione adottati dal Consiglio di Amministrazione per la valutazione 
delle poste di Bilancio sono esaurientemente descritti in Nota Integrativa e sono con-
divisi dal Collegio Sindacale. 

- Abbiamo verificato la rispondenza del Bilancio ai fatti e alle informazioni di cui abbia-
mo conoscenza a seguito dell’espletamento dei nostri doveri e non abbiamo osserva-
zioni al riguardo.

La Cooperativa è iscritta presso l’Albo Cooperative a mutualità prevalente n. A129958.
Confermiamo quanto affermato dal Consiglio di Amministrazione nella relazione sulla ge-
stione, circa i criteri seguiti nella gestione della Impresa Cooperativa: essi appaiono effetti-
vamente idonei al conseguimento dell’oggetto Sociale e degli scopi mutualistici.
Come riportato in Nota Integrativa, confermiamo che la Cooperativa, nell’esercizio in esa-
me, ha rispettato la condizione di prevalenza dell’attività svolta nei confronti dei Soci, se-
condo quanto prescritto dall’art. 2513 C.C..
La Cooperativa ha provveduto alla redazione del Bilancio Consolidato, a norma di legge, 
oggetto di specifica relazione del Collegio Sindacale.
Considerando anche le risultanze dell’attività svolta dalla Società incaricata della revisio-
ne legale del Bilancio, invitiamo l’Assemblea dei Soci ad approvare il Bilancio chiuso al 
31/12/2017 così come redatto dal Consiglio di Amministrazione e concordiamo con la pro-
posta di destinazione dell’utile di esercizio pari a € 391.158, secondo quanto indicato nella 
parte finale della Nota Integrativa.

Forlì, lì 06 giugno 2018

Il Collegio Sindacale
Berti Guglielmo
Urbinati Oriana

Rusticali Giorgio
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STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO
ATTIVO 31/12/2017 31/12/2016
A) Crediti verso Soci per versamenti ancora 
dovuti
Parte richiamata 80.000 80.000
Parte da richiamare 17.714 17.714
Totale crediti verso Soci per versamenti an-
cora dovuti (A)

97.714 97.714

B) Immobilizzazioni
I - Immobilizzazioni immateriali
3) diritti di brevetto industriale e diritti di utiliz-
zazione delle opere dell’ingegno

21.173 30.233

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 340.646 348.592
5) avviamento 458.590 550.220
7) altre 1.189.208 1.178.933
Totale immobilizzazioni immateriali 2.009.617 2.107.978
II - Immobilizzazioni materiali
1) terreni e fabbricati 2.878.649 3.175.786
2) impianti e macchinario 133.022.967 151.071.955
3) attrezzature industriali e commerciali 3.297.882 3.120.039
4) altri beni 206.588 260.665
5) immobilizzazioni in corso e acconti 998.237 1.222.282
Totale immobilizzazioni materiali 140.404.323 158.850.727
III - Immobilizzazioni finanziarie
1) partecipazioni in
a) imprese controllate 4.895.887 4.150.857
b) imprese collegate 29.685.898 17.359.703
d-bis) altre imprese 701.556 717.551
Totale partecipazioni 35.283.341 22.228.111
2) crediti
a) verso imprese controllate
esigibili entro l’esercizio successivo 490.588 2.888.710
esigibili oltre l’esercizio successivo 13.489.190 7.138.802
Totale crediti verso imprese controllate 13.979.778 10.027.512
b) verso imprese collegate
esigibili entro l’esercizio successivo 755.259 473.262
esigibili oltre l’esercizio successivo 2.377.004 3.145.102
Totale crediti verso imprese collegate 3.132.263 3.618.364
d-bis) verso altri
esigibili oltre l’esercizio successivo 554 522
Totale crediti verso altri 554 522
Totale crediti 17.112.595 13.646.398
Totale immobilizzazioni finanziarie 52.395.936 35.874.509
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Totale immobilizzazioni (B) 194.809.876 196.833.214
C) Attivo circolante
I - Rimanenze
1) materie prime, sussidiarie e di consumo 284.673 205.632
3) lavori in corso su ordinazione 0 720.750
4) prodotti finiti e merci 7.797.165 7.807.400
Totale rimanenze 8.081.838 8.733.782
II - Crediti
1) verso clienti
esigibili entro l’esercizio successivo 58.285.976 57.676.875
esigibili oltre l’esercizio successivo 14.180.788 15.528.035
Totale crediti verso clienti 72.466.764 73.204.910
2) verso imprese controllate
esigibili entro l’esercizio successivo 3.614.635 5.289.259
Totale crediti verso imprese controllate 3.614.635 5.289.259
3) verso imprese collegate
esigibili entro l’esercizio successivo 3.793.007 3.677.186
esigibili oltre l’esercizio successivo 927.041 1.597.092
Totale crediti verso imprese collegate 4.720.048 5.274.278
5) verso imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti
esigibili entro l’esercizio successivo 187.316 133.800
Totale crediti verso imprese sottoposte al 
controllo delle controllanti

187.316 133.800

5-bis) crediti tributari
esigibili entro l’esercizio successivo 5.951.603 6.050.511
Totale crediti tributari 5.951.603 6.050.511
5-ter) imposte anticipate 3.049.097 3.099.313
5-quater) verso altri
esigibili entro l’esercizio successivo 13.007.055 12.556.852
esigibili oltre l’esercizio successivo 7.789.039 7.373.048
Totale crediti verso altri 20.796.094 19.929.900
Totale crediti 110.785.557 112.981.971
IV - Disponibilità liquide
1) depositi bancari e postali 7.493.146 11.361.853
3) danaro e valori in cassa 8.221 16.919
Totale disponibilità liquide 7.501.367 11.378.772
Totale attivo circolante (C) 126.368.762 133.094.525
D) Ratei e risconti 1.897.106 1.283.536
Totale ATTIVO 323.173.458 331.308.989
PASSIVO
A) Patrimonio Netto di Gruppo
I - Capitale 1.801.866 1.883.735
III - Riserve di rivalutazione 129.903 129.903
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IV - Riserva legale 15.282 15.282
V - Riserve statutarie 23.802.074 23.308.798
VI - Altre riserve, distintamente indicate
Riserva straordinaria 0 -
Riserva di consolidamento 47.699.852 43.245.242
Varie altre riserve 6.088 6.091
Totale altre riserve 45.271.988 40.049.022
VII - Riserva per operazioni di copertura dei 
flussi finanziari attesi

(2.433.952) (3.202.311)

IX - Utile (perdita) dell’Esercizio 6.381.134 5.187.676
Totale Patrimonio Netto di Gruppo 77.402.247 70.574.416
Patrimonio Netto di terzi
Capitale e riserve di terzi 10.772.467 14.707.643
Utile (perdita) di terzi 1.336.634 1.452.605
Totale Patrimonio Netto di terzi 12.109.101 16.160.248
Totale Patrimonio Netto consolidato 89.511.348 86.734.664
B) Fondi per Rischi e Oneri
1) per trattamento di quiescenza e obblighi si-
mili

42.711 158.807

2) per imposte, anche differite 910.042 795.876
3) strumenti finanziari derivati passivi 3.202.047 4.211.820
4) altri 184.704 874.888
Totale fondi per rischi e oneri 4.339.504 6.041.391
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro su-
bordinato

2.206.284 3.316.806

D) Debiti
3) debiti verso Soci per finanziamenti
esigibili entro l’esercizio successivo 1.451.614 805.123
esigibili oltre l’esercizio successivo 6.204.356 7.625.971
Totale debiti verso Soci per finanziamenti 7.655.970 8.431.094
4) debiti verso banche
esigibili entro l’esercizio successivo 30.312.337 29.265.225
esigibili oltre l’esercizio successivo 40.950.136 45.128.250
Totale debiti verso banche 71.262.473 74.393.475
6) acconti
esigibili entro l’esercizio successivo 1.764.069 2.458.468
esigibili oltre l’esercizio successivo 863.731 1.652.083
Totale acconti 2.627.800 4.110.551
7) debiti verso fornitori
esigibili entro l’esercizio successivo 70.448.490 69.176.143
esigibili oltre l’esercizio successivo 18.966.817 19.313.960
Totale debiti verso fornitori 89.415.307 88.490.103
9) debiti verso imprese controllate
esigibili entro l’esercizio successivo 707.748 918.547
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Totale debiti verso imprese controllate 707.748 918.547
10) debiti verso imprese collegate
esigibili entro l’esercizio successivo 125.498 324.796
esigibili oltre l’esercizio successivo 37.500 37.500
Totale debiti verso imprese collegate 162.998 362.296
11-bis) debiti verso imprese sottoposte al con-
trollo delle controllanti
esigibili entro l’esercizio successivo 211.709 -
Totale debiti verso imprese sottoposte al 
controllo delle controllanti

211.709 -

12) debiti tributari
esigibili entro l’esercizio successivo 2.159.035 2.904.824
Totale debiti tributari 2.159.035 2.904.824
13) debiti verso istituti di previdenza e di sicu-
rezza Sociale
esigibili entro l’esercizio successivo 239.647 391.454
Totale debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza Sociale

239.647 391.454

14) altri debiti
esigibili entro l’esercizio successivo 33.614.526 37.092.227
esigibili oltre l’esercizio successivo 16.496.625 15.694.216
Totale altri debiti 50.111.151 52.786.443
Totale debiti 224.553.838 232.788.787
E) Ratei e risconti 2.562.484 2.427.341
Totale PASSIVO 323.173.458 331.308.989

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO
31/12/2017 31/12/2016

A) Valore della produzione
1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 142.620.872 133.964.903
2) variazioni delle rimanenze di prodotti in cor-
so di lavorazione, semilavorati e finiti

79.041 373.465

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione (720.750) (53.244)
4) incrementi di immobilizzazioni per lavori in-
terni

302.973 400.168

5) altri ricavi e proventi
contributi in conto esercizio 0 326.401
altri 3.689.041 2.110.104
Totale altri ricavi e proventi 3.689.041 2.436.505
Totale valore della produzione 145.971.177 137.121.797
B) Costi della produzione
6) per materie prime, sussidiarie, di consumo 
e di merci

15.857.357 12.482.039

7) per servizi 102.235.855 95.496.300
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8) per godimento di beni di terzi 1.383.520 1.550.770
9) per il personale
a) salari e stipendi 4.234.132 4.834.992
b) oneri Sociali 1.383.157 1.565.982
c) trattamento di fine rapporto 351.982 377.727
e) altri costi 145.352 141.191
Totale costi per il personale 6.114.623 6.919.892
10) ammortamenti e svalutazioni
a) ammortamento delle immobilizzazioni im-
materiali

394.682 516.781

b) ammortamento delle immobilizzazioni ma-
teriali

5.462.599 5.726.628

d) svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo 
circolante e delle disponibilità liquide

537.110 604.876

Totale ammortamenti e svalutazioni 6.394.391 6.848.285
11) variazioni delle rimanenze di materie pri-
me, sussidiarie, di consumo e merci

10.236 58.321

14) oneri diversi di gestione 2.837.148 2.760.734
Totale costi della produzione 134.833.130 126.116.341
Differenza tra valore e costi della produzione 
(A - B)

11.138.047 11.005.456

C) Proventi e oneri finanziari
15) proventi da partecipazioni
da imprese collegate 400.000 750.000
altri 80.589 40.516
Totale proventi da partecipazioni 480.589 790.516
16) altri proventi finanziari
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni
da imprese controllate 4.200 4.200
Totale proventi finanziari da crediti iscritti 
nelle immobilizzazioni

4.200 4.200

d) proventi diversi dai precedenti
altri 345.037 379.043
Totale proventi diversi dai precedenti 345.037 379.043
Totale altri proventi finanziari 349.237 383.243
17) interessi e altri oneri finanziari
altri 5.100.885 5.479.954
Totale interessi e altri oneri finanziari 5.100.885 5.479.954
Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 (17 
+ (17-bis)

(4.271.059) (4.306.195)

D) Rettifiche di valore di attività e passività fi-
nanziarie
18) rivalutazioni
a) di partecipazioni 3.030.120 2.336.060
Totale rivalutazioni 3.030.120 2.336.060
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19) svalutazioni
a) di partecipazioni 974 469
Totale svalutazioni 974 469
Totale delle rettifiche di valore di attività e 
passività finanziarie (18 (19)

3.029.146 2.335.591

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 9.896.134 9.034.852
20) Imposte sul reddito dell’esercizio, corren-
ti, differite e anticipate
imposte correnti 2.436.530 2.765.956
imposte relative a esercizi precedenti 163.927 (880)
imposte differite e anticipate (370.727) (179.989)
proventi (oneri) da adesione al regime di con-
solidato fiscale / trasparenza fiscale

51.364 190.516

Totale delle imposte sul reddito dell’eserci-
zio, correnti, differite e anticipate

2.178.366 2.394.571

21) Utile (perdita) consolidati dell’esercizio 7.717.768 6.640.281
Risultato di pertinenza del Gruppo 6.381.134 5.187.676
Risultato di pertinenza di terzi 1.336.634 1.452.605

RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO, 
METODO INDIRETTO

31/12/2017 31/12/2016
A) Flussi finanziari derivanti dall’attività opera-
tiva (metodo indiretto)
Utile (perdita) dell’esercizio 7.717.768 6.640.281
Imposte sul reddito 2.178.366 2.394.571
Interessi passivi/(attivi) 4.751.648 5.096.711
(Dividendi) (480.589) (790.516)
(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla 
cessione di attività

(1.091.079) 37.715

1) Utile (perdita) dell’esercizio prima d’imposte 
sul reddito, interessi, dividendi e plus/minu-
svalenze da cessione

13.076.114 13.378.762

Rettifiche per elementi non monetari che non 
hanno avuto contropartita nel capitale circo-
lante netto
Accantonamenti ai fondi 889.092 982.603
Ammortamenti delle immobilizzazioni 5.857.281 6.243.409
Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) 
per elementi non monetari

(5.627.574) (1.053.108)

Totale rettifiche per elementi non monetari 
che non hanno avuto contropartita nel capi-
tale circolante netto

1.118.799 6.172.904

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del 
capitale circolante netto

14.194.913 19.551.666

BILANCIO CONSOLIDATO
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Variazioni del capitale circolante netto
Decremento/(Incremento) delle rimanenze 651.944 (261.899)
Decremento/(Incremento) dei crediti verso 
clienti

(4.688.667) (4.252.739)

Incremento/(Decremento) dei debiti verso for-
nitori

726.816 (1.018.134)

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti 
attivi

(613.570) 213.180

Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti 
passivi

(144.048) (17.497)

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale 
circolante netto

(1.806.665) (12.509.525)

Totale variazioni del capitale circolante netto (5.874.190) (17.846.614)
3) Flusso finanziario dopo le variazioni del ca-
pitale circolante netto

8.320.723 1.705.052

Altre rettifiche
Interessi incassati/(pagati) (4.472.457) (4.963.806)
(Imposte sul reddito pagate) (1.777.643) (2.602.228)
Dividendi incassati 480.589 790.516
(Utilizzo dei fondi) (2.154.618) (241.970)
Totale altre rettifiche (7.924.129) (7.017.488)
Flusso finanziario dell’attività operativa (A) 396.594 (5.312.436)
B) Flussi finanziari derivanti dall’attività d’inve-
stimento
Immobilizzazioni materiali
(Investimenti) (2.840.937) (3.495.458)
Disinvestimenti 15.899.433 123.794
Immobilizzazioni immateriali
(Investimenti) (296.321) (356.134)
Immobilizzazioni finanziarie
(Investimenti) (13.055.262) (907.939)
Flusso finanziario dell’attività di investimento (B) (293.087) (4.635.737)
C) Flussi finanziari derivanti dall’attività di fi-
nanziamento
Mezzi di terzi
Incremento/(Decremento) debiti a breve ver-
so banche

1.896.106 (630.176)

Accensione finanziamenti 4.249.635 2.000.000
(Rimborso finanziamenti) (10.044.784) (7.455.149)
Mezzi propri
Aumento di capitale a pagamento (81.869) (37.045)
Flusso finanziario dell’attività di finanziamento (C) (3.980.912) (6.122.370)
Incremento (decremento) delle disponibilità 
liquide (A ± B ± C)

(3.877.405) (16.070.543)

Disponibilità liquide a inizio esercizio
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Depositi bancari e postali 11.361.853 27.438.632
Danaro e valori in cassa 16.919 10.683
Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 11.378.772 27.449.315
Disponibilità liquide a fine esercizio
Depositi bancari e postali 7.493.146 11.361.853
Danaro e valori in cassa 8.221 16.919
Totale Disponibilità Liquide a fine Esercizio 7.501.367 11.378.772

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO  
CONSOLIDATO

Signori Soci,

Il Bilancio Consolidato del Conscoop e Società Controllate, chiuso al 31/12/2017, è stato 
redatto secondo gli schemi e i criteri previsti dal D.Lgs. 9 aprile 1991, n. 127, integrati ed 
interpretati, ove necessario, dai principi contabili statuiti dai Consigli Nazionali degli Esperti 
Contabili, come integrati e modificati dai documenti emanati dall’OIC.

I criteri di valutazione utilizzati non sono difformi da quelli osservati per la redazione del 
Bilancio Consolidato del precedente esercizio

PRINCIPI DI CONSOLIDAMENTO
AREA DI CONSOLIDAMENTO

Le Società operative detenute, direttamente o indirettamente, con quote superiori al 
50% sono state consolidate con il metodo del consolidamento integrale.

 Rientrano, nel Gruppo delle Società Consolidate integralmente, le seguenti impre-
se: 

- CON ENERGIA S.p.A., sede in Via L. Galvani n. 17/b, 47122 Forlì (FC), Cap. Soc. 
euro 500.000, percentuale di partecipazione 51%; 

- ISGAS ENERGIT MULTIUTILITIES S.p.A., sede in Via Italia n. 167, 09134 Loc. 
Pirri (CA), Cap. Soc. euro 3.230.400, percentuale di partecipazione 99,4% (99,71% al 
31/12/2016); 

- CERTALDO ENERGIA S.R.L., sede in Via A. Masetti n. 11/L, 47122 Forlì  (FC), Cap. 
Soc. euro 52.000, percentuale di partecipazione 51%;

BILANCIO CONSOLIDATO
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- LA TILIA S.R.L., sede in P.zza Falcone Borsellino n. 6, 47121 Forlì (FC), Cap. Soc. 
euro 101.490, percentuale di partecipazione 49,99%; 

- BA.SE. S.R.L., sede in Via L. Galvani n. 17/b, 47122 Forlì (FC), Cap. Soc. euro 100.000, 
percentuale di partecipazione 94,43% (94,72% al 31 dicembre 2016); 

- MEDITERRANEA ENERGIA Soc.Cons. a R.L.., sede in Via Galvani n. 17/b, 47122 
Forlì (FC), Cap. Soc. euro 10.000.000, percentuale di partecipazione 99,40% (99,71% al 31 
dicembre 2016);

- EBGAS S.R.L., sede in Via Galvani n. 17/b, 47122 Forlì (FC), Cap. Soc. euro 196.000, 
percentuale di partecipazione 50,69% (50,87% al 31 dicembre 2016);

- AQUAMET S.p.A, sede in Via Bertarelli n. 177, 00159 Roma (RM), Cap. Soc. euro 
10.000.000, percentuale di partecipazione 74,55% (74,78% al 31 dicembre 2016);

- MEDITERRANEA S.R.L., sede in Via Galvani n. 17/b, 47122 Forlì (FC), Cap. Soc. 
euro 100.000, percentuale di partecipazione 93,20% (93,47% al 31 dicembre 2016);

- ANAPO GAS S.r. l., sede in Via Galvani n. 17/b, 47122 Forlì (FC), Cap. Soc. euro 
784.000, percentuale di partecipazione 50,72% (50,87% al 31 dicembre 2016).

 Rispetto all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 risultano escluse, dall’area di conso-
lidamento, le seguenti Società:

 - DELTAGAS S.R.L. in quanto l’attività svolta risulta essere non significativa e irrilevante 
rispetto a tutte le altre attività che sono svolte dalle altre Società del Gruppo consolidate 
integralmente;

- FOSCHI ENGINEERING S.R.L. in quanto le quote di partecipazione detenute dal 
Gruppo nella Società sono state vendute nel corso dell’esercizio 2017.

Le Società in cui la partecipazione diretta o indiretta varia dal 20% al 50% sono consoli-
date con il metodo del Patrimonio Netto. 

Rientrano in questo Gruppo le seguenti Società: 

- ALTO SANGRO DISTRIBUZIONE GAS S.R.L., sede in Via Galvani n. 17/b, 47122 
Forlì (FC), Cap. Soc. euro 463.644, percentuale di partecipazione 49,85%; 

- TORRICELLI S.R.L., sede in Via A. Masetti n. 11/L, 47122 Forlì (FC), Cap. Soc. euro 
1.300.000, percentuale di partecipazione 37,75%;

- ECO GAS S.R.L., sede in Zona Ind.le Santa Liberata, 67031 Castel di Sangro (AQ), 
Cap. Soc. euro 100.000, percentuale di partecipazione 50%;

- PESCARA DISTRIBUZIONE GAS S.R.L., sede in Via Carducci n. 83, 65100 Pe-
scara (PE), Cap. Soc. euro 120.000, percentuale di partecipazione 49,70% (49,85% al 31 
dicembre 2016);
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- SALERNO ENERGIA DISTRIBUZIONE S.p.A., sede in Via Passaro n. 1, 84134 Sa-
lerno, Cap. Soc. 31.883.654, percentuale di partecipazione 32,17%. La Società Salerno Ener-
gia Distribuzione S.p.A. entra, a partire dal presente esercizio, nell’area di consolidamento 
per effetto del subentro nel Capitale Sociale della stessa da parte di Aquamet. Subentro, 
avvenuto per una quota pari al 43,15%, a seguito di un conferimento di ramo d’azienda per-
fezionatosi in data 19 luglio 2017.

Le Società Controllate non consolidate, in base alle previsioni dell’art. 28 del D.Lgs. 
127/1991, e valutate al costo rettificato per perdite durevoli di valore, sono le seguenti:

- ISGAS ELMAS S.R.L., sede in Via Italia n. 167, 09134 Frazione Pirri - Cagliari (CA), 
Cap. Soc. euro 255.000, percentuale di partecipazione 99,40% (99,71% al 31 dicembre 2016) 
- irrilevanza dell’inclusione nel consolidato in quanto ancora in fase di avviamento;

- ISGAS SELARGIUS S.R.L., sede in Via Italia n. 167, 09134 Località Pirri (CA), Cap. 
Soc. euro 413.165, percentuale di partecipazione 99,40% (99,71% al 31 dicembre 2016) - irri-
levanza dell’inclusione nel consolidato in quanto ancora in fase di avviamento;

- CONSEM S.R.L. in liquidazione, sede in C.so Dei Mille Zona Tre Santi, 91011 Alcamo 
(TP), Cap. Soc. euro 10.320, percentuale di partecipazione 80% - esclusa in quanto in liqui-
dazione ed irrilevante;

- MESSINA UNO Soc. Cons.le a r.l. in fallimento, sede in P.zza Europa n. 13, 95127 
Catania (CT), Cap. Soc. euro 10.329, percentuale di partecipazione 80% - esclusa in quanto 
in procedura concorsuale e irrilevante;

- TERZIGNO GAS S.R.L., sede in Via L. Galvani n. 17/b, 47122 Forlì (FC), Cap. Soc. 
euro 100.000, percentuale partecipazione 80% (100% al 31 dicembre 2015) - irrilevanza 
dell’inclusione nel consolidato in quanto irrilevante;

- ISGAS CARBONIA S.R.L., sede in Via Italia n. 167, 09134 Frazione Pirri - Cagliari 
(CA), Cap. Soc. euro 400.000, percentuale di partecipazione 99,71% (99,86% al 31 dicembre 
2016) - irrilevanza dell’inclusione nel consolidato in quanto inattiva;

- NUOVO CIMITERO di LICATA S.R.L., sede in Via G. Pastore n. 6, 92100 Agrigen-
to (AG), Cap. Soc. euro 100.000, percentuale di partecipazione 100% - irrilevanza dell’inclu-
sione nel consolidato in quanto inattiva;

- LATINA Soc.Cons. a R.L., sede in Viale Carlo III Km 23+300, 81020 San Nicola La 
Strada (CE), Cap. Soc. euro 10.000, percentuale di partecipazione 51% - irrilevanza dell’in-
clusione nel consolidato in quanto Società Consortile a ribalto costi; 

- FOTOVOLTAICO PORTO ANCONA S.R.L., sede in Via Cimabue n. 3, 60019 Seni-
gallia (AN), Cap. Soc. euro 100.000, percentuale di partecipazione 70% - irrilevanza dell’in-
clusione nel consolidato in quanto Società finalizzata a una Cooperativa associata alla data 
attuale dichiarata fallita;
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- Isgastrentatrè S.p.A., sede in Via Italia n. 167, 09134 Frazione Pirri - Cagliari (CA), 
Cap. Soc. euro 3.000.000, percentuale di partecipazione 89,99% (79,99% al 31 dicembre 
2016) - irrilevanza dell’inclusione nel consolidato in quanto Società ancora in avviamen-
to;

- COSTRUZIONE CIMITERO CESENA Soc.Cons. a R.L.., sede in Piazzale Don 
Pasquino Borghi n. 180, 47522 Cesena (FC), Cap. Soc. euro 376.500, percentuale di par-
tecipazione 81,80% (45% al 31 dicembre 2016), irrilevanza dell’inclusione nel consolidato 
in quanto si tratta di opera alla data attuale non collaudata definitivamente, sebbene in 
gestione.

Come in precedenza riportato, le sopra elencate partecipazioni in Società controllate 
sono state escluse dall’area di consolidamento in quanto ritenute singolarmente e in ag-
gregato non rilevanti. Qualora il Gruppo avesse provveduto a inserire tali partecipazioni 
in Società controllate nell’area di consolidamento, il Gruppo Conscoop avrebbe registrato 
maggiori attività per un importo pari a circa euro 40 milioni e maggiore indebitamento fi-
nanziario netto per un importo pari a circa euro 30 milioni.

Le Società  collegate valutate al costo, rettificato per perdite durevoli di valore, in quanto 
inattive e/o di valore irrilevante ai fini della rappresentazione del Bilancio Consolidato, sono 
le seguenti:

- OSPEDALE di ENNA Soc.Cons. a R.L., sede in Via Felicetto n. 239, 95010 Cata-
nia (CT), Cap. Soc. euro 10.000, percentuale di partecipazione 26,91%;

- SOCIETA’ OSPEDALE LUCANIA - S.O.L. S.p.A., sede in Via L. Galvani n.  17/b, 
47122 Forlì (FC), Capitale Sociale euro 2.000.000, percentuale di partecipazione 49,9%;

- Q ENERGIA S.R.L., sede in Via A. Masetti n. 11/L, 47122 Forlì (FC), Cap. Soc. euro 
100.000, percentuale di partecipazione 25,5%;

- AUSA S.C. a R.L., (costituita nell’esercizio 2016) sede in Via Trieste 76, 48122 Ra-
venna (RA), Cap. Soc. euro 10.000, percentuale di partecipazione 25,27%;

- SVE Vendita Energia S.R.L., sede in Via di Belgioso 6, 90015 Cefalu’ (PA), Cap. 
Soc. euro 50.000, percentuale di partecipazione 50%.

Le Società, controllate e collegate, in liquidazione e/o fallite sono state valutate al costo 
rettificato in diminuzione per perdite durevoli di valore.
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BILANCI OGGETTO DI CONSOLIDAMENTO E DATA DI RIFERIMENTO

L’Esercizio Sociale del Gruppo e di tutte le Società a esso appartenenti è l’anno solare 1 
gennaio - 31 dicembre. 

I Bilanci utilizzati sono quelli approvati dalle relative assemblee degli Azionisti /Soci re-
datti al 31 dicembre 2017. 

CRITERI DI CONSOLIDAMENTO

Per le Società Consolidate con il metodo integrale si è proceduto all’eliminazione del 
valore contabile della partecipazione contro il Patrimonio Netto e conseguente assunzione 
delle attività e passività delle partecipate.

La differenza tra il valore della partecipazione e il Patrimonio Netto contabile delle par-
tecipate al momento dell’acquisizione è in prima istanza attribuito alle attività della control-
lata. L’eventuale residuo, se di segno positivo, viene iscritto fra le immobilizzazioni immate-
riali nella voce “Differenza di Consolidamento”; se di segno negativo, ed imputabile a delle 
perdite future prevedibili o a rettifiche di elementi patrimoniali della partecipata alla data 
di acquisizione, viene iscritto nel passivo alla voce “Fondo di Consolidamento per rischi e 
oneri futuri”, altrimenti viene iscritto nel Patrimonio Netto alla voce “Riserva di Consolida-
mento”.

Gli eventuali utili e le perdite derivanti da operazioni effettuate tra le imprese conso-
lidate e non ancora realizzati nei confronti di terzi sono elisi al pari dei crediti, dei debiti, 
dei proventi, degli oneri, delle garanzie, degli impegni e dei rischi tra imprese consolidate. 
In particolare, i dividendi, le rivalutazioni, le svalutazioni e le perdite su partecipazioni in 
imprese incluse nell’area di consolidamento, nonché le plusvalenze e le minusvalenze da 
alienazioni infraGruppo di partecipazioni in imprese incluse nell’area di consolidamento, 
sono oggetto di eliminazione. 

Le quote di Patrimonio Netto e del risultato di esercizio di competenza di azionisti terzi 
sono separatamente evidenziate in apposite voci denominate “Capitale e Riserve di Terzi” 
e “Risultato di Competenza di Terzi”.

Per le partecipazioni in imprese collegate si è proceduto alla valutazione secondo il me-
todo del Patrimonio Netto o consolidamento sintetico.

Nell’attività di consolidamento sono state eliminate tutte le appostazioni contabili opera-
te esclusivamente in applicazioni di norme tributarie.

CRITERI DI VALUTAZIONE
Il Bilancio Consolidato chiuso al 31/12/2017, di cui la presente Nota Integrativa costituisce 

parte integrante, è stato predisposto sulla base del presupposto della continuità aziendale 
e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. E’ redatto nel 
rispetto del principio della chiarezza e con l’obiettivo di rappresentare in modo veritiero e 
corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della Società e il risultato economico dell’e-
sercizio.

BILANCIO CONSOLIDATO
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Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e 
informativa siano irrilevanti, al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta non 
verranno adottati ed il loro mancato rispetto verrà evidenziato nel prosieguo della presente 
Nota Integrativa.

La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte 
sui Redditi (TUIR) DPR 917 del 22 dicembre 1986 e successive modificazioni e integrazio-
ni.

Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni 
prospetti, contenenti dati di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto 
nella riga di totale.

PRINCIPI GENERALI DI REDAZIONE DEL BILANCIO
Nella redazione del Bilancio Consolidato sono stati osservati i seguenti principi generali:

• la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della con-
tinuazione dell’attività;

• la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza 
dell’operazione o del contratto;

• sono indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio;

• si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, indipendente-
mente dalla data dell’incasso o del pagamento;

• si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio anche se cono-
sciuti dopo la chiusura di questo.

La struttura dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico è la seguente:

1) lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-
ter, 2424 e 2425 del C.C., così come modificate dal D.Lgs. n. 139/2015, in particolare 
la nuova formulazione degli art. 2424 e 2425 C.C.. 

2) per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico è stato indicato l’impor-
to della voce corrispondente dell’esercizio precedente;

3) l’iscrizione delle voci di Stato Patrimoniale e Conto Economico è stata fatta secondo i 
principi degli artt.2424-bis e 2425-bis del C.C.;

4) non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci;

5) in via generale i criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto a quelli adottati 
nel precedente esercizio;

6) i valori delle voci di Bilancio dell’Esercizio in corso sono perfettamente comparabili 
con quelli delle voci del Bilancio dell’Esercizio precedente.

La Nota Integrativa contiene, inoltre, tutte le informazioni complementari ritenute ne-
cessarie per fornire la rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, 
finanziaria e patrimoniale, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE
I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426 e nelle 

altre norme del C.C., così come modificati dal D.Lgs. n. 139/2015.

Per la valutazione di casi specifici, non espressamente regolati dalle norme sopraccitate 
si è fatto ricorso ai principi contabili nazionali formulati dall’Organismo Italiano di Contabili-
tà (OIC) e dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri.

I criteri di valutazione sono quelli adottati nel Bilancio della Capo Gruppo, i quali sono 
omogenei con i criteri seguiti negli altri Bilanci delle controllate utilizzati per il consolida-
mento. 

COMMENTO ALLE PRINCIPALI VOCI DELLO 
STATO PATRIMONIALE E DEL CONTO 
ECONOMICO 

Di seguito viene riportata, anche in forma tabellare, l’informativa aggiuntiva alle singole 
poste dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico consolidati. 

Per facilità di esposizione si è utilizzata la numerazione indicata nell’art. 2424 del C.C..

ATTIVO
B. IMMOBILIZZAZIONI

B. I Immobilizzazioni immateriali
I costi aventi utilità pluriennale sono stati iscritti all’attivo dello Stato Patrimoniale e sono 

esposti al costo di acquisizione, direttamente diminuito dell’ammortamento effettuato in 
relazione alla loro utilità pluriennale e alla loro residua possibilità di utilizzazione e delle 
eventuali svalutazioni. 

I costi di concessioni e licenze software e diritti simili sono iscritti nell’attivo e sono am-
mortizzati in un periodo di cinque esercizi a quote costanti con l’aliquota del 20% in relazio-
ne alla loro utilità pluriennale ed alla loro residua possibilità di utilizzazione. Gli stessi criteri 
sono stati utilizzati per le spese incrementative su beni di terzi tenendo in considerazione il 
raffronto con la durata dei contratti di locazione. L’eventuale differenza positiva tra il valore 
della partecipazione ed il patrimonio non attribuibile a singoli elementi patrimoniali, è iscritta, 
in ossequio alle disposizioni del D.Lgs 127/91 tra le immobilizzazioni immateriali nella voce 
“differenza di consolidamento” ed è ammortizzata dall’esercizio nel quale ha avuto inizio 
l’attività della controllata o dalla data di primo consolidamento, alla aliquota del 20%.

BILANCIO CONSOLIDATO
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Le immobilizzazioni immateriali che alla data di Bilancio evidenziano perdite durevoli di 
valore sono conseguentemente svalutate. Il valore originario è ripristinato ove vengano 
meno le motivazioni di tale svalutazione, nella misura ritenuta recuperabile.

La seguente tabella evidenzia le variazioni dell’esercizio intervenute nelle singole voci:

IMMOBILIZZAZIONI 
IMMATERIALI

Saldo al 
31/12/2016

Riclassifi-
che

variaz. area 
di consoli-

damento
Incrementi Ammorta-

menti
Saldo al 

31/12/2017

Diritti brevetto ind.le e ut. opere 
dell’ingegno

30.233 17.169 26.229 21.173

Concessioni, licenze, ecc. 348.952 (1.444) 115.082 121.584 340.646

Avviamento 550.220 91.630 458.590

Immobilizz. in corso e acconti 0 0

Altre immobilizz. immateriali 1.178.933 165.514 155.239 1.189.208

Totale 2.107.978 0 (1.444) 297.765 394.682 2.009.617

A commento si ritiene opportuno precisare che:

- La voce avviamento pari a euro 550 mila, corrisponde al valore residuo del prezzo 
d’acquisto del ramo d’azienda denominato “Bacino Campania 49” e relativo alla costruzio-
ne e gestione  delle reti per la distribuzione del gas naturale in sei comuni della Regione 
Campania e siti in provincia di Salerno. Detto costo sostenuto nel 2004, è stato iscritto con 
il consenso del Collegio Sindacale e ammortizzato a partire dal 2011, anno di prima entrata 
in esercizio della Società acquirente. Tale valore viene ammortizzato sulla base della dura-
ta delle concessioni, corrispondente a 12 anni;

- La voce concessioni e licenze si riferisce all’acquisto e all’aggiornamento del pro-
gramma software attualmente utilizzato da Con Energia per le attività di gestione e la fat-
turazione inerente l’attività di vendita del gas e per la gestione e fatturazione dei contributi 
di allacciamento e all’aggiornamento del programma software attualmente utilizzato dalle 
Società di distribuzione gas per la gestione e l’attività di fatturazione.  Gli incrementi regi-
strati in corso d’anno (pari a circa euro 79 mila in relazione alla Società Con Energia e euro 
36 mila in relazione alla Società Mediterranea Energia) corrispondono al valore di acquisto 
di ulteriori moduli propedeutici al buon funzionamento e alla implementazione dei sopra 
citati programmi; 

- Le altre immobilizzazioni sono relative prevalentemente alla categoria delle miglio-
rie apportate a beni di terzi e alle manutenzioni straordinarie. In dettaglio le migliorie sono 
relative alle ristrutturazioni operate sul fabbricato in comodato d’uso in cui ha sede la So-
cietà Isgas a Cagliari per un importo pari a euro 34 mila, alle migliorie effettuate in relazione 
alla nuova sede legale della Società Mediterranea Energia ( e sue partecipate) per un im-
porto pari a euro 86 mila  mentre le manutenzioni straordinarie, per un importo pari a euro 
28 mila,  sono relative ai costi sostenuti per la manutenzione delle reti e degli impianti di 
proprietà del Comune di Cagliari. 

B. II IMMOBILIZZAZIONI  MATERIALI
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto e/o di produzione, com-

prensivo degli oneri accessori di diretta imputazione, ed esposte al netto di contributi in c/
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capitale incassati per la costruzione degli impianti ed al netto dei rispettivi fondi di ammor-
tamento.

I costi di manutenzione ordinaria sono spesati nell’esercizio in quanto non incrementati-
vi dei cespiti. I costi di manutenzione straordinaria, qualora apportino incremento di valore, 
sono capitalizzati sui singoli cespiti di pertinenza.

Per le immobilizzazioni in corso di realizzazione, valutate al costo sostenuto, gli ammor-
tamenti vengono computati al completamento dell’opera e dall’entrata in funzione dei beni 
stessi.

Le quote di ammortamento, imputate a Conto Economico, sono state calcolate attesi 
l’utilizzo, la destinazione e la durata economico – tecnica dei cespiti, sulla base del criterio 
della residua possibilità di utilizzazione, criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato 
dalle seguenti aliquote consentite dalla legislazione fiscale, non modificate rispetto all’e-
sercizio precedente e ridotte alla metà nell’esercizio di entrata in funzione del bene: 

Fabbricati 3%
Impianti e centraline  telefoniche 20%
Mobili e macchine ufficio 12%
Autovetture 25%
Attrezzatura varia e minuta 40%
Macchine uff. elettroniche 20%

RETI DISTRIBUZIONE GAS IN ESERCIZIO
Le reti di distribuzione del gas sono ammortizzate, sia per quanto riguarda la tipologia 

dei cespiti che per la loro durata, secondo le disposizioni della delibera n. 367/2014/R/Gas 
e sue successive modifiche e integrazioni emanate dall’Autorità per l’Energia Elettrica ed 
il Gas.  

I relativi cespiti, pertanto, sono stati suddivisi in base alle tipologie previste da tale tabel-
la e ammortizzati come segue:

Terreni                                                                                          -
Fabbricati 2,5%
Condotte stradali 2%
Impianti derivazione utenza ed allacciamenti 2,5%
Misuratori tradizionali fino a G6 6,67%
Misuratori tradizionali oltre G6 5%
Misuratori elettronici 6,67%
Dispositivi ADD-ON 6,67%
Impianti principali e secondari 5%
Altre immobilizzazioni 14,29%

BILANCIO CONSOLIDATO
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Per le immobilizzazioni in corso di realizzazione, che sono valutate al costo sostenuto, gli 
ammortamenti saranno computati a partire dal primo esercizio della loro utilizzazione.

Per quanto attiene agli impianti relativi alla sola rete gas del Comune di Cagliari, le ali-
quote applicate sono state determinate in funzione del contratto stipulato con il Comune 
di Cagliari nel 2005, in quanto ritenute rappresentative della vita utile economico-tecnica 
residua dei beni a cui si riferiscono.

Le immobilizzazioni materiali che alla data di Bilancio evidenziano perdite durevoli di va-
lore sono conseguentemente svalutate. Il valore originario è ripristinato ove vengano meno 
le motivazioni di tale svalutazione, nella misura ritenuta recuperabile.

La seguente tabella evidenzia la composizione e le variazioni dell’esercizio:

IMMOBILIZZAZIONI MA-
TERIALI

Saldo al 
31/12/2016

variaz.area 
di consolida-

mento
Incrementi Decrementi/ 

Svalutazioni
Ammorta-

menti 2017
Saldo al 

31/12/2017

Terreni e fabbricati 3.175.786 (58.360) (133.051) 105.726 2.878.649

Impianti e macchinari 151.071.955 (6.208) 1.973.472 (15.200.218) 4.816.034 133.022.967

Attrezzature industriali e 
commerciali

3.120.039 (8.484) 784.163 (149.676) 448.160 3.297.882

Altri beni 260.665 (1.639) 60.953 (20.712) 92.679 206.588

Immobilizzazioni in corso 
e acconti

1.222.282 97.040 (321.085) 998.237

Totale 158.850.727 (74.691) 2.915.628 (15.824.742) 5.462.599 140.404.323

Si precisa che:

gli impianti e macchinari pari ad un valore netto contabile al 31/12/2017 di euro 133.027 
mila, sono relativi agli impianti e reti di distribuzione gas  di proprietà del Gruppo collocati 
nelle regioni Sicilia, Abruzzo, Campania, Liguria, Sardegna e Calabria. Il saldo esposto mo-
stra un sensibile decremento rispetto al saldo esposto al 31/12/2016 interamente ascrivi-
bile alla operazione di conferimento di ramo d’azienda effettuata dalla Società controllata 
Aquamet S.p.A. e propedeutica all’acquisizione, da parte di quest’ultima, del 43,15% del 
Capitale Sociale della Società Salerno Energia Distribuzione S.p.A., come meglio precisato 
nel prosieguo del presente documento. Il ramo d’azienda netto conferito ammonta a circa 
euro 14,6 milioni di cui euro 15,6 milioni relativi  alle reti di distribuzione del gas metano in 
concessione nei comuni di Battipaglia (SA), Bellizzi (SA) e Montecorvino Pugliano (SA). 

I termini di scadenza delle concessioni sono diversi da regione a regione. Per la regio-
ne Sardegna le scadenze variano sino al 2028; l’unica scaduta e attualmente in regime di 
prorogatio è Cagliari. Le concessioni in Campania riconducibili alle Società Mediterranea 
Energia e Mediterranea S.R.L., proseguono per deroga specifica sino al 2024 circa. Nella 
regione Abruzzo le scadenze variano sino al 2024, anche queste in funzione della cele-
brazione delle gare d’ambito. Per la regione Sicilia le scadenze sono quelle fissate dalle 
concessioni originarie. La concessione di Borghetto Santo Spirito in Liguria scade nel 2018. 
Le concessioni riconducibili ad Aquamet hanno ad oggetto la gestione delle reti gas per al-
cuni comuni della Campania, del  Lazio, della Basilicata e della Calabria e sono scaduti al 31 
dicembre 2012 e, pertanto, stanno proseguendo in regime di prorogatio fino all’esperimen-
to delle relative gare d’ambito. Sugli investimenti realizzati nelle regioni Sicilia ed Abruzzo 
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sono stati ottenuti contributi in c/capitale ai sensi della  Legge n. 784/80 e contabilizzati  
come specificato nel proseguo della presente Nota Integrativa alla voce risconti passivi. Si 
rileva che la riserva costituita nel Bilancio della Società controllante ex Art.55/917 è stata 
contabilizzata in riduzione del valore degli impianti; per maggiori dettagli si rinvia al para-
grafo relativo al Patrimonio Netto.

Nelle immobilizzazioni in corso sono iscritte i) una rete in corso di realizzazione nella 
Regione Sardegna, precisamente nel Comune di Guspini, per un valore netto contabile al 
31/12/2017 di euro 44 mila ; ii) investimenti effettuati sulla rete gas di Cagliari ancora non 
entrati in esercizio per un valore netto contabile al 31/12/2017 di euro 610 mila, invariati 
rispetto all’esercizio precedente; e  iii) materiali e misuratori in attesa di essere utilizzati. 
Il saldo comprende, inoltre, spese tecniche sostenute per il progetto definitivo di amplia-
mento futuro della rete di distribuzione gas nel Comune di Bagheria per circa euro 107 
mila. Tale progetto è stato redatto al fine di ottenere i finanziamenti pubblici necessari alla 
realizzazione dell’intervento e pertanto tali spese verranno ammortizzate alla realizzazione 
dell’opera e dall’entrata in funzione dei beni stessi. Il saldo complessivo della voce appena 
analizzata non ha subito significative variazioni rispetto al 2016.

B. III IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
Le partecipazioni in Società collegate sono iscritte secondo il metodo del Patrimonio 

Netto, ad eccezione delle partecipazioni in Società collegate di valore irrilevante, in quan-
to inattive o in fase di avviamento, e delle partecipazioni in Società collegate sottoposte 
a procedure concorsuali. Le partecipazioni in Società controllate e collegate non incluse 
nell’area di consolidamento sono valorizzate al costo rettificato per perdite di natura dure-
vole. Le altre immobilizzazioni finanziarie sono iscritte al valore nominale. I crediti verso im-
prese controllate e collegate, non oggetto di elisione, sono esposti al loro valore nominale, 
che corrisponde al valore di realizzo.

Le immobilizzazioni finanziarie che alla data di Bilancio evidenziano perdite durevoli di 
valore sono conseguentemente svalutate. Il valore originario è ripristinato ove vengano 
meno le motivazioni di tale svalutazione, nella misura ritenuta recuperabile.

1. Partecipazioni
Le partecipazioni, ammontanti complessivamente a 35.283.341 euro, si ripartiscono come 

segue:

PARTECIPAZIONI IN: Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016
  a) imprese controllate 4.895.887 4.150.857
  b) imprese collegate 29.685.898 17.359.703
  d) altre imprese 701.556 717.551
Totale 35.283.341 22.228.111

Il valore riferito alle imprese controllate è dato da quelle non consolidate in base alle 
previsioni del D.Lgs. 127/1991 ex art. 28 e valutate al costo rettificato per perdite durevoli di 
valore. Si rileva che le Società Isgas Elmas e Isgas Selargius sono controllate dalla Società 
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Mediterranea Energia per il 51% e, da Isgas Energit Multiutilities S.p.A. per il 49%; pertanto, 
complessivamente, il Gruppo detiene nelle medesime Società una quota del 99,40%. 

Nel corso del 2009, inoltre, è stata costituita la Società Isgas Carbonia S.R.L., Società di 
progetto, partecipata da Conscoop al 51% e da Isgas Energit Multiutilities S.p.A. per il 49%; 
complessivamente pertanto il Gruppo detiene in tale Società una quota del 99,71%.  Nel 
corso del 2010 è stata costituita la Società Isgastrentatrè S.p.A. partecipata da Conscoop 
in origine al 50% e da Isgas Energit Multiutilities S.p.A. per l’1%. Nel corso dell’esercizio 
2012 il Conscoop ha incrementato la sua quota di partecipazione al 89% tramite operazioni 
di acquisizione da terzi; complessivamente pertanto il Gruppo detiene in tale Società una 
quota del 90%. 

Si riporta di seguito in forma tabellare il dettaglio delle partecipazioni in controllate: 

PARTECIPAZIONI IN CONTROLLATE 31/12/2017 31/12/2016
Consem S.R.L. 8.263 8.263
Messina Uno Soc.Cons. a R.L.. 8.263 8.263
Elmas Isgas S.R.L. 258.228 258.228
Isgas Selargius S.R.L. 417.646 417.646
Isgas Carbonia Soc. di prog. S.R.L. 400.000 400.000
Soc. di prog. Nuovo Cimitero di Licata S.R.L. 150.000 150.000
Latina Soc.Cons. a R.L.. 5.100 5.100
Risorse Engineering S.R.L. 0 164.300
Terzigno Gas S.R.L. 135.000 135.000
Giulianova Distribuzione Gas 1 1
Fotovoltaico Porto di Ancona S.R.L. 70.000 70.000
Isgastrentatrè S.p.A. 2.794.518 2.400.000
C.C.C. Costruzione Cimitero Cesena Soc. cons 543.053 134.056
Deltagas S.R.L. 105.815 0
Totale 4.895.887 4.150.857

Le variazioni più significative rispetto all’esercizio precedente sono riconducibili:

a) alla alienazione della partecipazione Risorse Engineering S.R.L. al valore di iscrizione 
in Bilancio, pari a euro 164 mila; 

b) all’acquisto del 10% delle quote della Isgastrentatrè S.p.A. dal Socio SFIRS, per un 
importo pari a euro 394 mila;

c) all’incremento del valore della partecipazione nella Società C.C.C. - Costruzione Cimi-
tero Cesena Soc. Cons. a R.L. a seguito di rinuncia da parte della Capo Gruppo Conscoop 
a crediti per finanziamenti fruttiferi in conto copertura perdite.

Si riporta di seguito in forma tabellare il dettaglio delle partecipazioni in collegate:
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PARTECIPAZIONI IN COLLEGATE Saldo al 31/12/2017 Saldo al31/12/2016

Fiume Santo Soc. Cons. a R.L. in liquidazione 2.066 2.066

Cta 2 Soc. Cons. a R.L. Fallita 2.066 2.066

Portocannone Gas S.R.L. valutata al costo 0 12.500

Ospedale di Enna Soc. Cons. a R.L. valutata al costo 2.691 2.691

Società Ospedale Lucania S.p.A. valutata al costo 1.062.970 1.062.970

Abruzzo Igiene Ambientale valutata al costo 1 1

Ausa Soc. Cons. a R.L. valutata al costo 2.527 2.527

SVE Vendita Energia S.R.L. valutata al costo 25.000 25.000

Q Energia S.R.L. valutata al costo 50.000 50.000

Eco Gas S.R.L. valutata al P.Netto 1.159.038 1.094.650

Torricelli S.R.L. valutata al P.Netto 1.202.397 1.185.102

Alto Sangro Distribuzione Gas S.R.L. valutata al P.Netto 11.294.758 10.993.296

Pescara Distribuzione Gas S.R.L. valutata al P.Netto 3.016.910 2.926.834

Salerno Energia Distribuzione S.p.A. valutata al P.Netto 11.865.474 0

Totale 29.685.898 17.359.703

Le principali variazioni nel saldo delle partecipazioni collegate si riferiscono a:

- incrementi di valore pari a euro 473 mila derivanti dalle operazioni di consolida-
mento con il metodo del Patrimonio Netto e, pertanto, strettamente correlati ai risultati di 
gestione ottenuti dalle singole Società nel corso dell’esercizio;

- decrementi di valore pari a euro 12,5 mila derivanti dalla cessione a valore di libro, al 
29 dicembre 2017, della Società partecipata Portocannone Gas S.R.L.;

- incrementi di valore pari a euro 11.865 mila riconducibile all’acquisizione, mediante 
conferimento di ramo di azienda da parte della Società controllata Aquamet S.p.A., del 
43,15% del Capitale Sociale della Società Salerno Energia Distribuzione S.p.A. avvenuto in 
data 11 agosto 2017 a seguito dell’espletamento di una gara pubblica,  indetta da Salerno 
Energia Distribuzione S.p.A. con bando pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana, V Serie Speciale-Contratti Pubblici n. 151 del 23 dicembre 2015, finalizzata 
alla selezione di un Socio di minoranza (partner industriale) per l’aggiudicazione di una 
partecipazione compresa tra il 40% e il 49% del Capitale Sociale per favorire la crescita 
dimensionale e qualitativa della Società nella gestione del servizio di distribuzione del gas, 
anche in previsione della partecipazione alle future Gare d’Ambito. La percentuale di pos-
sesso della partecipata Salerno Energia Distribuzione S.p.A., da parte del Gruppo Consco-
op, risulta pari al 32,17%, partecipando il Gruppo Conscoop alla Società Aquamet S.p.A. al 
74,55%.

Il saldo delle altre partecipazioni, per un valore complessivo di 701 mila euro, è compo-
sto da partecipazioni di minoranza detenute prevalentemente dalla Capo Gruppo e mostra 
una variazione non significativa rispetto al saldo esposto nell’esercizio precedente.

2. Crediti

I crediti finanziari verso Società controllate e collegate non consolidate integralmente, 
come riepilogati nella tabella che segue, sono relativi prevalentemente a finanziamenti 
concessi alle Società controllate e collegate.

BILANCIO CONSOLIDATO
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CREDITI FINANZIARI 31/12/2017 31/12/2016
  a) verso imprese controllate - entro es. 490.588 2.888.710

      verso imprese controllate - oltre es. 13.489.190 7.138.802

  b) verso imprese collegate - entro es. 755.259 473.262

       verso imprese collegate - oltre es. 2.377.004 3.145.102

  d) verso altri - oltre l’esercizio 554 522

Totale 17.112.595 13.646.398

Il saldo dei crediti finanziari verso Società controllate pari a complessivi euro 17 milioni 
è prevalentemente, così come nell’esercizio 2016, riferito ai finanziamenti concessi alle 
controllate Fotovoltaico Porto Ancona, Isgastrentatrè e Costruzione Cimitero Cesena. La 
controllata Fotovoltaico Porto Ancona ha ricevuto finanziamenti per circa 1,5 milioni di euro 
(invariati rispetto al 2016), ribaltati e messi a disposizione dalla Cooperativa assegnataria di 
tale iniziativa. Tale Cooperativa, alla data attuale, è stata dichiarata fallita.

La Capo Gruppo Conscoop ha erogato finanziamenti per circa euro 8 milioni (euro 5 
milioni nel 2016) alla controllata Isgastrentatrè finalizzata alla realizzazione delle reti di di-
stribuzione del Bacino 33 Sardegna. 

Infine alla C.C.C. - Costruzione Cimitero Cesena, sono stati erogati dal Conscoop circa 
euro 2,5 milioni (euro 2,7 milioni nel 2016), questo per permettere la realizzazione e la ge-
stione del nuovo cimitero comunale di Cesena.

I crediti verso collegate, completamente riconducibili al Bilancio Conscoop, sono pari 
a circa euro 3,132 milioni. Tale saldo per una parte significativa e pari a euro 2,7 milioni è 
costituito dai finanziamenti erogati alla collegata SOL S.p.A..  

Tutti i rapporti con le Società partecipate sono avvenuti alle normali condizioni di merca-
to, nell’interesse del Gruppo.

C. I  RIMANENZE

Sono valutate come segue:

Prodotti (opere) in corso di lavorazione e finiti, sono valutati al costo. Trattasi di fabbricati 
in corso di costruzione o di aree destinate ad appalti diretti. 

I lavori in corso su ordinazione vengono valutati applicando il criterio della percentuale 
di completamento se sussistono tutti i seguenti requisiti, come previsto dall’OIC 23:

- esistenza di un contratto vincolante per le parti che definisca chiaramente le obbliga-
zioni e, in particolare, il diritto al corrispettivo per l’appaltatore;

-  corrispettivo per l’appaltatore che matura con ragionevole certezza via via che i lavori 
sono eseguiti;

- capacità dei contraenti a far fronte alle proprie obbligazioni;
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- possibilità di misurare attendibilmente il risultato della commessa.

In base a tale criterio, la valutazione dei lavori in corso su ordinazione viene effettuata in 
misura corrispondente al ricavo maturato alla fine di ciascun esercizio, determinato con ri-
ferimento alla percentuale di completamento. La percentuale di completamento è calcolata 
in funzione del rapporto tra i costi sostenuti ed i costi totali previsti. Il valore delle opere o 
dei servizi eseguiti nell’esercizio viene rilevato nel valore della produzione, calcolato come 
somma tra i ricavi dalle vendite e prestazioni (voce A1) e la variazione dei lavori in corso su 
ordinazione (voce A3). 

Le rimanenze di materie prime e di materiali diversi sono valutate al minore fra il costo 
di acquisto, determinato secondo il criterio del costo medio, ed il loro valore di mercato; la 
valutazione effettuata al 31 dicembre 2017 secondo tale criterio non ha reso necessario lo 
stanziamento del fondo svalutazione magazzino.

La seguente tabella evidenzia la composizione della voce in esame:

RIMANENZE Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016

1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 284.673 205.632

3) Lavori in corso su ordinazione 0 720.750

4) Prodotti finiti e merci 7.797.165 7.807.400

Totale 8.081.838 8.733.782

Le materie prime, sussidiarie e di consumo sono costituite dalle giacenze di GPL presen-
ti nei serbatoi di stoccaggio alla data di chiusura dell’esercizio. 

Le rimanenze di lavori in corso su ordinazione si riducono per effetto del completamento 
dei lavori di costruzione di reti di distribuzione gas nel Bacino 33 in Sardegna. 

I prodotti finiti e merci sono costituiti dalle unità immobiliari relative ai lotti costruiti a 
Santa Teresa di Gallura. Tale voce di Bilancio è inoltre composta pari a euro 132 mila circa  
da materiali utilizzati per la realizzazione di reti, allacci e colonne montanti nel Comune di 
Cagliari.

C. II  CREDITI

Sono esposti al loro valore nominale e rettificati dallo specifico fondo svalutazione cre-
diti al fine di adeguarli al presumibile valore di realizzo.

CREDITI VS CLIENTI Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016
Crediti entro l’esercizio 58.285.976 57.676.875
Crediti oltre l’esercizio 14.180.788 15.528.035
Totale 72.466.764 73.204.910

BILANCIO CONSOLIDATO
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La seguente tabella evidenzia la composizione della voce in esame:

CREDITI VS CLIENTI Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016
Fatture da emettere 5.188.211 6.219.134
Fatture da emettere a clienti 
gas

11.176.475 11.161.930

Stazioni appaltanti C.P. lavori 1.675.473 1.947.874
Stazioni appaltanti ritenute 
lavori

2.894.171 3.315.251

Clienti Enti Appaltanti 39.390.268 36.598.341
Clienti gas 8.694.514 9.761.026
Clienti Cooperative 2.340.557 2.905.370
Clienti diversi 1.107.095 1.295.984
Totale 72.466.764 73.204.910

Il saldo complessivo ha subito al 31/12/2017 un decremento di euro 0,8 milioni rispetto 
all’esercizio precedente; le variazioni sono riconducibili quasi esclusivamente alla Capo 
Gruppo che nello specifico ha registrato un aumento netto tra la voce “Crediti verso Clienti 
per Fatture da emettere e Crediti verso Clienti Enti Appaltanti” di euro 1,7 milioni e una ri-
duzione di euro 0,6 milioni della voce clienti Cooperative. Si segnala inoltre una riduzione 
della voce “Clienti Gas” pari a euro 1,07 milioni riferito agli utenti gas metano della Società 
Con Energia S.p.A.. 

Il saldo dei crediti verso clienti oltre l’esercizio è riferito esclusivamente alla Capo Grup-
po; non sono presenti crediti scadenti oltre i cinque anni.

L’intero saldo è riferito a clienti dell’area nazionale.

 CREDITI VERSO CONTROL-
LATE E COLLEGATE Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016

  a) verso imprese controllate 3.614.635 5.289.259
  b) verso imprese collegate 4.720.048 5.274.278
Totale 8.334.683 10.563.537

La  voce crediti verso controllate si riduce di circa euro 1,6 milioni. 

Il saldo 2017 è composto prevalentemente da crediti della Capo Gruppo verso Isgastren-
tatrè S.p.A. pari a euro 1,4 milioni relativi ai lavori di costruzione della rete di distribuzione 
gas sopra citati (euro 3,3 milioni  al 31/12/2016) e verso Terzigno Gas S.R.L. pari a euro 837 
mila relativi ai lavori di costruzione della rete di distribuzione gas nel comune di Terzigno 
medesimo (euro 846 mila al 31/12/2016). 

I crediti verso Società collegate sono prevalentemente riferiti alla Capo Gruppo nei con-
fronti di varie Società, fra le quali Società Ospedale Lucania S.p.A., Alto Sangro Distribu-
zione Gas S.R.L. e Pescara Distribuzione Gas S.R.L.. Le posizioni creditorie verso tali due 
ultime Società derivano dai lavori effettuati negli esercizi passati per la costruzione delle 
reti di distribuzione gas di proprietà delle partecipate. Il credito aperto verso la SOL S.p.A., 
invece, deriva da ribalti costi di prestazioni diverse. Rispetto al 2016 la variazione in dimi-
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nuzione del saldo è pari a circa euro 554 mila ed è riferito principalmente alla chiusura dei 
rapporti con la Società consortile CTA 2 fallita.

CREDITI TRIBUTARI Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016
erario per ritenute d’acconto 104 24.962
erario conto imposte 1.424.510 2.543.433
erario conto iva liquidazioni 2.664.534 2.551.801
iva chiesta a rimborso 1.230.000 0
crediti tributari diversi 171 0
Credito consolidato fiscale 632.284 930.315
Totale 5.951.603 6.050.511

I crediti tributari totali sono diminuiti di euro 0,1 milione rispetto all’esercizio precedente; 
tale riduzione è dovuta all’effetto combinato della riduzione di crediti verso l’erario pari a 
euro 1,1 milioni, dell’incremento dell’IVA chiesta a rimborso pari a euro 1,2 milioni e della ri-
duzione dei crediti derivanti dal consolidato fiscale. Gli importi registrati nei crediti Iva sono 
comunque rilevanti a causa dell’introduzione della normativa “split payment”, applicata sul-
le fatture emesse dal Consorzio nei confronti di numerosi Enti Appaltanti.

CREDITI PER IMPOSTE ANTI-
CIPATE Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016

Imposte anticipate per IRES 3.038.156 3.099.313
Imposte anticipate per IRAP 10.941 0
Totale 3.049.097 3.099.313

Per quanto riguarda le imposte anticipate si rimanda al commento del paragrafo imposte 
della presente Nota Integrativa.

CREDITI V/ALTRI Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016
Anticipi diversi 41.704 17.292
Cooperative asSociate c/c di corrisp. 3.596.057 1.545.487
Acconti a coop.su lavori da contabilizzare 280.532 280.532
Anticipi a coop. Assegnatarie 1.563.363 2.334.493
Cooperative asSociate per fatt.da ricev.su lavori 200.763 221.811
Depositi cauzionali vari 123.227 133.388
Fornitori per n.c. da ricevere 0 0
Crediti diversi 4.012.288 2.915.566
Crediti diversi attività gas 5.047.486 7.345.524
Crediti in sofferenza 112.687 943.431
Cooperative per note di accredito da ricevere 2.313.088 2.504.632
Crediti da riaddebitare 431.774 513.238
Crediti verso ex Cooperative Socie 4.724.809 3.907.466
-Fondo svalutazione crediti (1.651.684) (2.732.960)

Totale 20.796.094 19.929.900
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Tra le voci rilevanti dei “crediti verso altri”, vi è la voce crediti verso Cooperative per 
conti correnti di corrispondenza originata dall’attività di acquisizione appalti della Capo 
Gruppo. Tale credito ammonta a circa euro 3.596 mila contro euro 1.545 mila dell’esercizio 
precedente, con un incremento di circa euro 2 milioni. Registra un consistente decremento 
(euro 0,8 milioni) la voce “anticipi a coop. assegnatarie” da imputare unicamente alla Capo 
Gruppo Conscoop il quale, su richiesta delle Cooperative asSociate, ha esercitato il diritto 
di chiedere l’anticipazione contrattuale ai propri clienti per poi girarla alle Cooperative as-
segnatarie dei lavori. Merita un commento la voce “crediti diversi attività gas”, che da com-
plessivi euro 7.345 mila dell’esercizio precedente, ammonta a complessivi euro 5.047 mila 
con una variazione in diminuzione   di euro 2,2 milioni. Le Società di distribuzione del gas 
facenti parte dell’area di consolidamento (Mediterranea Energia, Anapo, Ebgas, Aquamet, 
Base e Mediterranea) apportano complessivamente un valore di oltre euro 3 milioni relativo 
esclusivamente alle componenti di perequazione previste per le Società di distribuzione e 
che in gran parte verranno incassate nel corso dell’esercizio 2018.

Si rileva che non vi sono crediti formalizzati con durata superiore ai cinque anni.

L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è stato ot-
tenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti che, in capo alla sola Capo Gruppo ha 
subito, nel corso dell’esercizio, le seguenti movimentazioni:

Saldo al 01/01/2017 2.732.960
Utilizzo nell’esercizio (1.431.276)
Accantonamento nell’esercizio 350.000
Saldo al 31/12/2017 1.651.684

Dall’esame dei crediti iscritti in Bilancio, a fine esercizio, la Capo Gruppo ha ritenuto pru-
denziale effettuare un ulteriore accantonamento di euro 350 mila.

Di seguito si riportano le movimentazioni dei fondi svalutazione crediti contabilizzati nei 
Bilanci di tutte le Società appartenenti al Gruppo:

Saldo al 01/01/2017 3.323.510
Utilizzo nell’esercizio (1.547.332)
Accantonamento nell’esercizio 537.110
Saldo al 31/12/2017 3.064.576

Gli utilizzi e gli accantonamenti significativi sono riferiti unicamente alla Capo Gruppo e 
alle Società di Vendita Con Energia S.p.A. e Isgas Energit Multiutilities S.p.A.. La movimen-
tazione del fondo svalutazione crediti del Conscoop è sopra riportata, mentre la controllata 
Con Energia ha provveduto ad utilizzi per stralcio di crediti di vecchia data relativi a clienti 
finali non più attivi per circa 65 mila euro, provvedendo successivamente ad accantonare 
ulteriori 50 mila euro. 
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C. III   ATTIVITA’ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZA-
ZIONI
Attivita’ Finanziarie che non 
costituiscono Immobilizzazioni Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016

  4) Altre partecipazioni 0 0
Totale 0 0

C. IV  DISPONIBILITÀ LIQUIDE
Sono iscritte al loro valore nominale.

La seguente tabella evidenzia la composizione delle disponibilità liquide al 31 dicembre 
2017, comparata con l’esercizio precedente:

Disponibilità Liquide Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016
  1) Depositi bancari e postali 7.493.146 11.361.853
  3) Denaro e valori in cassa 8.221 16.919
Totale 7.501.367 11.378.772

Il saldo delle disponibilità liquide a fine esercizio è prevalentemente imputabile alla voce 
depositi bancari e postali. 

Il flusso di cassa risultante dal rendiconto finanziario è negativo pari a euro 4 milioni circa 
a fronte di un flusso di cassa negativo di euro 16 milioni dell’esercizio precedente. Tale mi-
glioramento rispetto all’esercizio precedente è interamente ascrivibile ad una più efficiente 
gestione del Capitale Circolante Netto che lo scorso esercizio generava euro 1,7 milioni di 
risorse finanziarie a fronte di euro 8,3 milioni di risorse finanziarie generate nell’esercizio 
corrente. 

Il flusso di cassa dell’attività di investimento risulta negativo pari a euro 0,3 milioni a 
fronte di un flusso di cassa negativo di euro 4,6 milioni dell’esercizio precedente e risulta 
dall’effetto combinato di i) disinvestimenti netti in immobilizzazioni materiali ed immateriali 
pari a euro 12,7 milioni e ii) investimenti netti in immobilizzazioni finanziarie pari a euro 13 
milioni. Gli investimenti ed i disinvestimenti prima citati sono riferiti anche all’operazione 
di conferimento di ramo d’azienda da parte della Società controllata Aquamet S.p.A. nella 
Società Salerno Energia Distribuzione S.p.A. avvenuto in data 1° agosto 2017, come in pre-
cedenza indicato.

 Il flusso di cassa dell’attività di finanziamento è negativo pari a euro 3,9 milioni a fronte 
di un flusso di cassa negativo pari a euro 6,2 milioni per effetto del costante rimborso dei 
finanziamenti concessi dagli Istituti di Credito alle Società del Gruppo.

D  RATEI  E RISCONTI ATTIVI

Sono stati calcolati nel rispetto del principio della competenza temporale ed economica.

Rappresentano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto 
alla manifestazione numeraria; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei 
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relativi proventi e oneri, comuni a due o più periodi e ripartibili in ragione del tempo.

Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano 
determinato l’iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni.

RATEI E RISCONTI ATTVI Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016
  1) Ratei Attivi 19 6
  2) Risconti attivi 1.897.087 1.283.530
Totale 1.897.106 1.283.536

I risconti attivi sono composti principalmente pari a euro 586 mila da oneri accessori re-
lativi all’operazione di finanziamento in pool stipulato nel corso dell’esercizio 2011, pari a 
euro 142 mila da oneri connessi al mutuo acceso per finanziare l’attività svolta a Cagliari, che 
vengono spesati in base alla durata del relativo contratto, e pari a euro 140 mila da oneri di 
concessione riguardanti il Comune di Colledimacine che vengono spesati in base alla dura-
ta della concessione e pari a euro 813 mila dalla quota di TEE-Titoli di efficienza energetica 
acquistati in anticipo in quanto relativi all’anno d’obbligo 2018, classificati erroneamente lo 
scorso esercizio fra i crediti verso altri pari a euro 314 mila. 

La restante parte è composta da canoni di affitto ed altri oneri di concessione e di natura 
varia, di rilevanza minore.

I risconti attivi con scadenza di riversamento superiore ai 5 anni sono pari a euro 229 mila.

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO
A. PATRIMONIO NETTO

Il Patrimonio Netto di 89.511.348 euro è riferito, per 77.402.247 euro, al Patrimonio Netto di 
Gruppo e, per 12.109.100 euro, rappresenta la quota di Patrimonio Netto e di utile di esercizio 
di pertinenza di azionisti o Soci esterni al Gruppo.

La tabella seguente illustra le variazioni intervenute nelle voci di Patrimonio Netto:

Saldo al 
31/12/2016

utilizzo per 
Riserva copertura 

Flussi Finanziari
Incrementi Decrementi Destinazione 

Risultato
Saldo al 

31/12/2017

I. - Capitale Sociale 1.883.735 (81.869) 1.801.866

III. - Riserve di Rivalutazione 129.903 129.903

IV. - Riserva Legale 15.282 15.282

VI - Riserve Statutarie. 23.308.798 493.275 23.802.073

VI - Altre Riserve 0

- riserve diverse 6.091 (3) 6.088

- riserva di consolidamneto 43.245.242 (239.790) 4.694.401 47.699.852

VII.  Riserva per operazioni di co-
pertura dei flussi finanziari attesi

(3.202.211) 768.359 0 (2.433.952)

IX.  - Utile (perdita) di esercizio 5.187.676 6.381..134 0 (5.187.676) 6.381.134

Totale Patrimonio Netto del Gruppo 70.574.416 7.149.493 (321.662 77.402.247

Utile (perdita) di terzi .1.452603 1.366.634 (1.452.605) 1.336.634

Capitale e riserve di terzi 14.707.643 (5.387.781) 1.452.605 10.772.467

Totale Patrimonio Netto di terzi 16.160.248 1.366.634 (5.387.781) 12.109.101

Totale Patrimonio Netto 86.734.664 8.516.127 (5.709.443) 89.511.348
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Il Capitale Sociale è suddiviso in quote variabili, con un importo minimo per Cooperativa 
Socia di euro 1.000 ed una massima di euro 100.000. Il totale delle Cooperative Socie al 
31/12/2017 è di n. 105. Le movimentazioni registrate in corso d’anno sono conseguenti ai 
nuovi ingressi (2) ed ai recessi e/o esclusioni (18) esercitati dalle Cooperative Socie. 

Si segnala inoltre che la riserva costituita nel Bilancio della Società controllante ex 
Art.55/917 è stata contabilizzata, in linea con quanto fatto nei precedenti esercizi, in ridu-
zione del valore degli impianti. Il relativo valore viene ripartito, così come raccomandato dai 
principi contabili di riferimento, in base alla vita utile dei cespiti.

La variazione in aumento della riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari pari 
a euro 768 mila, rappresenta l’effetto della valorizzazione di mercato al 31 dicembre 2017, 
al netto del teorico effetto fiscale,  degli strumenti finanziari passivi sottoscritti dalle Società 
del Gruppo a copertura dei rischi tassi sui finanziamenti contratti con il sistema bancario. 
Tale valorizzazione comporta effetti esclusivamente patrimoniali, poiché si tratta di contratti 
in derivati di copertura; la contropartita di tale stanziamento è l’iscrizione di crediti tributari 
relativi al loro teorico impatto fiscale, nonché lo stanziamento di uno specifico fondo rischi. 
Si precisa, inoltre, che per una migliore rappresentazione in Bilancio l’importo di tale riser-
va classificato lo scorso esercizio nella riserva di consolidamento è stato riclassificato, per 
gli esercizi 2016 per un importo pari a euro (3.202.311) e, 2017, per un importo pari a euro 
(2.433.952), nella voce riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari. Tale riclassi-
fica non ha alcun impatto sul valore complessivo del Patrimonio Netto di Gruppo e sul Patri-
monio Netto di terzi al 31 dicembre 2016 e al 31 dicembre 2017.    

La variazione in diminuzione del Patrimonio Netto di terzi è principalmente ascrivibile al 
consolidamento, per il primo esercizio, della Società collegata Salerno Energia Distribuzione 
S.p.A.. 

Le poste del Patrimonio Netto sono così distinte secondo l’origine, la possibilità di utiliz-
zazione, la distribuibilità e l’avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti.

Natura / Descrizione Importo Possibilità utiliz-
zo (*)

Quota disponi-
bile

Capitale 1.801.866 B 1.801.866
Riserve di rivalutazione 129.903 B 129.903
Riserva legale 15.282 B 15.282
Riserve statutarie 23.802.074 B 23.802.074
Altre riserve 47.705.941 B 47.705.941
Riserva per operazioni di copertura dei flussi 
finanziari

(2.433.952) (2.433.95)

Totale 71.021.113 71.021.113
Quota non distribuibile 71.021.113
Residua quota distribuibile

(*) A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C: per distribuzione ai Soci
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Nel prospetto che segue è infine rappresentato il raccordo tra Utile d’Esercizio e il Patri-
monio della controllante e l’Etile d’Esercizio e il Patrimonio Netto consolidati:

VARIAZIONI ESERCIZIO 2017

Valori in migliaia di euro Patrimonio Netto al 
31/12/2017 Risultato al 31/12/2017

Patrimonio netto e risultato di esercizio della Società 
controllante 29.302 391

Eliminazione del valore di carico dele partecipazioni 
consolidate
differenza tra il valore di carico e valore pro-qiota del 
patrimonio netto contabile 32.864

risultati pro-quota conseguiti dalle partecipate 6.152

differenza di consolidamento 0 0

eliminazione di rettifiche ed accantonamenti operati 
esclusivamente in applicazione alle norme tributarie:
contributi contabilizzati a riserva in applicazione della 
normativa tributaria (1.534) 63

Società del Gruppo valutate al patrimonio netto 16.770 3.030

Eliminazione degli effetti di operazioni compiute tra 
Società consolidate

Svalutazione di Società controllate 0

Dividendi (3.225)

Patrimonio e risultato di esercizio di pertinenza del 
Gruppo 77.403 6.381

Patrimonio e risultato di esercizio di pertinenza di terzi 12.109 1.337

Patrimonio e risultato di esercizio come riportati nel 
bilancio consolidato 89.512 7.718

B. FONDI PER RISCHI E ONERI

I fondi per rischi e oneri, appostati nel passivo patrimoniale, sono stanziati per coprire 
perdite o debiti di natura determinata o di esistenza certa o probabile, dei quali, alla data 
di chiusura dell’esercizio, sono indeterminati l’ammontare o la data di sopravvenienza, per 
i quali gli stanziamenti ai fondi per rischi e oneri riflettono la migliore stima possibile sulla 
base degli elementi a disposizione. Nella valutazione si è tenuto conto dei fatti di cui si è 
venuti a conoscenza anche dopo la chiusura dell’esercizio e sino alla data di redazione 
del presente Bilancio. Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di 
prudenza e competenza e non si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi 
di giustificazione economica.

Le passività potenziali sono state rilevate in Bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute 
probabili ed essendo stimabile con ragionevolezza l’ammontare del relativo onere.
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La seguente tabella ne evidenzia la movimentazione avvenuta nell’esercizio:

 FONDI PER 
RISCHI E oneri

Saldo al 
31/12/2016

Variazione principi 
contab. applicati Accan.ti Utilizzi 31/12/2017

fondo trattamento 
di quiescenza

158.807 116.096 42.711

fondo per imposte 795.876 195.027 80.861 910.042

fondo  stru. fin.
deri. passivi

4.211.820 1.009.773 3.202.047

fondo mutualità 1.743 1.743

fondo rischi su 
aggio

690.184 690.184 0

fondi diversi (fon-
do contributi gas)

182.961 19.342 19.342 182.961

 Totale 6.041.391 214.369 1.916.256 4.339.504

Il Fondo di Quiescenza e i Fondi diversi rappresentano l’accantonamento calcolato a 
seguito dell’emanazione della Legge 125/2015. Tale legge ha statuito la soppressione del 
fondo gas e ha istituito un fondo a favore dei dipendenti iscritti all’ex fondo gas. La norma 
prevede l’accantonamento per i dipendenti in servizio al 1° dicembre 2015   di un importo 
pari al 1% dell’imponibile fondo gas del 2014 di ciascun dipendente, moltiplicato gli anni di 
anzianità di iscrizione al fondo gas. Tale accantonamento è previsto per tutti i dipendenti 
che abbiano espresso la volontà di lasciare detta somma presso l’azienda. La riduzione 
rispetto al precedente esercizio è interamente ascrivibile all’operazione di conferimento di 
ramo d’azienda della Aquamet S.p.A. nella Salerno Energia Distribuzione S.p.A., in prece-
denza commentata, che ha comportato tra le altre cose anche il conferimento di 19 dipen-
denti.

Il Fondo Rischi su aggio, stanziato nel 2002 e rappresentante l’ammontare dell’aggio 
che si presumeva fosse dovuto al Comune di Cagliari sino al 31 dicembre 2006, è stato 
interamente utilizzato nel corso dell’Esercizio 2017.

Il Fondo Strumenti Finanziari Passivi rappresenta il valore di mercato all’1/1 e al 31/12/2017 
degli strumenti finanziari sottoscritti dalle Società del Gruppo a copertura dei rischi tassi 
sui finanziamenti contratti con il sistema bancario. Tali valori comportano effetti esclusiva-
mente patrimoniali, poiché si tratta di contratti in derivati di copertura. La contropartita di 
tale stanziamento a fondi rischi è stata la variazione in diminuzione della riserva di conso-
lidamento, nonché l’iscrizione di crediti tributari relativi al loro teorico impatto fiscale.

Di seguito in forma tabellare le principali informazioni relative ai contratti di copertura 
negoziati dalle Società del Gruppo (n. 7 contratti).

BILANCIO CONSOLIDATO
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Società Mediterra-
nea Energia

Mediterra-
nea Energia

Mediterra-
nea Energia

Mediterra-
nea Energia

Mediterra-
nea Energia Isgas S.p.A. Aquamet 

S.p.A.

Tipologia Irs Plain
Irs Plain 
Vanilla

Irs Plain Irs Plain Irs Plain Irs Irs 

Contratto Vanilla Unicredit  Vanilla  Vanilla  Vanilla Banca Intesa
Banco Popo-

lare

Derivato Unicredit Cariromagna Cariromagna BNL

Finalità Copertura Copertura Copertura Copertura Copertura Copertura Copertura

Valore 
Nozionale 
Iniziale

9.517.500 2.512.500 9.491.250 2.499.750 9.491.250 10.957.049 1.379.110

Valore 
Nozionale 
31/12/201

6.406.344 1.145.72 6.388.675 1.139.659 6.388.675 7.327.097 512.046

Descrizione Acquisto IRS Acquisto IRS Acquisto IRS Acquisto IRS Acquisto IRS Acquisto IRS Acquisto IRS

Passività 
Coperta

75% linea 
di finanzia-

mento

75% linea 
di finanzia-

mento

75% linea 
di finanzia-

mento

75% linea 
di finanzia-

mento

75% linea 
di finanzia-

mento

73% linea 
di finanzia-

mento

100% linea 
di finanzia-

mento

Data Iniziale 30/06/11 30/06/11 30/06/11 30/06/11 30/06/11 28/09/12 31/03/2016

Data Sca-
denza

30/06/26 30/06/21 30/06/26 30/06/21 30/06/26 28/06/24 31/12/18

Mark To 
Market

(833.616) (124.880) (955.984) 0 (883.064) (402.849) (1.654)

Tasso  
Pagato

3,35% 3,01% 3,35% 3,01% 3,35% 1,69% 0,19%

Tasso Euribor 6 Euribor 6 Euribor 6 Euribor 6 Euribor 6 Euribor 6 Euribor 3 

 Incassato mesi/365 mesi/365 mesi/365 mesi/365 mesi/365 mesi/360 mesi/360

Regolamen-
to

semestrale semestrale semestrale semestrale semestrale semestrale trimestrale

C.  TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

Rappresenta il debito verso i dipendenti computato in base alla legislazione italiana ed 
ai contratti di lavoro nazionali e territoriali vigenti. Il fondo corrisponde al totale delle sin-
gole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del Bilancio, al netto 
degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 
nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.

La movimentazione del Fondo di trattamento di fine rapporto lavoro subordinato è la 
seguente:

VARIAZIONI ESERCIZIO 2017
Saldo al 

31/12/2016
variaz.area di 

consolidamento Altre variazioni Accantonamenti Utilizzi Saldo al 
31/12/2017

TFR 3.316.806 (119.388) (463) 276.842 1.267.513 2.206.284

3.316.806 (119.388) (463) 276.842 1.267.513 2.206.284
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A commento si ritiene opportuno precisare che il numero medio dei dipendenti registra-
to nel corso dell’esercizio è stato di 97 unità. La suddivisione per categoria è la seguen-
te:

Categorie 2017 2016
Dirigenti 9 8
Quadri 12 13
Impiegati 45 52
Operai 31 37
Totale 97 110

D. DEBITI
I debiti risultano iscritti al valore nominale, ritenuto rappresentativo del presumibile va-

lore di estinzione.

La composizione dei debiti alla fine dell’esercizio è la seguente:

DEBITI Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016

3) Debiti v/Soci per finanziamenti esigi-
bili entro 12 mesi 

Debiti v/Soci 1.451.614 805.123

Totale 1.451.614 805.123

3) Debiti v/Soci per finanziamenti esigi-
bili oltre 12 mesi 

Debiti v/Soci 6.204.356 7.625.971

Totale 6.204.356 7.625.971

4a) Debiti v/banche esigibili entro 12 
mesi 

C/c ordinari 7.469.006 6.288.200

C/anticipi 14.929.149 14.490.488

Mutui 7.914.182 8.486.537

Totale 30.312.337 29.265.225

4b) Debiti v/banche esigibili oltre 12 
mesi

Mutui 40.950.136 45.128.250

Totale 40.950.136 45.128.250

5a) Debiti v/altri finanziatori esigibili 
entro 12 mesi

Debiti v/altri finanziatori 0 0

Totale 0 0

6a) acconti ricevuti esigibili entro 12 
mesi

BILANCIO CONSOLIDATO
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Acconti da clienti 1.764.069 2.458.468

Totale 1.764.069 2.458.468

6b) acconti ricevuti esigibili oltre 12 
mesi

Acconti da clienti 863.731 1.652.083

Totale 863.731 1.652.083

7a) Debiti v/fornitori esigibili entro 12 
mesi

70.448.490 69.176.143

Totale 70.448.490 69.176.143

7b) Debiti v/fornitori esigibili oltre 12 
mesi

18.966.817 19.313.960

Totale 18.966.817 19.313.960

9) Debiti v/controllate esigibili entro 
12 mesi

707.748 918.547

Totale 707.748 918.547

10a) Debiti v/collegate esigibili entro 
12 mesi

125.498 324.796

Totale 125.498 324.796

10b) Debiti v/collegate esigibili oltre 
12 mesi

37.500 37.500

Totale 37.500 37.500

12a) Debiti tributari entro 12 mesi

Erario c/ritenute 263.911 400.557

Erario c/ IRES 1.294.350 1.365.475

Erario c/IRAP 529.893 726.562

Erario c/IVA 24.160 244.883

Altre imposte 46.721 167.347

Totale 2.159.035 2.904.824

12a) Debiti tributari oltre 12 mesi

Altre imposte 0 0

Totale 0 0

13) Debiti v/Istituti di previdenza

Inps 217.460 284.732

Inail 1.441 1.026

Enti previdenziali vari 20.746 105.636

Totale 239.647 391.454

14a) Altri debiti entro l’esercizio

Cooperative c/c corrispondenza 21.360.894 23.055.191
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Debiti diversi v/le Cooperative asSo-
ciate

1.153.006 1.991.965

Debiti v/le filiali 207.983 192.497

Debiti diversi 10.892.642 11.852.574

Totale 33.614.525 37.092.227

14b) Altri debiti oltre l’esercizio

Debiti v/Cooperative asSociate 9.271.723 8.979.448

Debiti diversi 7.224.902 6.714.768

Totale 16.496.625 15.694.216

Tutti i valori sopra esposti sono riferiti all’area nazionale.

I debiti verso Soci per finanziamenti esigibili entro e oltre i 12 mesi, rispetto all’esercizio 
2016 si incrementano di euro 646 mila e si riferiscono principalmente alla Società controlla-
ta Anapo Gas S.R.L., pari a euro 871 mila che nell’esercizio 2015 ha concluso un’importante 
operazione di finanziamento con il Socio HAT Orizzonte SGR e alla riclassifica del debito 
verso Soci entro l’esercizio della Società La Tilia S.R.L. pari a euro 565 mila.

I debiti verso banche esigibili entro i 12 mesi si incrementano di circa euro 1 milione 
di euro; tale incremento si riferisce all’effetto combinato dell’incremento degli scoperti di 
conto corrente principalmente della Capo Gruppo Conscoop  e della controllata Aquamet 
S.p.A. per complessivi euro 1,5 milioni e alla fisiologica riduzione della voce Mutui, pari a 
euro 0,5 milioni,  dovuta al progressivo rimborso delle rate dei finanziamenti bancari in 
scadenza sulla base dei piani di ammortamento definiti con gli Istituti di Credito Finanzia-
tori. 

I debiti verso fornitori si incrementano di circa euro 1 milione; incremento da attribuire 
prevalentemente alla Società controllata Con Energia S.pA..

Nella voce altri debiti entro l’esercizio figura l’esposizione verso Cooperative Socie per 
rapporti di conto corrente di corrispondenza di natura commerciale pari complessivamente 
a  circa euro 21 milioni, voce riferita esclusivamente alla Capo Gruppo Conscoop, che de-
crementa di circa euro 1,7 milioni rispetto all’esercizio precedente. 

I debiti diversi oltre l’esercizio sono composti prevalentemente da debiti verso Coo-
perative associate per incassi indisponibili (euro 3,7 milioni), da debiti verso Cooperative 
per partecipazioni addebitate (euro 1,3 milioni) e da debiti verso Cooperative per crediti 
riaddebitati su lavori assegnati (euro 4 milioni, di cui 1,5 milioni di euro relativi all’iniziativa 
Fotovoltaico Porto Ancona). Gli altri debiti diversi oltre l’esercizio successivo pari a circa 
euro 7,2 milioni, si riferiscono, fra l’altro, ai depositi cauzionali incassati dagli utenti gas a 
tutto il 31 dicembre 2017, comprensivi degli interessi maturati sui medesimi a tale data.

Debiti a lungo termine e relative garanzie

I debiti a lungo termine verso banche registrano un decremento rispetto all’esercizio 
precedente pari a circa euro 4,1 milioni, a seguito del rimborso delle rate capitale previste 
dai piani di ammortamento  di ogni singolo contratto di finanziamento.

BILANCIO CONSOLIDATO
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Il saldo dei debiti esigibili oltre l’esercizio comprende inoltre le rate dei mutui contrat-
ti con il pool di banche Unicredit/Cariromagna/BNL dalla controllata Mediterranea Ener-
gia pari a euro 25,2 milioni circa. Le garanzie iscritte su tale operazione si riferiscono ad 
ipoteche, privilegi sui beni e pegno su quote di alcune Società controllate e collegate. Il 
contratto stipulato relativamente al finanziamento di cui sopra, prevede, fra gli altri, il rispet-
to di determinati covenants finanziari (PFN, Patrimonio Netto, Ebitda), che devono essere 
certificati annualmente da una primaria Società di Revisione; sulla base dei dati di Bilancio 
Consolidato chiuso al 31/12/2017, i parametri previsti dal contratto di finanziamento di cui 
sopra risultano rispettati.

Il saldo complessivo comprende, inoltre, il debito residuo pari a circa euro 11 milioni per 
il mutuo contratto dalla Società Isgas S.p.A., per finanziare le reti gas costruite nei Comuni 
di Cagliari, Oristano e Nuoro; è comprensivo del debito residuo per mutui pari a circa euro 
0,1 milioni riferito alla Società controllata Aquamet S.p.A., che ha contratto tale debito negli 
esercizi precedenti per far fronte agli investimenti realizzati per l’estensione delle reti gas 
metano nei Comuni di cui è concessionaria; è comprensivo di circa euro 3,4 milioni relativi 
al finanziamento dell’iniziativa immobiliare in Santa Teresa di Gallura. Comprende inoltre 
euro 400 mila riferiti alla Società Mediterranea S.R.L. ed utilizzati per finanziare le reti gas 
costruite nel Bacino 49 nella Regione. In ultimo si segnala il debito di euro 791 mila per un 
finanziamento contratto dalla Capo Gruppo.

E. RATEI E RISCONTI PASSIVI

Sono stati calcolati nel rispetto del principio della competenza temporale ed economica.

Rappresentano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto 
alla manifestazione numeraria; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei 
relativi proventi e oneri, comuni a due o più periodi e ripartibili in ragione del tempo.

Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano 
determinato l’iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni.

RATEI E RISCONTI PASSIVI Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016
  1) Ratei Passivi 2.000.392 1.790.751
  2) Risconti passivi 562.092 636.590
Totale 2.562.484 2.427.341

Composizione dei risconti passivi Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016
Contributi in c/capitale per reti gas 428.423 514.108
Diversi 133.669 122.482
Totale 562.092 636.590

I Ratei Passivi sono composti per circa euro 1.234 mila da oneri di natura finanziaria 
maturati su somme non ancora corrisposte in quanto oggetto di procedimenti giudiziari 
attivati dal Consorzio al fine di accertare il soggetto legittimato ad incassare tali somme; 
tale circostanza si riscontra allorquando una Cooperativa entra in procedura concorsuale 
e rivendica l’incasso di somme già oggetto in precedenza di cessioni a favore di istituti di 
credito, notificate ed accettate dal Consorzio. La voce Ratei Passivi comprende anche gli 
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interessi bancari di competenza dell’anno, pari a euro 387 mila, che a seguito delle nuove 
normative del CICR diverranno disponibili solo nell’esercizio successivo.

Non sono presenti Ratei Passivi con scadenza di riversamento superiore ai cinque 
anni.

I risconti passivi, per la parte più rilevante, sono riferiti a contributi in conto capitale otte-
nuti nell’anno 1992 per la costruzione delle reti gas in Sicilia.

Circa il trattamento contabile dei contributi in conto impianti adottato negli esercizi pas-
sati dalla Capo Gruppo, nonché sugli effetti generati in capo al Consorzio e alla controllata 
Mediterranea Energia, si precisa quanto di seguito.

In capo alla Capo Gruppo i contributi in conto capitale erogati nell’anno 1992, nel trien-
nio 1993/1995 e nel biennio 1996/1997, sono stati imputati a ricavi come segue:

- i contributi incassati nell’esercizio 1992, in base alla durata della concessione a cui si 
riferiscono;

- i contributi incassati nel triennio 1993/1995 in quote costanti di 1/10  a partire dall’anno 
d’incasso dei relativi contributi;

- i contributi incassati nel biennio 1996/1997  per il  50% sono stati imputati al Fondo Ex 
Art. 55 DPR 917/86, per il restante 50% iscritti tra i risconti passivi ed imputati a ricavi 
per 1/5 a partire dall’anno d’incasso dei relativi contributi.

Dall’anno 2000 i contributi in c/impianti sono stati computati per competenza e portati in 
diretta diminuzione del relativo costo dell’impianto.

Al 31/12/2017 rimangono pertanto in essere, nel Bilancio della controllata Mediterranea 
Energia, solamente i risconti passivi relativi a contributi in conto capitale incassati nell’eser-
cizio 1992.

Si precisa che a tutto il 31/12/2017 il Consorzio ha ottenuto contributi in conto impianti 
per complessivi euro 36.411 mila così ripartiti: 

anno 1992 2.142.117
anno 1993 5.047.254
anno 1994 3.253.714
anno 1995 6.808.528
anno 1996 5.582.267
anno 1997 729.917
anno 2000 2.502.204
anno 2001 2.826.126
anno 2002 2.192.049
anno 2003 3.043.284
anno 2004 1.059.689
anno 2007 752.504
anno 2008 471.869
Totale 36.411.522

BILANCIO CONSOLIDATO
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di cui riferiti ai Bilanci del Conscoop:

19.193.838 imputati a ricavi nei seguenti esercizi:

anno 1993 504.726
anno 1994 830.097
anno 1995 1.510.950
anno 1996 2.069.117
anno 1997 2.142.169
anno 1998 2.227.852
anno 1999 2.227.852
anno 2000 2.227.852
anno 2001 1.669.626
anno 2002 1.596.634
anno 2003 1.091.909
anno 2004 766.538
anno 2005 85.684
anno 2006 85.684
anno 2007 85.684
anno 2008 71.404
Totale 19.193.838

3.156.093 imputati a riserva nel Patrimonio Netto.

E, inoltre, riferiti ai Bilanci della Mediterranea Energia Soc. Cons. a R.L., alla quale è stato 
conferito il ramo di azienda relativo al Gas:

12.847.725 portati direttamente a riduzione cespiti conferiti;
428.424 ancora a risconti.

imputati a ricavo nell’esercizio 2008 14.280
imputati a ricavo nell’esercizio 2009 85.684
imputati a ricavo nell’esercizio 2010 85.685
imputati a ricavo nell’esercizio 2011 85.685
imputati a ricavo nell’esercizio 2012 85.685
imputati a ricavo nell’esercizio 2013 85.684
imputati a ricavo nell’esercizio 2014 85.684
imputati a ricavo nell’esercizio 2015 85.684
imputati a ricavo nell’esercizio 2016 85.684
imputati a ricavo nell’esercizio 2017 85.684

Non esistono risconti passivi di durata superiore a 5 anni

IMPEGNI E GARANZIE
Gli impegni e le garanzie sono esposti al loro valore nominale tenendo conto degli im-

pegni e dei rischi in essere alla chiusura dell’esercizio. 
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La seguente tabella ne evidenzia la composizione:

Impegni e garanzie Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016
 Fidejussioni ad imprese controllate 85.590.486 97.788.660
 Fidejussioni ad imprese collegate 9.099.091 17.443.120
 Fidejussioni ad altre imprese 6.976.015 7.361.773
 Altre garanzie ad altre imprese 114.422.824 119.763.706
Totale 216.088.416 252.983.038

Gli impegni e le garanzie sono prevalentemente riferiti alla Capo Gruppo. Le maggiori 
differenze rispetto al saldo del Consorzio si possono in sintesi riepilogare come di segui-
to:

- Tra le altre garanzie ad altre imprese è presente il valore dei contributi ricevuti dal Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze a fronte dei finanziamenti previsti dalla Legge 784/80 
per la realizzazione delle reti gas in Sardegna, nello specifico nei comuni di Nuoro e Caglia-
ri. Valore invariato rispetto al precedente esercizio;

- Fidejussioni ad altre imprese: comprende il valore di polizze fidejussorie rilasciate in 
favore di Anas, Agenzia delle Entrate per le richieste di rimborso IVA, nonché di polizze 
fidejussorie rilasciate al Comune di Nuoro e ad alcuni Comuni facenti parte il “Bacino 28” a 
garanzia degli impegni contrattuali per un valore complessivo di circa 2,5 milioni di euro. In 
tale voce sono contabilizzati, inoltre, gli impegni fidejussori rilasciati a favore dell’Agenzia 
delle Dogane pari a euro 314 mila e relativamente agli obblighi per le imposte di consu-
mo. 

 CONTO ECONOMICO
A. VALORE DELLA PRODUZIONE

A. 1    RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI
I ricavi sono iscritti in Bilancio in base al criterio della competenza economica e temporale.

I ricavi per contributi consortili sono iscritti in Bilancio per competenza in base al rego-
lamento consortile. 

Le vendite delle unità immobiliari sono iscritte in Bilancio al momento della stipula dell’at-
to di vendita.

I ricavi relativi alla vendita sono calcolati sulla base dei consumi del gas rilevati dalla 
lettura dei singoli contatori. 

I ricavi relativi alla distribuzione sono calcolati sulla base dei valori della tariffa di riferi-
mento approvata dall’ARERA. annualmente; qualora tale tariffa non fosse ancora stata deli-
berata, i ricavi vengono calcolati sulla base dell’ultima tariffa approvata.

I contributi di allaccio, ottenuti dagli utenti, sono iscritti a Conto Economico se effettiva-
mente realizzati; le somme incassate per i contributi di allaccio non ancora realizzati sono 
imputati tra le partite a debito dello Stato Patrimoniale. I contributi erogati in c/esercizio 
vengono iscritti nel Conto Economico secondo il criterio della competenza, allorché divie-
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ne certo il titolo della loro esigibilità.

La composizione, secondo aree di attività, è la seguente:

A.1 RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI Esercizio  2017 Esercizio 2016
Ricavi per lavori assegnati a Cooperative 78.557.353 74.891.233
Corrispettivi per contributi v/Cooperative 1.474.633 1.501.805
Prestazioni diverse 1.043.707 1.901.312
Corrispettivi gestione gas ed accessori 49.414.552 48.422.950
Contributi allaccio 509.097 494.645
Riaddebito costi su lavori 3.971.238 3.122.834
Riaddebito danni su lavori assegnati 3.500.000 0
Corrispettivi appalti gestione diretta 4.150.322 3.630.247
Ribassi e abbuoni passivi (30) (123)

Totale 142.620.872 133.964.903

Il saldo dei ricavi delle vendite e delle prestazioni evidenzia un aumento rispetto al dato 
dell’esercizio precedente; registra infatti un incremento pari circa a euro 8,6 milioni, corri-
spondente a un aumento del 6,4% circa, 3,8% circa se non si considera la voce “Riadde-
bito danni su lavori assegnati”, di euro 3,5 milioni; tale posta, che riflette il riaddebito alla 
Cooperativa affidataria dei lavori della definizione della causa radicata avanti il Tribunale di 
Agrigento e promossa dalla Azienda Sanitaria Provinciale di Agrigento nei confronti della 
Capo Gruppo, è iscritta anche nei costi per servizi e quindi neutrale rispetto al risultato 
economico del Bilancio Consolidato.

Analizzando la sua composizione di dettaglio si puntualizza che:

- la voce ricavi per lavori assegnati alle Cooperative Socie mostra un aumento di circa 
euro 3,6  milioni, corrispondente a circa il 4,9%. Tale incremento dell’attività consortile, che 
ha la stessa valenza nei costi per servizi di cui alla voce B.7 “costi su lavori assegnati alle 
Cooperative”, è imputabile al miglioramento dell’attività produttiva svolta dalle Cooperative 
Socie;

- i contributi consortili aumentano rispetto all’anno precedente del 10% circa passando 
da euro 1.332 mila a euro 1.474 mila, incremento correlato alla maggior produzione di cui al 
punto precedente, nonché per effetto dell’applicazione di un contributo medio pari a circa 
l’1,83%, contro un corrispondente valore medio 2016 pari a circa l’1,74%;

- i corrispettivi della gestione gas ammontano a circa euro 49,4 milioni di euro, pari cir-
ca al 34,6% del totale dei ricavi e mostrano un incremento rispetto all’importo contabilizzato 
nel 2016 per effetto, seppur in regime di Vincoli dei Ricavi nel corrente esercizio rispetto al 
2016, dell’entrata in esercizio di due impianti nel bacino 28 in Sicilia, oltre che della normale 
prosecuzione dell’attività di vendita del GAS da parte della Società Con Energia.

Si precisa che il Gruppo svolge la sua attività su tutto il territorio nazionale.  

A.2   VARIAZIONE DELLE RIMANENZE DI PRODOTTI IN CORSO SEMILA-
VORATI FINITI

Il saldo della voce pari a euro 79 mila, deriva prevalentemente dal dato riconducibile a 
Isgas Energit Multiutilities S.p.A.. Tale valore è strettamente correlato a quanto già com-
mentato al paragrafo rimanenze della presente Nota Integrativa. 
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A.3    VARIAZIONE DEI LAVORI IN CORSO SU ORDINAZIONE
Il saldo della voce negativo e pari a euro 721 mila, fa riferimento esclusivamente alla 

Capo Gruppo; la variazione di tale voce rispetto all’esercizio precedente è anch’essa stret-
tamente correlata a quanto già commentato al paragrafo rimanenze della presente Nota 
Integrativa.

A.4    INCREMENTI DI IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI
Tale voce espone i costi interni capitalizzati dal Gruppo durante l’esercizio 2017 per la 

costruzione di nuovi investimenti ammontanti a euro 303 mila riferiti principalmente alla 
Società controllata Aquamet S.p.A.. 

A.5    ALTRI RICAVI E PROVENTI
La composizione degli altri ricavi e proventi è la seguente:

A.5 ALTRI RICAVI E PROVENTI Esercizio 2017 Esercizio 2017
Contributi in c/esercizio 0 326.401
Contributi in c/capitale quota di 
comp.dell’esercizio

85.685 85.685

Contributi allaccio 0 0
Plusvalenze su cespiti 6.920 4.107
Altri 3.596.436 2.020.312
Totale 3.689.041 2.436.505

Gli Altri Ricavi e Proventi ammontano a euro 3,7 milioni e mostrano un incremento rispet-
to all’esercizio 2016 pari a euro 1,3 milioni. 

Sono riferiti, principalmente:

a) alla realizzazione di una plusvalenza da conferimento di ramo d’azienda della Società 
Aquamet S.p.A. nella Società Salerno Energia Distribuzione S.p.A., già in precedenza com-
mentata, per un importo pari a euro 0,9 milioni circa;

b) alla contabilizzazione di maggiori contributi da parte dell’ARERA per l’acquisto di 
TEE-Titoli di Efficienza Energetica per un importo pari a euro 1,1 milioni, euro 0,6 milioni 
nell’esercizio 2016;

c) alla contabilizzazione di poste non ricorrenti contabilizzate nell’esercizio, con partico-
lare riferimento alle Società di Distribuzione del Gas.

I ricavi per contributi in conto esercizio risultano pari a zero. 

Si segnalano, inoltre, in capo al Consorzio ricavi per circa euro 378 mila, riconducibili 
prevalentemente a rimborsi spese gara e sopravvenienze attive ordinarie.  

BILANCIO CONSOLIDATO
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B. COSTI DELLA PRODUZIONE
I costi sono iscritti in Bilancio in base al criterio della competenza economica e temporale.

B) COSTI DELLA PRODUZIONE Esercizio 2017 Esercizio 2016
6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e 
merci

15.857.357 12.482.039

7) Per servizi 102.235.855 95.496.300
8) Per godimento di beni di terzi 1.383.520 1.550.770
9) Per il personale
          a) salari e stipendi 4.234.132 4.834.992
          b) oneri Sociali 1.383.157 1.565.982
          c) trattamento di fine rapporto 351.982 377.727
          d) trattamento di quiescenza e simili 0 0
          e) altri costi 145.352 141.191
10) Ammortamenti e svalutazioni
          a) ammort. imm. immateriali 394.682 516.781
          b) ammort. imm. materiali 5.462.599 5.726.628
          d) svalutazione dei cred.dell’attivo circolan-
te

537.110 604.876

11) Varazione delle materie prime, di consumo e 
merci

10.236 58.321

12) Accantonamenti per rischi 0 0
14) Oneri diversi di gestione 2.837.148 2.760.734
Totale 134.833.130 126.116.341

I costi per materie prime, sussidiarie e di consumo, che presentano un saldo pari a euro 
15,8 milioni, sono costituiti da tutti gli acquisti e gli oneri accessori relativi alle attività ca-
ratteristiche delle Società del Gruppo, al netto degli abbuoni, resi, sconti e rettifiche. Tale 
valore rispetto all’esercizio precedente presenta un aumento di circa euro 3,4 milioni, dif-
ferenza dovuta sia al maggior quantitativo acquistato complessivamente nel 2017 sia all’ 
aumento del prezzo medio di acquisto di aria propanata riferito alla Società consolidata 
Isgas S.p.A. e all’acquisto di gas metano da parte della Società consolidata Con Energia 
S.p.A..

Tali costi sono stati sostenuti prevalentemente a fronte dell’acquisto di gas metano, euro 
9,6 milioni circa, e a fronte dell’acquisto di aria propanata, euro 5 milioni circa, strettamente 
correlati all’attività di vendita svolta dal Gruppo. 

I costi per servizi aumentano di euro 6,7 milioni rispetto all’esercizio precedente e tale 
aumento è riconducibile quasi esclusivamente alla Capo Gruppo. Di rilievo si segnalano 
costi per oltre 4,5 milioni di euro sostenuti dalle Società di distribuzione gas per l’attività di 
manutenzione e gestione delle reti gas. La voce costi per godimento beni di terzi non ha 
subito variazioni rilevanti rispetto all’esercizio 2016. Tale voce è costituita per circa euro 1,2 
milioni da canoni di concessione per le reti gas e per la restante parte da canoni di locazio-
ne commerciale.

La voce costi del personale decrementa per circa 800 mila euro rispetto all’esercizio 
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precedente. Il  numero di dipendenti che compongono l’organico del Gruppo è pari a 97 
unità rispetto alle 110 unità del 2016. 

La svalutazione dei crediti dell’attivo circolante, pari a circa euro 537 mila, è data prin-
cipalmente dagli accantonamenti effettuati dalla Capo Gruppo pari a euro 350 mila, pari a 
euro 100 mila dalla controllata Isgas S.p.A.  e dalla controllata Con Energia per circa euro 
50 mila. 

C. PROVENTI E ONERI FINANZIARI
I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza econo-

mico temporale. Per gli strumenti finanziari di gestione del rischio di tasso di interesse, i dif-
ferenziali di interesse sono imputati a Conto Economico tra i proventi e gli oneri finanziari, 
secondo il criterio della competenza.

Le tabelle che seguono offrono un maggior dettaglio di oneri e proventi finanziari.

C) Proventi e oneri finanziari Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016

15) Proventi da partecipazioni

15.2) In imprese collegate 400.000 750.000

15.3) In altre imprese 80.589 40.516

Totale 480.589 790.516

16) Altri proventi finanziari

a) Da crediti iscritti nelle immobiliz-
zazioni:
    a.1) Da imprese controllate 4.200 4.200

    a.2) Da imprese collegate 0 0

    a.3) Da imprese controllanti 0 0

    a.4) Da altri 0 0

b) da titoli iscritti nelle immobiliz-
zazioni

0 0

c) da titoli iscritti nell’attivo circo-
lante

0 0

d) proventi diversi dai precedenti: 0 0

   d.1) Da imprese controllate 0 0

   d.2) Da imprese collegate 0 0

   d.3) Da imprese controllanti 0 0

   d.4) Da altri 345.037 379.043

Totale 349.237 383.243

BILANCIO CONSOLIDATO
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Dettaglio proventi diversi dai pre-
ced. da altri
Interessi attivi bancari e postali 12.646 23.443

Interessi v/s coop.  asSociate 24.416 26.775

Interessi attivi su crediti v/s clienti 33.349 41.208

Interessi attivi diversi 7.770 16.317

Proventi diversi 266.856 271.300

Totale 345.037 379.043

C 17 Interessi ed altri oneri finan-
ziari
17.b Verso imprese collegate 0 0

17.d  Verso altri (5.100.885) (5.479.954)

Totale (5.100.885) (5.479.954)

Dettaglio altri oneri finanziari v/altri

Interessi passivi bancari (1.083.679) (1.046.421)

Commissioni e spese bancarie (403.330) (392.539)

Interessi passivi sui mutui (2.597.455) (2.879.373)

Interessi v/s consorzi cooperativi 0 0

Interessi v/s Cooperative associate (218.519) (270.051)

Oneri finanziari diversi (797.902) (891.570)

Totale (5.100.885) (5.479.954)

Il saldo della gestione finanziaria, di segno negativo risulta in linea rispetto al precedente 
esercizio. La variazione netta è data dalla somma algebrica di proventi riconosciuti sotto for-
ma di dividendi al Gruppo dalle Società non oggetto di consolidamento pari a circa euro 480 
mila; di interessi attivi maturati sui crediti verso altri per circa euro 349 mila (con un decre-
mento di circa euro 34 mila rispetto al 2016); di  oneri passivi pari  a circa euro 5.100 mila, che 
si decrementano di circa euro 379 mila, per effetto di un congiunto minor utilizzo di risorse a 
debito e di una flessione dei tassi passivi riconosciuti a servizio di tali esposizioni. 

D. RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE
Le Società Consolidate con il metodo del Patrimonio Netto sono state rivalutate sulla base 

del risultato dell’esercizio, giungendo ad una rivalutazione complessiva di euro 3.029 mila. 
Il saldo delle svalutazioni esposte nel Bilancio pari a euro 974, sono di ammontare del tutto 
irrilevante. 
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IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza e rappresentano pertan-
to:

- gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l’esercizio, determinate se-
condo le aliquote e le norme vigenti;

- l’ammontare delle imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze 
temporanee sorte o annullate nell’esercizio.

Le attività per imposte anticipate si originano dalle differenze temporanee deducibili e rap-
presentano imposte liquidate anticipatamente per effetto del differimento nella deducibilità 
di costi iscritti nel Conto Economico. Tali imposte verranno recuperate negli esercizi nei quali 
i suddetti costi diverranno deducibili.

Le passività per imposte differite si originano dalle differenze temporanee tassabili e rap-
presentano imposte non pagate per effetto del differimento nella tassazione di ricavi realiz-
zati ed iscritti a Conto Economico o di costi dedotti solo fiscalmente che confluiranno a Conto 
Economico nell’esercizio di competenza.

Le attività per imposte anticipate sono iscritte in Bilancio se esiste la ragionevole certez-
za del loro recupero, in relazione all’esistenza di redditi imponibili futuri. Il relativo credito è 
compreso nella voce C II 5-ter.

Il debito per imposte differite figura nel passivo alla voce B 2.

Il debito per imposte è rilevato alla voce Debiti tributari al netto degli acconti versati, delle 
ritenute subite e, in genere, dei crediti di imposta. Il debito per imposte, quando maggiore 
degli acconti versati è rilevato alla voce debiti tributari alla voce D 12. Le eccedenze degli ac-
conti versati, le ritenute subite e, in genere, i crediti di imposta figurano fra le attività alla voce 
crediti tributari. Nel corso del 2016 la Capo Gruppo unitamente alle controllate Con Energia 
e Mediterranea Energia hanno aderito al consolidato fiscale. I riflessi per il Gruppo sono stati 
iscritti alla voce di Conto Economico Proventi da adesione consolidato fiscale.

Le imposte sul reddito dell’esercizio ammontano a euro 2.178 mila euro e rappresentano 
l’onere previsto per l’esercizio in base alle normative fiscali vigenti.

Le imposte differite e anticipate, di segno positivo e pari a euro 370 mila, sono riferite alle 
differenze temporanee passive ed attive generate nell’esercizio e da eventuali riassorbimenti 
verificatisi nell’esercizio. Gli Amministratori ritengono con ragionevole certezza che tali valori 
verranno riassorbiti nei Bilanci dei successivi esercizi. La redazione del consolidato fiscale ha 
portato all’iscrizione di proventi da adesione pari a euro 51 mila. 

BILANCIO CONSOLIDATO
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FATTI DI RILIEVO OCCORSI DOPO LA CHIUSURA 
DELL’ESERCIZIO
In relazione al commento relativo ai fatti occorsi dopo la chiusura dell’esercizio si rimanda 

a quanto già commentato nella Relazione sulla Gestione.                                                                                                                   

COMPENSI AMMINISTRATORI, SINDACI E SOCIETA’ DI REVISIONE
Si riepilogano di seguito i compensi riconosciuti ai membri dei Consigli di Amministrazione 

e ai componenti dei Collegi Sindacali delle Società del Gruppo:

Compensi agli Amministratori e 
ai Sindaci 2017 2016

Compensi agli Amministratori 117.595 110.666
Compensi ai Sindaci 160.654 173.613
Totale 278.249 284.279

Si rileva che nessun compenso è riconosciuto agli Amministratori dell’Impresa controllante 
per lo svolgimento di tali funzioni anche in altre imprese oggetto di consolidamento.

Il compenso spettante alla Società di Revisione, per la revisione contabile del Bilancio 
Consolidato del Conscoop, è pari a euro 4,5 mila. Per i compensi contrattualizzati e deliberati 
dalle singole Società del Gruppo facenti parte del Bilancio Consolidato, si rimanda all’infor-
mativa resa nei singoli bilanci.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 
AL BILANCIO CONSOLIDATO
CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2017

Signori Soci,

l’art. 41 del D.Lgs. 127/1991 impone, al soggetto incaricato della revisione legale sul Bilancio 
d’Esercizio della Società controllante, di effettuare analogo controllo sul Bilancio Consoli-
dato, laddove redatto.
La revisione legale sul Bilancio Consolidato di Bruppo è svolto dalla Società di Revisione 
KPMG S.p.A., a norma di legge. 

Il Collegio Sindacale, in merito al Bilancio Consolidato del Gruppo CONSCOOP CON-
SORZIO FRA COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO, al 31/12/2017, sulla base dei 
controlli effettuati, riferisce quanto segue:

1. i dati utilizzati per il consolidamento corrispondono con quelli risultanti dal Bilancio 
della Capo Gruppo, dai Bilanci delle imprese incluse e dalle informazioni da queste 
inviate;

2. le norme e i principi contabili di riferimento, corrispondono ai criteri dichiarati in nota 
integrativa.

Gli accertamenti fatti fanno ritenere che il bilancio consolidato sia redatto nel rispetto delle 
norme di legge che lo disciplinano.

Forlì, li 06 giugno 2018

Il Collegio Sindacale
Berti Guglielmo
Urbinati Oriana

Rusticali Giorgio
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CONTATTI

CONSCOOP
Consorzio fra Cooperative di Produzione e Lavoro

Sede Legale ed Amministrativa
Via L. Galvani 17/B 
47122 Forli’ (FC)

Telefono
 Centralino: +39 0543.776211

Segreteria Direzione: +39 0543.776249

Fax 
Centralino: +39 0543.721140

e-mail
info@conscoop.it

segreteria.direzione@conscoop.it

Codice Fiscale 00140990409
Numero Rea FC 29710

P.I. 00140990409
Numero di iscrizione all’albo 
delle cooperative A129958
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